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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nel messaggio in latino letto durante Tatto di omaggio dei cardinali 

Il nuovo Papa indica come suo primo impegno 
la «prosecuzione dell'eredità del Concilio» 

Conservare «intatta la disciplina della Chiesa con la saldezza delle strutture giuridiche» - I/esigenza e i modi del 
dialogo - L'azione da svolgere per la pace e la comprensione tra i popoli - Migliaia di fedeli in piazza S. Pietro 

Con la stessa rapidità con 
cui è stato eletto, il nuovo 
Pontefice Giovanni Paolo l 
lia voluto far conoscere i trat
ti salienti del suo pontifica 
to, appena iniziato, rivolgen
do. al termine della concele
brazione religiosa da lui pre
sieduta ieri mattina nella cap
pella Sistina, un messaggio ai 
" fratelli nell'episcopato e ai 
figli e figlie dell'intero orbe 
cattolico ». Grano presenti i 
cardinali che lo hanno elet
to. il decano del Sacro Col 
legio con alcuni porporati ul 
traottantenni. gli arcivescovi 
Caprio e Casaroli. il vescovo 
Martin della Casa pontificia. 

Dopo aver premesso di sen
tirsi « accasciato dal pensie 
ro del tremendo ministero » 
ed essersi richiamato alle «le 
zioni pastorali dei Papi a noi 
più vicini », a partire da Pio 
XI e in particolare agli in 
segnamenti dei suoi due pre
decessori dai quali, insolita
mente ma significativamente. 
Ila assunto il nome. Giovanni 
Paolo I. che non si è rivolto 
a tutti gli uomini ma « all'or
be cattolico » come se volesse 
aprire prima di tutto un di
scorso all'interno di esso, ha 
cosi tracciato il suo program 
ma. 

t II nostro programma sarà 
di continuare quello di Pao
lo VI. nella scia già segnata 
con tanti consensi dal gran 
de cuore di Giovanni XXIII ». 
Più tardi, parlando alle mi 
gliala di fedeli raccolti* in 
piazza S. Pietro per il suo 
primo appuntamento domeni 
cale, dirà di non avere la 
* sapientia cordis » di Giovan
ni XXIII. né « la preparazio
ne e la cultura di Papa Pao
lo ». ma in quanto si trova 
" al loro posto » — ha detto 
nella cappella Sistina, dando 
cosi una prima spiegazione 
delle convergenze che si so 
no avute sulla sua persona 
— si propone di esercitare il 
suo alto ministero avendo co
me bussola « la fede in Cri
sto » e chiamando « tutti ad 
uno sforzo di collaborazione. 
di responsabilizzazione e di 
risposta ai problemi lancinan 
ti del momento, superando le 
tensioni interne, che qua e 
là si sono potute creare, vin
cendo le tentazioni dell'uni
formarsi ai gusti e ai co
stumi del mondo ». Questo 
passo è stato ripreso dal te
stamento spirituale di Paolo 
VI. il quale, parlando dei rap 
porti tra Chiesa e mondo, ha 
scritto: « Non si creda di gio 
vargli assumendone i pensie 
ri. i costumi, i gusti, ma stu
diandolo. amandolo, servendo 
lo». 

La prima preoccupazione di 
Giovanni Paolo I. donde la 
sua disponibili!;'! alla COIIIINI 
razione di tutti ma anche la 
sua fermezza, è quella di riaf
fermare l'identità della Chie 
sa cattolica, al di là delle 
polemiche e delle tensioni che 
si sono avute nel suo inter
no in questi anni, di fronte 
al mondo, sia esso religioso 
di segno diverso che laico. 
Un'identità che si colloca nel
la « luce del Concilio ». ma 
anche nella tradizione storica 
della Chiesa. Ecco perchè, do 
pò aver dichiarato al primo 
punto dei suoi sei enunciati 
programmatici che occorre 
« continuare nella prosecuzio
ne dell'eredità del Concilio ». 
Papa Luciani ha subito ag 
giunto: « Vogliamo conserva
re intatta la grande discipli
na della Chiesa, nella \ i ta dei 
sacerdoti e dei fedeli ». A ta
le proposito ha precisato, già 
differenziandosi rispetto al 
suo immediato predecessore 
the si preoccupò prima di 
tutto del dialogo con le di 
verse realtà storiche e con 
le culture, che è necessario 
* portare innanzi la revìsio 
ne dei due codici di diritto 
canonico sia nella tradizione 
orientale, sia in quella latina 
per assicurare alla Chiesa la 
solidità e la saldezza delle 
strutture giuridiche ». Ciò 
\uol dire che Papa Luciani 
intende che l'opera di evan
gelizzazione nel mondo venga 
sviluppata con una Chiesa più 
rinsaldata nella fede e nelle 
sue strutture istituzionali, sen
za. per questo, sminuire, an
zi favorendo l'azione delle 

'Chiese locali. 

Gli altri punti del program 
ma sono dei corollari ai prò 
cedenti: « Vogliamo continua
re Io sforzo ecumenico, che 
consideriamo l'estrema conse

gna dei nostri immediati pre
decessori, ma vegliando con 
fede immutata». E ancora: 
« Vogliamo proseguire con pa
zienza e fermezza in quel 
dialogo costruttivo che il mai 
abbastanza compianto Paolo 
VI ha posto a fondamento e 
programma della sua azione 
pastorale, dandone le linee 
maestre nella grande enci
clica Ecclesiam suam. per la 
reciproca conoscenza da uo
mini a uomini, anche con co
loro che non condividono la 
nostra fede, sempre disposti 
a dar loro testimonianza della 
fede che è in noi ». Nell'ulti
mo punto: « Vogliamo, infine. 
favorire le iniziative lodevoli 
e buone che possono tutelare 
e incrementare la pace nel 
mondo turbato chiamando al
la collaborazione tutti I buoni. 
i giusti, gli onesti ». al fine 
di « portare gli uomini, i po
poli alla mutua comprensio
ne. alla congiunzione degli 
sforzi che favoriscano il pro
gresso sociale, promuovano la 
elevazione dei popoli meno 
dotati di beni di fortuna ep-
pur ricchi di energia ». 

A questo punto — dopo un 
saluto a quanti lavorano nel
la Chiesa a vari livelli — 
Papa Luciani ha rivolto un 
pensiero particolare alla 
« martoriata terra del Liba
no » per concludere con un* 
appello ai < capi responsabili 
dei singoli popoli a farsi stru
menti di un ordine nuovo. 
più giusto e più sincero per 
assicurare al mondo la pa
ce ». 

L'orientamento di fondo del 
nuovo Pontefice, salvo a ve
rificarne gli sviluppi attra
verso iniziative e documenti 
successivi e la scelta dei suoi 
collaboratori nel governo del
la Chiesa, e di continuare 
nella linea che. essendo sta
ta troppo fortemente traccia
ta dai due Papi che l'hanno 
preceduto con atti di portata 
storica, difficilmente potreb
be essere stravolta. Il meto
do con cui intende procedere 
appare, però, già diverso ed 
esso scaturisce non soltanto 
dalla diversa formazione cul
turale e dall'esperienza pa
storale del nuovo Pontefice. 
ma da una visione preoccu
pata degli enormi problemi 
che si sono presentati alia 
Chiesa e al mondo cattolico 
con le aperture di Giovanni 
XXIII. con il Concilio alle 
realtà storiche vecchie e mio 
ve e con le iniziative di Pao
lo VI per realizzarlo. 

Nel settembre 1977, duran
te il Congresso eucaristico di 
Pescara, l'allora cardinal Lu
ciani pronunciò un'omelia in 
cui rilevò che « la fedeltà 
al Concilio è nota saliente nel 
pontificato di Paolo VI » (e 
ricordò la riforma liturgica. 
la internazionalizzazione della 
Curia romana e del Collegio 
cardinalizio, il ringiovanimen
to del Conclave. la vita intcr 
na della Casa pontificia sem
plificata. l'abolizione di usi 
e cariche che erano ruderi 
superati di storia passata, ec
cetera). e cosi commentò: 
< Ma quanto costano al Pa
pa ». 

Ricordò, in quella occasio 
ne. il « caso tafebvre ». ma 
anche quelli altrettanto « do
lorosi dell'ex abate Franzoni 
e del salesiano Giulio Girar
di ». per dire come sia diffi
cile fare il Papa dato che 
nella stessa Chiesa c'è chi 
dice « non vogliamo leggi ca
noniche in una Chiesa dello 
Spirito » e chi. contempora
neamente. afferma « voglia
mo subito il nuovo codice ». 
Che fare? Ed ecco quale fu 
la sua risposta da semplice 
vescovo e patriarca di Vene
zia: « La fretta in questo de
licatissimo lavoro non può 
che nuocere. Con Monte-
squic dobbiamo dire: le leg
gi bisogna toccarle con ma
no tremante ». 

Il messaggio rivolto ieri 
« all'orbe cattolico » dal Pon
tefice Giovanni Paolo I non 
sembra differenziarsi nel me
todo che. pensando a Papa 
Montini, l'allora cardinal Lu
ciani pensava, diceva e pra
ticava. Oggi, come allora, è 
convinto che non vi è altra 
strada che quella aperta dal 
Concilio e percorsa dai suoi 
predecessori. Continuare è il 
compito che si è proposto e 
di esso egli avverto tutta la 
responsabilità. 

Alctste Santini 

Il cordiale incontro 
con romani e stranieri 

CITTA' DEL VATICANO — Giovanni Paolo I mentre t i accinge ad 
impartire la tua prima benedizione domenicale ai fedeli ìn piana 
Sa* Pietro. 

HOMA - Ieri a mezzogiorno, 
in piazza San Pietro, secondo 
cordialissimo contatto fra U 
nuovo Pontefice e una gran 
folla di fedeli, in gran par 
te non romani e anche stra 
nieri. Abbiamo detto: secondo. 
In realtà, si è trattato del pri 
mo, poiché quello di sabato 
sera aveva avuto un caratte 
re rituale, previsto dal prò 
Incollo, ed era stato brevis 
simo. Ieri, invece, Giovanni 
Paolo l (il Papa « pastore ». 
non « curiale », non « diploma
tico », non « intellettuale », co 
me già è stato definito con 
cordemente da tutti i commen 
tatori) ha avuto modo di ri
volgersi alla folla in manier-i 
del tutto informale, con natii 
ralezza e semplicità, da « par 
meo del mondo ». 

Abituati alle semplificazioni 
i e alle personalizzazioni, i ero 

n'isti hanno definito subito «gio
vanneo » lo stile del nuovo 
Papa. E, come vedremo, egli 
stesso, nel suo primo, breve 
discorso improvvisato in ita 
liano (dopo quello program
matico in latino) ha dimostra 
to di gradire l'accostamento 

a Giovanni XXlll. Ma sarà 
meglio procedere con ordine. 

Il Papa ha trascorso la noi 
le nella stessa « cella » da 
conclavista che gli era stata 
assegnata venerdì per sorte<j 
gin: la n. 60 al primo piano 
del palazzo apostolico. Ieri „v-
ra Ita cenato e stamane ha 
fatto colazione con tutti gli al
tri conclavisti (una vecchia 
tradizione, per dirla con il 
Belli, voleva che e er Papa 
magnasse sempre solo », mn 
già Giovanni XXlll l'aveva 
opportunamente interrotta). Si 
è lavato nella bacinella che 
aveva sul tavolo, ha chiama
to il segretario del Conclava 
mons. Ernesto Civardi. e gli 
ha dato il proprio zucchetto 
rosso, dicendogli: e Poi la fa 
remo cardinale ». Quindi Gio
vanni Paolo I ha finito di 
scrivere e di correggere il di 
scorso programmatico in lati-

Sulle reazioni italiane e 
internazionali notizie e ser
vizi alle pagine 2 e 5. 

no Cai quale aveva dedicato 
molte ore notturne) e lo ha 
inviato alla sala stampa per
chè fosse tradotto in italiano 
e nelle altre lingue « ufficia
li » (inglese, francese, spagno
lo, tedesco). 

Alle 9.30, il nuovo Papa ha 
€ concelebrato » la messa in
sieme ai cardinali. Al rito re
ligioso. egli ha anche invitato 
i cardinali ultra-ottantenni e 
schisi dal Conclave per dispo
sizione di Paolo VI. Sei han 
no accettalo l'invito, e ad es
si, terminata la messa, il Pon
tefice si è fatto incontro sor
ridente e li ha abbracciati: 
primo fra tutti il decano Cor 
lo Confalonieri, di 85 anni. 

Subito dopo, Giovanni Pao 
lo l ha dato udienza al sosti
tuto della segreteria di Stali. 
mons. Giuseppe Caprio, che 
aveva già ricevuto una prima 
volta ieri sera, subito dopo 
l'elezione. Quindi, alle 10,10 
per mezz'ora circa, ha letto 
ai cardinali il discorso prò-

ÀrmMKo Savioli 

SEGUE IN SECONDA 

Rientro ordinato senza code 
tic N'ultima «ondata» di agosto 

Una domenica di tutto riposo. Chi paventavi! chilometriche 
code su strade e autostrade, migliuiu di automobilisti accam
pati sulle banchine dei porti sardi, e rimasto sorpieso. Per 
la prima volta dopo tanti anni il controesodo, il rientro dal
ie ferie nel giorno che precede la riapertura di gran parte 
delle grandi fabbriche del Settentrione si e svolto con la mas
sima fluidità e non sufficiente velocità. Tutto merito dei rien
tri scaglionali, verificatisi lungo tutto l'arco della settimana 
e anche, in parte, durante sii ultimi giorni dell'altra settima
na. E poch:, per fortuna, anche gli incidenti, pochissimi dei 
quali mortali. (A l'ACJINA 4) 

NELLA FOTO: un aspetto • rassicurante • dell'Autosol* lungo la 
tangenziale di Bologna. 

Gli sviluppi del dibattito politico 

Nel PSI voci discordi 
sull'articolo di Craxi 

Labriola: la polemica è necessaria ina i socialisti devono agire 
nell'ambito della .sinistra - Un intervento ili Signorile • Criti
che del socialdemocratico Di Giesi - Dichiarazione di Piccoli 

KOMA Voci discordi e in
terpretazioni anche contra
stanti. nel PSI. per l'articolo 
di Craxi sull'Espresso. Dopo 
un primo intervento di .Cic-
chitto clic a Craxi è vicino. 
dopo la dura polemica di A-
cliilli. della minoranza intcr 
na. dopo l'intervento e conci 
liatore » di Manca, intcrven 
gono ora Labriola (demarti 
niano) e Signorile, clic di 
Craxi è un fedelissimo. Il pri
mo conferma, in termini re 
sponsabili. le critiche a cer
ti aspetti più sorprendenti del 
« vangelo » craxiano; il sceon 
do — accettando l'invito im 
plicito di Manca — tenta di 
€ interpretare » Craxi stesso. 
smorzandone i toni. 

Labriola, sul Corriere del
la aera, mette in guardia il 
PSI dalle «serenate sotto al 
suo balcone per fughe poco 
romantiche » e quindi dice: 

« f-a polemica sul leninismo 
non può e non deve cessare... 
I socialisti devono pero agire 
nella sinistra, non fuori di es 
sa. per avere titoli nel dibat
tito». Inalinola respinge il 
tentativo di « inseguire posi
zioni che non sono proprie del 
PSI » e il « trattino di egua
glianza che qualcuno vuol scri
vere tra il sistema economico 
della società di libera concor
renza e la dottrina e la poli
tica socialista in Italia ». E 
aggiungo: e Socialismo senza 
liberta è regime autoritario: 
socialismo e libera concor 
renza è un connubio né cau 
to ne casto. E poi è un'iilu 
sione ». 

Claudio Signorile tende — 
dicevamo — a ridurre il eia 
more suscitato dalla improv
visa sortita craxiana. ripor
tando il dibattito in un alveo 
culturale politico che. scrivo 

sull'Acanti.' « Non è un bi
sticcio di dotti, ma problema 
concreto per i militanti socia 
listi e per i militanti comuni 
sti ». 

L'articolo di Craxi viene ri
condotto — lo aveva già scrit
to anche Cicchitto — nel qua
dro di « un contributo ». che 
< non è stato il primo e non 
sarà l'ultimo ». per « l'elabo
razione di una strategia socia
lista ». Anche per quanto ri
guarda il problema dei comu
nisti al governo. Signorile ac
cetta l'interpretazione della 
sua famosa frase di fine Iu 
glio (< II PCI non è maturo 
per il governo ») che ieri l'al
tro ne dava Manca con inten
ti conciliatori: la questione in 
effetti, scrive, è di «costruì 

u. b. 
SEGUE IN SECONDA 

In un documento dell'Ufficio politico del PCUS 

Duro attacco sovietico alla Cina 
Preoccupazioni vengono anche espresse per il deteriorarsi dei rapporti Kst-Ovest e |»er le «pretestuo
se» campagne USA sui diritti umani - Riaffermata la piena solidarietà dell'URSS con il Vietnam 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA - <I.a causa della 
pace e del socialismo corre 
un serio pericolo a causa del
le azioni dei dirigenti cinesi. 
Pechino attua apertamente 
una politica di egemonia, di 
grande potenza, aggravando la 
tensione internazionale: utiliz
za tutti i mezzi per minaccia
re le posizioni della comunità 
socialista, deilc forze rivolu 
zionaric e dei movimenti di 
liberazione. I dirigenti cine 
si, desiderosi di avere acces 
so agli arsenali militari della 
NATO, manifestano con tutti 
i mezzi la loro ostilità nei 

confronti dell'Unione Soviet! 
ca e degli altri Paesi socia 
listi e preconizzano una sfre 
natii corsa agli armamenti ». 
Cosi si esprime l'Ufficio pò 
litico del CC del PCUS con 
un documento d i e la stampa 
pubblica con grande evidenza. 

Kmcsso al termine di una 
riunione nel corso della qua 
le sono stati « approvati to 
talmente » gli incontri che 
Breznev ha avuto in Crimea 
con i dirigenti di vari Paesi 
socialisti (llusak. Cecoslovac
chia: Iloneckcr. RDT; Kadar. 
Ungheria; Gierck. Polonia; 
Ccausescu, Romania ; Jivkov. 
Ilulgaria; Tsedenbal. Mongo 

lia) il documento segnala con 
la massima evidenza la 
e preoccupazione » del Crem
lino per la situazione che si 
è venuta a creare con la Ci
na specialmente dopo le ul 
lime decisioni del governo 
di Pechino di acquistare a r 
ma menti da Paesi della NA
TO e dopo le visite effettua
te da Hua Kuo feng in Ro 
mania e in Jugoslavia. 

K* la prima volta — dal 
XXV Congresso del PCUS — 
che un organismo importante 
come l'Ufficio politico del par 
tito interviene sulla questione 
cinese con un documento nel 
quale si sostiene la tesi di 

un aggravamento della situa
zione. « La politica portata 
avanti dai cinesi — e detto 
nel comunicato — è ancor più 
pericolosa poiché incontra il 
sostegno della parte più rea
zionaria delle potenze impe
rialiste. I dirigenti della Ci 
na. inoltre, continuano nelle 
loro mire espansionistc. Sono 
una precisa testimonianza di 
queste mire la forte pressio 
ne sciovinista attuata dalla Ci
na contro la Repubblica socia
lista del Vietnam, le continue 
sollecitazioni alla Cambogia 
perchè provochi con le armi 
la Repubblica socialista del 
Vietnam e le pretese che Pe

chino avanza nei confronti di 
Paesi confinanti ». 

L'Ufficio politico del PCUS 
riafferma poi « piena solida 
rietà » dello Stato sovietico e 
di tutto il popolo all'eroico 
Vietnam che «difende ferma
mente l'inviolabilità del suo 
territorio, l'indipendenza. il di
ritto a realizzare lo costruzio
ne del socialismo senza subi
re minacce e pressioni ester-

l ne» . 

Altra parte del documento 
è dedicata alla situazione dei 

Carle B*r>«ktt. 
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Moser battuto 
da Knetemann 
Andretti vince 
a Zandvoort 

Doniuni hanno inizio a Pragu gli 
«europei» di atletica leggera 

Francesco Moser ha fallito di un viffii. la riconquista 
del titolo mondiale di ciclismo su strada. Il trentino 
infatti, dopo una corsa tatticamente ineccepibile du 
rante la quale si è via via sbarazzato degli avversari 
più scomodi, è stato « bruciato > allo sprint dall'ohm 
dese Knetemann. l'unico che fosse riuscito a resistergli. 
Al terzo posto «Iella combattutissim.i prova iridati NI 
è classificato il danese Marcusscn rni'titre l'altro a/ 
zumi su cui si concentravano le s|>eran/c italiane. 
Beppe Saronni. è giunto quarto, regolando in volata un 
gruppetto di inseguitori tra i quali figuravano i più 
prestigiosi nomi del ciclismo internazionali*: Ilinault. 
Thurau. De Vlaeminck e Haas. Propri» Samum, uni 
tamente ad Hinault e allo stessi» Knetemann. si era 
reso protagonista di un consistente tentativo di fuga 
attuato ad un paio di giri dall.i conclusione. Il vantag 
gio di questo terzetto aveva raggiunto I, in.nti mas 
sima di una trentina di secondi. K' dunque positivo ti 
giudizio globale sulla condotta di gara della .squadra 
azzurra diretta da Martini 

Nell'altro grande avvenimento della giornata, il (IV. 
d'OInnda di «formula uno» .i Zandvoort. prevista dop 
pietta delle Lotus con Andretti al primo posto davanti 
al compagno di scuderia Peterson. Hrillante a ne IH- la 
prestazione di Lauda che. al volante della Hrabham 
Alfa, si è classificato ter/o Mediocre la corsa delle 
Ferrari con Villeneuve sesto e Hcutcm.inn settimo. Con 
questo successo Andretti ha praticamente ipotecato H 
titolo mondiale. 
Sempre nel campo dei motori <i,ì segnalare a l imo 
(Cecoslovacchia) la dodicesima prova del motomondia 
le con Ballington autore di una doppietta nella « 250 » 
e nella « 350 ». Ora il sudafricano si e laureato c;im 
pione anche nella t quarto ih litro ». 
Intanto ha preso il via il calcio dei due punti con la 
prima giornata della Coppa Italia. Ricordiamo infine 
che domani a Praga avranno inizio gli e europei » di 
atletica leggera. (NELLE PAGINE SPORTIVE) 

NCLLA FOTO Mover, a sinistre, • l'olande» Knetemann I r i 
danti tul ««Ite dal trentino i sofni del rammarico por U frot
ta occasiono di un bis clamoroso staffila proprio all'vftima 
pedalata. 

Tensione in Libano 
Cambia l'ambasciatore 
americano a Beirut? 

BEIRUT — Grande interessi- a Beirut per l'annuncia 
ta sostituzione dell'ambasciatore statunitense, che ve 
gue di poco il trasferimento ad altra sede ckll incari 
cato daffar i , del primo consigliere politico e dcll'ad 
detto militare. Questo massiccio movimento diplomati 
co. secondo la stampa libanese, potrebbe significare 
che gli Stati Uniti hanno deciso di cambiare la loro pi» 
litica in Libano. Si teme, intanto, una ripresa a breve 
scadenza degli scontri alla vigilia del vertice di Camp 
David, mentre a Beirut l'azione dei franchi tiratori, i 
sequestri di persona da parte di « elementi armati ». 
una potente esplosione la notte scorsa nel centrale quar 
Uere di Hamra. la mobilitazione massiccia di miliziani 
di destra accrescono m maniera pericolosa la tensio 
ne giunta al punto di rottura. Resta comunque difficile 
dare un preciso significato alla sostituzione dell 'amba 
sciatore americano. Di queste questioni il ministro degli 
Esten libanese. Burros. discuterà domani a Damasco 
con i governanti siriani. (A PAGINA S) 
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dalla prima pagina 
Incontro 

grammatico. La TV era pre
sente e l'avvenimento è stato 
trasmesso in tmondo-visione*. 

A mezzogiorno, come prean
nunciato, Giovanni Paolo I è 
apparso nel vano della loggia 
centrale di San Pietro, saluta
to da un lungo applauso. Spic
cavano, fra la folla, alcuni 
cartelli con nomi di comuni del 
Veneto, e in particolare del-
l"Agordino. terra natale del 
Papa. La banda svizzera ha 
fatto udire le note dell'inno 
pontificio, i militari italiani si 
sono messi sull'attenti, molti 
hanno gridato: « Viva il Pa
pa ». 

Tornato il silenzio, il Ponte 
fice si è rivolto alla folla, e, 
senza usare la formula tradi
zionale (« figlie e figli caris
simi »), ma entrando subito 
in « medias res », ha detto: 
* Ieri mattina io sono anda
to alla Sistina a votare tran
quillamente. Mai avrei imma
ginato quello che stava per 
succedere. Appena è comin
ciato il pericolo per me. i due 
colleghi che mi erano vicini 
mi hanno sussurrato parole di 
coraggio. Uno mi ha detto-
"Coraggio, se il Signore dà 
un peso, darà anche l'aiuto 
per portarlo"; e l'altro colle
ga: "Non abbia paura, in tut 
lo il mondo c'è tanta gente 
che prega per il Papa nuo
vo". Venuto il momento, ho 
accettato. Dopo si è trattati 
del nome, perchè domandano 
anche che nome si vuol pren
dere, ed io ci avevo pensato 
poco. Ilo fatto questo ragio
namento: Papa Giovanni ha 
voluto consacrarmi lui con le 
sue mani qui nella basilica di 
San Pietro. Poi. benché inde
gnamente, a Venezia gli sono 
succeduto sulla cattedra di 
San Marco, in quella Venezia 
che ancora è tutta piena di 
Papa Giovanni. Lo ricordavi 
i gondolieri, le suore, tutti. 

« Però Papa Paolo non so-
lo mi ha fatto cardinale, ma 
alcuni mesi prima, sulla pas
serella di piazza San Marco. 
m'ha fatto diventare tutto ros
so davanti a ventimila perso 
ne, perchè s'è levata la stola 
e me l'ha messa sulle spalle. 
Io non sono mai diventato co
si rosso. D'altra parte in 15 
anni di pontificato, questo Pa
pa, non solo a me, ma a tutto 
il mondo ha mostrato comi 
si ama, come si serve, come 
si lavora e si patisce per la 
Chiesa di Cristo. Per mesto 
ho detto: "Mi chiamerò Gio
vanni Paolo". Io iflin ho ;iP 
la "sapientia cordis" (cioè la 
sapienza del cuore) di Papa 
Giovanni, né la preparazione 
e la cultura di Papa Paolo. 
però sono al loro posto, de
vo cercare di servire la Chie
sa. Spero che mi aiuterete con 
le vostre preghiere ». 

Concluso questo discorso, ri
petutamente interrotto da ap
plausi. il Papa ha intonato in 
latino un'Ave Maria, tre Gin 
ria Patri ed ha infine impar 
tito la benedizione apostolici 
a Roma e al mondo. 

Giovanni Paolo I sarà inco
ronato Papa domenica prossi
ma. 3 settembre, in San Pie 
tro. Lo ha deciso lui stesso. 
annunciandolo ieri ai cardina
li. Lo incoronerà il cardinale 
protodiacono Pericle Felici. 
secondo quanto stabilisce la 
Costituzione apostolica di Pao
lo VI del i* ottobre 1975. che 
in 92 articoli fissa minuziosa
mente tutte le operazioni da 
compiersi dal'a morte di un 
Papa alla elezione del suo 
successore 

ìl Conclave è stato * aper
to » (o « chiuso *), cioè è uf
ficialmente finito alle II. quan 
do i pannelli di truciolato in
chiodati sulle impalcature di 
legno alta grande ruota del 
cortile Borgia sono stati ri
mossi. Stanchi, sudati, alcuni 
con la barba lunga e il vi.,o 
provato dalle discussioni du 
rate giorni e giorni nelle Con 
gregazioni generali e da ma 
notte che forse per molti è 
stata agitata ed insonne, do 
pò le emozioni delle ultime 
ore. i cardinali sono usrti 
per far ritorno alle sedi ri 
spettive. Confalonieri è appar 
so vigoroso, nonostante la tar
da età (vero è che non ave 
va partecipato al pur breve 
Conclave), e cosi il messicano 
Miranda y Gomez, altro ultra-
ottuagenario 

Ammessi nel cortile de'.' 
Pappagallo, i giornalisti ha:i 
no interrogato i porporati a 
mano a mano che u$civan.'>. 
Colombo (arcivescovo di Mi 
lano). Baum (arcivescovo di 
Washington), Benelli e Piro 
nio hanno sottolineato la prt 
ra e di unifà » che la Chiesa 
ha dato con un Conclave co 
si rapido: una realtà — hi 
precisato Benelli — e che for
se da qualcuno era stata mes
sa in dubbio, ma che è cosi 
evidente ». 

Ijtrscheider (brasiliano) ha 
detto: t Giovanni e Paolo. I 
due nomi dicono tutto. Il prò 
gromma di Giovanni, il prò 
gromma di Paolo ». Stime (in
glese) ha detto: « Abbiami 
toccato con mano la volontì 
dello Spirito Santo ». 

/( portoghese Ribeiro ha vo-
luto scherzare: « Lo Spirivi 
Santo mi ha proprio sfiora
to ». Infatti, nella Cappella 
Sistina egli era seduto accan
to al nuovo papa. Koenig (au 
striaco) ha negato che i cor 
dinali si fossero già mes.i 
d'accordo prima di entrare ir. 
Conclave, attribuendo la ra 
pulita della scelta alla « assi
stenza dello Spirito Santo ». v»d 
ha definito l'eletto « un vero 
uomo di Dio ». Infine lo ha pa
ragonato a Giovanni XXIII. a 

cui — ha detto — « si avvici
na ». 

Quando gli è stata ricorda
ta la sua nota predilezione 
per un Papa straniero, Koa-
nig ha risposto: e A mio pa
rere, i cardinali hanno giudi
cato che, data la delicata si
tuazione dell'Italia, fosse più 
opportuno orientarsi ancora 
una volta verso un porpora
to italiano ». 

Fioriscono gli aneddoti. Lo 
ex segretario del Papa, don 
Diego Lorenzi, ha raccontato 
un singolare episodio, avvenu
to ('ultima domenica di lu
glio (dunque, quando Paolo VI 
era ancora vivo) in un paese 
del Veneto dove l'allora cardi
nale Albino Luciani si era re
cato per partecipare ad una 
processione. Verso la fine del
la cerimonia, un bambino si 
rivolse alla madre e, indican
dole il patriarca di Venezh, 
le disse: « Mamma, guarda il 
Papa ». E il cardinale replicò' 
t No, sarà un altro, non io ». 

Venerdì pomeriggio, pochi 
minuti prima di entrare vi 
Conclave, il futuro Papa eb 
be uno scambio di battute con 
mons. Sandro Maggiolini, uno 
dei portavoce del Vaticano. 
Maggiolini disse: « Eminenza, 
come uomo le auguro di usci
re dal Conclave cardinale 
(negli ambienti della Chiesa è 
buona creanza sottolineare 
sempre l'enormità del pe*o 
della tiara, secondo il detto: 
"Vita da Papa, vita da ca
ni", n.d.r.). Come uomo di 
fede, le auguro di uscirne 
Papa». E la risposta fu: *Doa 
Sandro, non si preoccupi, non 
si preoccupi: ne uscirò car
dinale ». 

Alcuni sottolineano un pas
so del messaggio con cui il 
nuovo Papa accompagnò le ul
time disposizioni impartite co
me patriarca di Venezia, di
sposizioni che entreranno in 
vigore l'8 settembre prossimo: 
« Naturalmente, non è tanto 
sulle nuove "strutture" chi 
va posta la speranza di un la
voro più proficuo, quanto sul
la buona volontà di tutti di la
vorare e di lavorare uniti. 
Questa volontà dipende poi 
dal fatto che nei cuori ci sia 
fuoco di amor di Dio, dellu 
Chiesa locale e del prossimo ». 
Ecco, fanno notare gli esege
ti. una prova di « buon sen
so*. di ^spirito pratico», e in
sieme di autentica religiosità. 

uà Chiesa insomma — que
sto è il senso — non vive di 
parole, e neanche di pedan
terie organizzative, ma di fat
ti, di opere caritatevoli, effi
caci, compiute con ottimi
smo e in nome di Dio. 

Il mistero della fumata ne
ra grigio-bianca che tanta in
certezza, per quasi un'ora, ha 
provocato in piazza San Pie
tro, non è stato risolto. I due 
monsignori incaricati di bru
ciare schede e candelotti fu
mogeni e bianchi » si sono di
fesi dicendo di aver fatto con 
zelo il loro dovere, ed hanno 
attribuito alle incerte luci del 
tramonto, o all'eccessiva lun
ghezza e tortuosità del comi
gnolo, che prima di sbucare 
sul tetto della cappella Sisti
na compie anche due svolte, 
la responsabilità dell'inciden
te (se cosi vogliamo chiamar
lo). Un tecnico del Vaticano 
è invece convinto che i due 
monsignori abbiano esagerato 
nel bruciare i candelotti tutti 
insieme. < Speravano così di 
provocare una grande fumata 
bianca. Hanno ottenuto esatta
mente il contrario ». 

E' cominciato il bilancio del
le spese sostenute dal Vati
cano e di quelle ancora da 
sostenere durante la sede va
cante. La spesa più alta (due 
miliardi) è rappresentata dal 
pagamento di una mensilità 
a tutti i dipendenti, dai car
dinali di curia agli operai, per 
la morte di Paolo VI. La tra
dizione vuole che una secon
da gratifica (sempre pari a 
una mensilità) sia distribuita 
a tutti in segno di gioia per 
l'elezione del nuovo Papa (al
tri due miliardi, non ancora 
erogati). Inoltre, per i fune
rali. allestimento della cap
pella Sistina, vitto, alloggio, 
macchine per i conclavisti, 
straordinari, extra e incoro
nazione: quattro miliardi. Tre 
miliardi, tuttavia saranno re
cuperati grazie alla vendita 
delle speciali emissioni di 
francobolli e di monete. 

Anche il governo italiano ha 
avuto le sue spese, per finan 
ziare la mobilitazione di cen 
tinaia di agenti e carabinieri. 
in uniforme e in borghese, in 
funzione di ordine pubblico e 
anti borseggio. L'afflusso dei 
fedeli e dei turisti ha attira 
to infatti anche quello di nu
merosissimi ladri, italiani e 
stranieri. specializzati in 
scippi, borseggi e furti dt 
auto. Nelle precedenti *emer 
genze» vaticane, la polizia ita 
liana aveva una valida colla
boratrice nella gendarmeria 
pontificia. Questa però fu 
sciolta da Paolo VI dopo (e 
per) essersi ammutinata, e 
aver minacciato una * mar
cia » su Castelgandolfo. dove 
il Papa rivedeva in quel pe 
nodo, allo scopo di reclama
re aumenti di paga. 

Fra le prime misure del 
nuovo Pontefice, vi è la con
ferma che la conferenza ge
nerale dell'episcopato latino-
americano, prevista per U 12-
28 ottobre a Pueblo (Messi
co). avrà luogo allo data in
durata. In alcuni ambienti del 
Vaticano si ritiene che il Pa
pa parteciperà ai lavori, data 
la loro eccezionale importan
za. La voce non è stata però 
confermata dal card. Benelli. 
al quale un cronista aveva 
chiesto notizie in proposito. 

PSI 
re in Italia una sinistra di go 
verno ». 

11 problema cioè riguardu 
tutta la sinistra: i socialisti, 
reduci dal centro-sinistra, e 
il PCI. reduce — scrive Si
gnorile — dal compromesso 
storico, cioè da politiche die 
< hanno dato risultati impor
tanti ma non soddisfacenti ». 
Ambedue i partiti devono por
si il problema di € un rinno
vamento profondo della sini
stra italiana ». Tutto qui. Non 
c'è altro - • afferma Signori
le — e lo prova che « nella 
politica di massa e nella pò 
litica degli Enti locali, che 
sono i due settori cruciali nel 
rapporto a sinistra, non vi so
no segni di rottura ». IO cosi 
anche nel sindacato dove e il 
continuo confronto, anche 
aspro a volte, rafforza e non 
indebolisce i rapporti unita
ri ». 

A Signorile appaiono quin 
di del tutto inopportune le 
e drammatizzazioni » che si 
sono fatte sullo scritto di 
Craxi. Va detto, d'altro can 
to, che Signorile non ripren
de molto dei contenuti di quel 
l'articolo e anzi insiste sulla 
necessita di « cambiare » il 
sistema capitalista e nella di 
fesa di Marx, tutti temi che 
invece Craxi (e questo aveva 
provocato il « clamore ») trat
tava in ben diverso modo. 

Puntualmente si rifu inve
ce al testo effettivo del se
gretario del PSI il socialde
mocratico Di Giesi che dice 
che « può essere più o me
no facile convincere i lavora
tori a abbandonare la falce 
e il martello per il garofa 
no. ma non certo il sociali 
smo per il capitalismo e il 
neo capitalismo ». Anche il 
presidente della DC. Piccoli, 
interviene su tutta la questio
ne, affermando che la DC non 
intende certo « stare alla fi
nestra », in presenza di un 
importante dibattito cultura
le come questo attuale su «le
ninismo e pluralismo», ma 
tiene a separare questo dibat
tito (« il discorso sarà lun 
go. perchè la situazione è 
molto più complessa di quan
to non lasci trasparire la po
lemica... Nessuno può uscire 
da se stesso d'un colpo so
lo») e l'esigenza di portare 
avanti, secondo l'intuizione di 
Moro, « un paziente confron
to fra forze diverse » per rea
lizzare il « ter/o tempo » del
la società italiana: e a que
sto fine non servono, dice Pie-
coli. « le barricate ideologi
che ». 

Attacco 
rapporti Est-Ovest e più pre
cisamente alle relazioni URSS-
USA. Il PCUS. a tal propo
sito. è « preoccupato » per la 
nuova « escalation » che si re
gistra nel campo della corsa 
agli armamenti dopo la ses
sione NATO a Washington e 
dopo che il Congresso ame
ricano ha stanziato nuo'*i fon
di per attrezzature militari. 
Tutto questo « mastra con e-
loqucnza il tipo di obicttivi 
che vengono perseguiti » e 
mette in luce la vera natura 
di chi parla sempre della co
siddetta e minaccia militare 
dei Paesi socialisti ». La real
tà è — afTerma il PCUS — 
che si cerca di creare un pa
ravento dietro al quale na
scondere le vere intenzioni dei 
gruppi militaristi e degli am
bienti della reazione interna
zionale. 

Riferendosi alle campagne 
che si svolgono negli USA 
sulla controversa questione 
delle violazioni dei « diritti 
umani » nei Paesi socialisti, 
l'Ufficio politico del PCUS so
stiene che tutte le azioni por
tate avanti dagli USA sono 
< pretestuose » ed hanno « una 
influenza negativa sullo stato 
dei rapporti tra Paesi a re
gimi sociali diversi ». Sono 
cioè « tentativi che di fatto 
si caratterizzano come fla
granti violazioni sia delle nor
me del diritto internazionale 
universalmente riconosciuto 
che dello spirito e della Ict 
tera dell'Atto finale di Hel
sinki ». 

Nel documento si rileva che. 
di fronte all'aggravamento 
della situazione intemazionale. 
l'URSS è più che nuii dispo 
sta a continuare ad andare 
avanti sulla strada dell'arre
sto della corsa agli armamen
ti. della distensione e della 
coopcrazione pacifica < mu 
tualmcntc vantaggiosa tra Sta
ti a diverso regime sociale ed 
economico ». 

Trasmesso subito da Mosca 
e da tutte le agenzie del mon 
do. il documento viene riprc 
so con commenti e giudizi di 
osservatori diplomatici. Da 
una prima, rapida analisi (sa 
rà interessante attendere la 
conclusione del viaggio di Hua 
Kuo feng per esaminare l'ai 
teggiamento generale dcll'U 
nione Sovietica) risulta che il 
« messaggio » principale si ri 
ferisce alla Cina e questo è 
convalidato dai numerosi ser
vizi e commenti che i giorna 
listi sovietici diffondono in 
queste ore. A Mosca, tra l'ai 
tro. si precisa che le affer
mazioni del comunicato sono 
anche un « avvertimento » a 
quei Paesi della NATO che 
€ direttamente o indirettamen
te si fanno partecipi del riar
mo della Cina ». Contribucn 
do quindi a « mettere in pe 
ricolo la situazione nel Sud 
Est asiatico, già di per se 
difficile ed estremamente com
promessa ». 

I primi giudizi della stampa sulla elezione di Papa Luciani 

Le prospettive del nuovo pontificato 
nelle diverse valutazioni dei giornali 

La maggior parte dei commentatori sottolineano la brevità del Conclave e l'ardua eredità con la quale dovrà 
misurarsi Giovanni Paolo I . Contrastanti interpretazioni sulla figura e l'esperienza dell'ex patriarca di Venezia 

ROMA - Il nome del nuovo 
Papa, ieri, era sulle prime 
pagine di tutti i giornali. Il 
significato della eccezionale 
brevità della consultazione in 
Conclave, la sorpresa per lu 
scelta di una figura che alla 
vigilia appariva assai defila 
ta rispetto ai più accreditati 
candidati al soglio pontificio. 
la singolarità stessa del nome 
scelto da monsignor Albino 
Luciani si prestano ad inter 
prelazioni e giudi/i di caratto 
re diverso, .se non addirittura 
contrastanti. Al centro dei 
commenti e degli innumercvo 
li e servi/i » dedicati all'avve
nimento si coglie il tentativo 
arduo di ricercare nella vi
cenda umana e religiosa del 
patriarca di Vene/ia. un se
gno che |M>.ssa essere « distili 
tivo » del pontificato che in 
questi giorni si apre. 

Sotto il titolo significativo 
(< Una doppia eredità »). il 
Corriere della sera sceglie 
una interpretazione attenta al 
travaglio della Chiesa e ai 
suoi sbocchi attuali. « Il Con 
clave ha deciso scrive il 
quotidiano milanese - di ini 
boccare la sola via che |wte 
va dare una grande conver
genza. vale a dire la scelta 
di un Papa "pastore" senza 
precedenti diplomatici, che 
recasse l'autenticità di un .se 

gnu religioso, capace di por 
tare una doppia eredità e di 
far cessare la contrapposizio
ne tra papato giovanneo e 
papato paolino». E ancora: 
« La .scelta rivela una Chiesa 
rinnovata che punta sopra un 
Papa veramente garante di 
una "ortodossia di ferro" ep
pure legato a una tradizione 
di aperture teologiche che si 
legano al famoso rischio ro-
sminiano della carità e del ve 
ro ardore religioso ». 

Anche la Repubblica insiste 
sull'ardua eredità che il nuo 
vo Papa si è attribuito con la 
scelta del duplice nome di 
(Giovanni e Paolo. € Eppure 
le notizie, la biografia politica 
di Luciani, lo classificavano 
tra i conservatori. E' vero 
che queste etichette — scrive 
il giornale romano --- perdo 
no buona parte del loro valore 
quando vengono attribuite a 
personaggi della Chiesa: ma 
resta il fatto che Luciani non 
figura tra i vescovi che nei 
singoli Sinodi di questi anni 
si sono distinti nel sostenere 
tesi di riforma nel governo 
della Chiesa ». Al di là di que
ste contraddittorie valutazioni. 
una indicazione sembra non 
contestabile al quotidiano di 
Scalfari: « La scelta del Sa
cro Collegio dimostra a ogni 
modo che la gerarchia eccle

siastica reputa necessaria una 
pausa nel processo dt rinno 
vamento della Chiesa ». 

Sempre nel tentativo di dare 
un volto al nuovo pontificato 
attraverso la figura di Albino 
Luciani. La stampa avverte di 
non lasciarsi ingannare dai 
termini: « Conservatore può 
significare un fermo difenso
re dei punti chiave della fede, 
contro sbandamenti troppo fa
cili. e nello stesso tempo es 
sere progressista nel campo 
sociale e aperto alle ansie del 
l'umanità ». 

Costante è il riferimento ai 
due pontificati precedenti, per 
rimarcare il senso originale 
di una scelta che sfugge oggi 
alla tradizionale divaricazione 
tra t conservatori e progres 
sisti ». Scrive il Giorno: e II 
collegio cardinalizio ha voluto 
anche scegliere un uomo il 
più possibile al di fuori — al 
di sopra — delle correnti che 
certamente esistevano nel 
proprio seno e che rispecchia
no del resto la molteplicità 
di tendenze del cattolicesimo 
contemporaneo, in maniera 
che potesse venire proseguita 
l'opera di mediazione tra tra
dizione religiosa e mondo mu 
derno, intrapresa da Paolo 
VI». 

Il giornale cattolico A treni 
re (« Una grande paternità ») 

insiste sulla testimonianza di 
unità offerta dai lavori del 
Conclave: e I giornali hanno 
parlato nei giorni scorsi di 
progressisti, conservatori, mo 
durati, di grandi elettori, se
condo un'ottica puramente po-
liticistica... Il grande annun
zio di ieri sera davanti a una 
folla commossa dovrebbe far 
riflettere seriamente ». Secon
do il quotidiano < l'atteggia
mento di tutti nei confronti 
della Chiesa è profondamente 
mutato nel corso dell'ultimo 
pontificato ». Anche // popolo. 
quotidiano della DC. inscrive 
il proprio commento in que
sto ordine di considerazioni: 
« Nella scelta del nome c'è un 
auspicio per l'avvenire imme
diato. La Chiesa cammina ». 

Il Tempo di Roma scrive 
che la scelta compiuta dal 
Conclave « non poteva essere 
più giusta e adeguata in rap
porto al momento storico e 
cc"'<\vale ». 

Paese sera sposta la rifles
sione sui nuovi compiti e sui 
problemi tremendi che sono 
oggi di fronte alla Chiesa nel 
mondo. « Premono sulla Santa 
Sede — scrive in apertura il 
quotidiano romano — le ri
chieste pressanti del Terzo 
Mondo... Premono le ambizio
ni delle Chiese locali di darsi 
una autonomia effettiva svin

colata dalla rigida direziono 
curiale: si sente l'esigenza che 
finiscano l'egemonia occiden 
tale sul Vaticano, la sua iden 
tificazione con un certo tipo 
di civiltà e di sistema sociale. 
Diffusa è fra il clero e i fé 
deli la speranza che cessino 
compromissioni politiche che 
niente hanno a che fare con 
la parola del Vangelo ». Le 
questioni relative alla preseti 
za della Chiesa nel mondo ino 
derno apoaiono oggi cruciali. 
Ad esse si richiama anche il 
fondo dell'Avariti.' (« Una per 
sonahta fortemente .spintila 
le ») sottolineando come « una 
accentuazione della dimensio 
ne religiosa e umanitaria del 
la Chiesa può essere la base! 
di una sua più marcata in 
ternazionalizzazione ». 

Sul Messaggero Giuseppe 
Branca scrive che al nuovo 
Papa si deve chiedere « una 
assoluta correttezza della 
Chiesa nei confronti dello 
Stato ai fini di un nuovo re 
girne concordatario... Se si 
stabilirà seriamente nei fatti 
e nelle intenzioni un rappor 
to di costante correttezza tra 
Stato e Chiesa, allora si pò 
Iranno affrontare con sereni 
tà i problemi giuridico politici 
che sono molto difficili... ». 

Radio 
vaticana: 
«Come se 
fosse stato 
eletto per 

accla
mazione» 

ROMA — Papa Giovanni Pan 
lo 1 è stalo eletto per ae 
clama/ione? 

K' una delle tante ipotesi 
che circolano negli ambienti 
del Vaticano e a darle fon 
diimento e venuta ieri lu ni 
dio vai nana con un radio 
giornale trasmesso ulte I4,.«i 
K' stuta « un'elezione — hu 
commentato l'emittente vati 
cuna --- che ha quusi il sa 
poro di un'acclamazione, tati 
to è stata fapida, sorpren 
dente per tutta l'opinione 
pubblica » 

« Umanamente — ha delti» 
la radio poni dieta - era di( 
(ielle prevederla, il numero 
degli elettori. la diversità del 
l'ambiente da eoi proveniva 
no, la varietà delle persona 
lita ricoperte, la molteplicità 
e la ricchezza delle espenen 
ze vissute negli organismi 
della Cunu romana o nelle 
varie porzioni della Chiesa m 
tutto ì! mondo sembravano 
porre in evidenza piti lu più 
raiita ehe lu coralità delle 
voci. 

« I tutti hanno smentito le 
previsioni. In meno di un 
giorno, il Conclave piti mi 
meroso e composito della .sto 
ria della Chiesa ha eletto il 
2fi.V Pontefice » 

Lu radio vaticana hu così 
concluso: « Il nome du lui 
scelto, Giovanni Paolo I. e 
tutto un programma ehe un 
nuneiu senza possibilità di 
dubbi la via du percorrere, le 
mète da raggiungere. gli idea 
li in cui credere e sperare » 

Come è cresciuto il nuovo Pontefice a Canale di Agordo. il paesino del Bellunese dove è nato 

Una semplice infanzia contadina 
Nel piccolo centro rurale dove tutti erano poveri Giovanni Paolo I divideva la sua giornata tra il lavoro e la scuola - Avreb
be voluto poter disporre di qualche buon libro - Vedeva il padre, muratore emigrato, soltanto per pochi mesi all'unno 

CANALE D'AGORDO — La piana dal paata affollata di «anta, iari 
mattina, dopo IVIaiion* di Albine Luciani. 

DALL'INVIATO 
CANALE DI AGORDO (Bellu
no) — « Per noi, per il no
stro piccolo comune, non chie
diamo niente. Auspichiamo 
soltanto che il nuovo Papa, 
nostro concittadino, continui 
l'opera che lu di Giovanni 
XXIII e di Paolo VI». Il 
sindaco di Cattale d'Agordo, 
Toni Cognati, comandante 
partigiano, comunista, com
memora con queste ixirole, 
al Consiglio comunale che si 
è riunito in seduta straordi
naria ieri pomeriggio l'elezio
ne di Giovanni Paolo l. 

Canate di Agordo — il co
mune che fino a qualche de
cina di anni orsono si chia
mava Forno di Canale — ono
ra con una pubblica manife
stazione il nuovo Papa. Ma 
per chi abita qui o è venuto 
su queste montagne per vil
leggiare, l'animazione è co
minciata diverse ore prima, 
fin dal momento in cui. dalla 
finestra del Palazzo del Vati
cano. il Cardinale Felici che 
ha annunciato che il nuovo 
pontefice era il Patriaca di 
Venezia, il cardinale nato su 
queste montagne 66 anni or
sono. 

Un jxiese di montagna. Ca
nale d'Agordo. che solo da 
qualche anno, prozie al turi
smo. ha cominciato ad atti
rare a forestieri » Un comune 
che pochi, prima di ieri, co
noscevano anche solo di no
me. ma che. come molti altri 
aveva avuto un suo ruolo 
nella storia d'Italia Lo ricor
da l'edificio in cut nel 1890 
un prete, don Antonio della 
Lucia, istituì, come ricorda 
una lapide « la prima latte
ria cooperativa d'Italia », fati
cando non poco per convin 
cere i contadini ad aderire. 
lo ricordano la quarantina dt 
caduti nella guerra '15-'18 i 
cut nomi sono incisi sul mu 
ro del municipio: lo ricorda
no le battaglie partigiane av
venute in queste valli nell'a

gosto del '44 con i sei paesi 
incendiati e 54 antifascisti tru
cidati dai tedeschi 

Un paese come tanti, in I-
talia. ma che oggi e in festa 
perché qui nasceva Giovanni 
Paolo 1. Allora, nel 1912. et 
vivevano poche centinaie di 
persone Una vita dura, di 
stenti, comune a quella di mol
ti altri paesi di montagna. 
« Andavamo scalzi da marzo 
ad ottobre — ricorda un a-
mica d'infanzia del Papa. Lui
gi De Bernardi — e d'inverno 
portavamo gli zoccoli di le
gno, le "galos5e". come li 
chiamiamo noi ». 

Albino Luciani era povero. 
come tutti, in paese. Suo pa
dre, di orientamento sociali
sta. lavorava all'estero come 
muratore, soprattutto in Ger 
mania. • Lo vedevamo soltan
to qualche mese all'anno, d'in
verno ». dice Edoardo Luciani. 
il fratello del Papa che vive 
ancora nella vecchia casa di 
allora, soltanto parzialmente 
rammodernata. 

Una famiglia con poca for
tuna. quella dei Luciani. Il 
padre del Papa, Giovanni, si 
era sposato due volle. Dal pri
mo matrimonio aveva avuto 
due figlie, entrambe sordomu
te, una delle quali si è poi 
fatta suora di clausura Dalla 
seconda moglie ebbe due ma
schi — Albino nel 1912. Edoar
do nel 1917 — e una femmina 
che ora vìve a Trento. Albino. 
finché non entrò in semina
rio. fece la vita di tutti gli 
altri bambini dei paesi dt que
ste montagne qualche ora di 
scuola, poi su per t boschi 
a pascolare le mucche 

C'è una parente dt Papa 
Giovanni Paolo I — Giovanna 
Fontanile — che qualche anno 
fa nel solaio della vecclua 
scuola elementare ha trovato 
un vecchio quaderno dt scuo
la di Albino. E' stato scritto 
nel 1922. con una calligrafia 
infantile e con qualche erro
re dt ortografia quando il 

Oggi dal Consiglio comunale in seduta straordinari;» 

L'omaggio di Venezia al patriarca 
DALLA REDAZIONE 

VENEZIV li Consiglio co 
muriate di Venezia si riunirà 
oggi, alle ore IH, in seduta 
straordinaria, per rendere o-
maggin a Papa Giovanni Pao
lo I, già patriarca della cit
tà dal 1973 e. prima ancora, 
per 4 anni vescovo della Dio
cesi. Sarà questo l'atto più 
importante con i! quale Ve 
nczia formulerà l'augurio e 
Io speranze della cittadinanza 
al pontificato del nuovo Papa. 
La comunità cattolica ha e 
spresso ieri la sua soddisfa 
zione: nel corvi della giorna
ta domenicale, alle ore 9. 12 
e Hi, il vioirio patriarcale 
mons. Giuseppe Dosa aveva 
dato disposizioni affinchè le 
campane delle 127 chiese ve
neziane suonassero a in esul
tanza » per il grande awcni 
mento e una Messa pontifica
le avesse luogo alle IO nella 
basilica di San Marco. 

Telegrammi augurali veniva 
no inviati a Giovanni Paolo I 
dal sindaco Rigo, dal vice sin 
daco un. Pellicani, dal presi
dente della Provincia Stru-
mendo. da esponenti delle 
ACM. della DC. del PCI, dei 

sindacati Manifesti sono stati 
affìssi a cura del Comune, del
la comunità diocesana, della 
Federazione del PCI: « I co
munisti veneziani — dice que
st'ultimo — condividono la 
soddisfazione dell'intera città 
per l'assunzione al pontificato 
dei Patriarca di Venezia. Si 
augurano che nella scelta del 
nome di Giovanni Paolo I si 
riassuma la volontà di svilup
pare la via tracciata dal Con
cilio Vaticano Secondo tesa a 
fare della Chiesa un centro 
propulsore per la pace ed il 
progresso dei popoli, per l'uni 
tà e la concordia de! Paese ». 

La figura del nuovo Ponte
fice della Chiesa cattolica vie
ne variamente commentata in 
città, ma gli osservatori più 
attenti convergono tutti su al
cuni giudizi di fondo: è un 
uomo soprattutto di chiesa; 
ha dimostrato particolare in
teresse per il mondo del la
voro Sicuramente gioca mol
to, in questo suo modo di 
essere. la sua origine sociale, 
la provenienza da una zona 
emarginata e povera come la 
montagna bellunese. 

Giuliano Petrovinch, segre
tario provinciale della DC, di

ce del nuovo Papa che « è so
stanzialmente preoccupalo dei 
problemi religiosi, che è mol
to aperto e informato sui fatti 
che interessano soprattutto la 
Chiesa, che non si interessa 
dei partiti, ma che non cede 
di un punto sui problemi d; 
teologia, che è molto pruden
te nel giudicare gli avveni
menti politici ». 

Questa ultima affermazione 
trova, del resto, conferma nel
l'azione pastorale svolta dal 
Patriarca di Venezia negli ul
timi anni, almeno per quanto 
riguarda i rapporti con le 
forze politiche. Sulle questio
ni del Comune non ha mal 
interferito, ha assunto posi
zioni corrette. Lo hanno di
chiarato sia il capogruppo de 
Baldo, sia il segretario pro
vinciale comunista Marrucc;. 
sia il sindaco Rigo Durante 
il suo ministero pastorale è 
stato varato l'accordo pn> 
grammatico con i comunisti 
del dicembre 1971 quando il 
Comune era di centrosini
stra. poi l'Amministrazione di 
sinistra per la quale — dice 
Baldo — ha anche espresso 

benevoli apprezzamenti Tut
tavia, aggiunge Manganello, 
della segreteria comunale de. 
il Patriarca Luciani « si è sem
pre distaccato dal gioco po
litico ». « Assumeva i problemi 
sociali — dice ti segretario 
comunista Marruca — soprat
tutto in chiave religiosa, con 
particolare attenzione alla Pa
storale del lavoro » In questi 
ultimi tempi aveva riallaccia
to più stretti rapporti con le 
ACLI. che a Venezia sono no 
tevolmente impegnate sui pro
blemi sociali e del lavoro: si 
era anche incontrato più volte 
con i lavoratori di Porto Mar-
ghera. 

Pronunciamenti netti del nuo
vo Papa sono stati quelli con
tro il divorzio e l'aborto (per 
questo aveva anche sciolto la 
FUCI e una comunità di gio
vani a S. Travaso ». Incom
prensioni le aveva avute, al 
suo arrivo a Venezia, anche 
sul problema dei preti-operai. 
Ma Venezia lo ricorda soprat
tutto per la modestia della 
sua vita quotidiana e per il 
suo modo di essere vicino agli 
umili. 

Tina Merlin 

Papa faceva la quarta elemen
tare. 

Ci sono, net temi di que
sto scolaro — diligente dice
vano i maestri, ma troppo vi
vace — le descrizioni sempli 
ci e ingenue di un paese sfter-
duto sulle montagne, dt una 
vita con poche gioie, simile 
a quella dt tutti gli altrt barn 
bini contadini In un tema, 
Albino Luciani descrive la 
chiesa del suo paese, con una 
semplice e accurata ricerca 
dei particolari « La Chiesa del 
mio paese è proprio sulla piaz
za di Forno. Essa è intitola 
ta a San Giovanni Battista. 
A' tre portoni, uno a sera. 
l'altro a mezzodì, l'altro a 
nord. Essa è disegnata dal 
t'architetto Giovanni Segusi 
ni. A' anche il battistero dove 
portano i bambini a battez 
za re ed il pulpito dove van 
no a predicare. L'altare prin 
cipale è quello di San Gio 
vanni Battista voltato verso 
levante. Sull'altare di San Gio 
vanni Battista vi è un tabrr 
nacolo scolpito dallo seulto 
re Bruscolari ». 

E quando il maestro gli di 
ce di scrivere di che cosa si 
nutre l'uomo ne esce un qua 
dro dal quale traspaiono chia
ramente le condizioni dt vita 
del futuro Papa « L'uomo si 
nutre di polenta, patate, uo 
va. erbe. latte, vino, grano. 
carne, perciò si chiama onni 
voro I cibi più comuni sono 
pane, polenta, orzo, macche 
roni. ortaggi. I cibi che più 
mi piacciono sono i carfoni 
( del dolci locali, n d r ». i 
maccheroni, il pane, il riso. 
la carne e la polenta » 

Ogni, tutte le biografie del 
nuovo Papa ci dicono che Al 
bino Luciani amata mnltn i 
libri E questo ancora to si 
ritrota anche in quel vecchio 
quaderno di quarta elemento 
re II maestro aveva letto in 
classe alcuni brani del * Cuo 
re » di Edmondo De Amtcts 
e Albino così commenta « Al
cune sere mi annoio senza 
avere un buon libro da ìeg 
gere Mi farebbe piacere com 
prare ti "Cuore" Prometto 
che sarò più buono e auite 
ro la mamma nelle faccende 
di casa. Vi prometto che In 
terrò pulito sicché possano 
leggerlo anche i miei fratelli 
minori » 

Ma ci sono anche quelle 
che i suoi amici di allora 
chiamano oggi • le marachel 
le ». atti che certo non si giù 
sttlìcano in un Papa, ma che 
sono comuni a tutti t barn 
bini Eccone una tratta sem 
pre dal quaderno dello scolnrn 
Luciani Albino a Lettera alla 
mamma. Cara mamma, mi hai 
mandato a comperare le me 
dxine a Cencenighe e mi hai 
dato 12 lire. Per strada ne 
ho perso due e ti ho detto 
che costavano 7 lire invece ne 
costavano 5. Non ho mai ar.i 
to il coraggio di confessarli 
che ne avevo perso due • . 

Questa è la vita semplice di 
Albino Luciani, il ragazzo con 
ladino che vive sulle monta 
gne del Bellunese Una cita 
molto diverta da quella del 
TUO predecessore in San Pie
tro. Paolo VI Senza volere 
minimamente fare un con 
fronto fra i due Papi, lor 
remmo segnalare una differen 
za che ci ha colpito Dopo 
la morte dt Paolo VI abbia 
mo letto — e riportato sul 
/Unità — l'atto di nascita di 
Giovanni Battista Montini e-
sposto nel municipio dt Con
cesio In quell'atto ti padre 
dt Papa Montini è definito 
a possidente » e fa madre a a 
glata per moglie ». Neil atto 

dt nascita di tìtovannt Paolo t 
la professione del jMdre non 
figura, mentre la madre 'Fan 
con Bortolo, (che prima di 
sanarsi faceva la donna di 
servizio in una casa di « M 
gnort »i viene definita « villi 
ca ». 

// richiamo allo spirito uio 
vanneo è costantemente pre 
sente nella vita cutle di que 
sto comune che hu duto i na 
tali al nuoto Papa Nel IV7H 
quando una lista comprenden 
te comunisti, sonatisti, social 
democratici e cattolici dt ii 
ntstra. tolse ti comune alta DC 
(che ha avuto a lungo come 
sindaco il fratello del l'afta. 
Edoardo/, nel programma e 
leltorale si ricordava Pa/ta 
Giovanni il quale aveva tnsc 
guato « a non dividere gli uo 
mini in buoni e in cattivi in 
base all'appartenenza o meno 
ad un partito politico, ma se
condo le a/ioni compiuti: da 
ognuno di essi » 

Anche il primo saluto uffi 
etnie che il comune dt Canale 
d'Agordo. ottraterso la *uu 
Giunta, ha innato saltato fera 
al nuovo Patta si legge l'ausiti 
ciò a ehe il pontificato di CB\O 
vanni !>uolo I continui nello 
spirito del Concilio Vata-uno 
II per il dialogo fm i popoli. 
la giustizia per i lavoratori e 
l'amore per gli umili » 

Bruno Enriotti 

A Lefebvre 
non piace 
il nome 

che ha scelto 
KCONK (Svizzera) Il w 
scovo tradi/HHuihstii Metri < I 
IxTcbvre sinpcso * .i di 
\ini«> » da Paolo VI nel l'JTf» 

- ha dichiaralo HTI di i-s 
sere « preoccupato » prr l'eli-
z.ionc del cardinale Luciani al 
la cattedra pontificia. 'Non 
lo conosco personalmente 
lia affermato I^efcbvrc . m.i 
vino preoccupato per il norre-
clic ha scelto ». 

Il vescovo ha aggiunto di 
e temere «he il nuovo l\i|M 
segua il riformismo miniera 
to di Giovanni XXIII. ma an 
che il pensiero conservatore 
di Paolo VI » 

Monsignor lefebvre si e ri 
servato di pronunciare un giù 
dizio definitivo su Giovanni 
Paolo I dopo aver valutato 
i primi atti concreti di go 
verno della Ciucca. « Tuttavia 

- ha conclavi — non creilo 
clic fovsc- l'uomo da elegge
re ». 

Il vescovo francese ha an 
che ribadito il proprio rifui 
to ad allacciare un dialogo 
con il nuovo Papa se quoti 
dovesse « aspettarsi un com 
promesso ». 

K' mancato il compagno 
LORENZO GOFFI 

« aaal I I 
l* mna:lH> etfi parenti tutu r>-

danno il dolo-tuo annuncio Fu 
tarali marttli 29 azoto or? avi 
dall'rrvopdaV Mohrjrltr o u S*a 
trnat La presente « panrnpu 
norv <• ringnuiainvntn 

Tonno. 28 itfalu 197". 
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Una zona d'esercitazione dell'aeronautica 

Su Vajont 
sibilano 

bombe e «jet» 
DALL'INVIATO 

VAJONT (Pordenone) -- A 
Vajont, alla mattina, non c'è 
bisogno di sveglia. Ci pcnja 
un caccia G-91 o un Phan-
tom a scuotere dal torpo
re i 1.330 abitanti sorvolan
do, alle B.45 in punto, le loro 
teste ancora immerse nel 
sonno. E' il primo segnale. 
Dopo un'ora, alle 8 precise. 
uno alla volta, a distanza di 
mezz'ora, ricominciano a 
sfrecciare gli aerei dell'avia
zione militare die decollano 
dalla base NATO di Aviano. 
compiono un « giro di boa * 
sopra Vajont, puntano sul pò 
ligono di Dandolo, sganciano 
la bomba d'adestramento, 
tornano alla base. Questo 
ogni mattina, fino a mezzo
giorno. Alle 16.30 del pome
riggio il frastuono ricomin
cia fino a sera quando spes 
so capita di vedere scende
re lentamente dal cielo, qua
si danzando, uomini e mas
serizie appesi ai paracadute. 

Vajont è uno di quei pae
si dove il rumore degli ae
rei non spinge a spiare con 
curiosità il cielo, ad indica
re ni bambini l'oggetto vo
lante che si avvicina. Qui 
il continuo « martellamento * 
acustico produce fastidio, in
sofferenza e. da qualche tem
po. dopo due recenti € inci
denti ». paura ed esaspera
zione. 

Il 9 agosto, alle 9 del mat
tino, Lucia Pellizzari. la fio
raia di Vajont stava racco
gliendo i fiori per il suo ni; 
gozio in un campo al limi
te del paese. Intorno aveva 
la calma lucente del matti
no d'estate. D'un tratto, m 
lontananza, sente il ruma
re dell'aereo che si avvicina. 
La donna non ci fa caso, è 
« abituata » come gli altri a 
queste esercitazioni, e conti
nua. con il corpo piegato ver
so la terra, a tagliare le .sue 
dalie. Un sibilo, poi sente un 
boato. Alza gli occhi e ve
de a tre metri da lei un.» 
voragine, che prima non 
c'era, da cui esce del fu
mo. In fondo alla buca la 
.sagoma di una bomba con
ficcata nel terreno. 

Lucia Pellizzari, spaventa
ta corre in municipio, a cen
to metri, dal sindaco Delfi 
no Zoldan, comunista. Il sin 
daco preoccupato, telefona 
immediatamente a Milano, ai 
comando della 1* Regione ac
rea. Passa qualche giorno e. 
con un volo speciale, da Mi 
lano arriva un messaggio di 
risposta del generale Mar
chesi. « ... Mi pregio di fri
nirle delle informazioni pe: 
rassicurare il suo stato d'ani
mo e quello della cittadinan
za di Vajont — scrive il gè 
nerale Marchesi. — Tengo a 
precisarle innanzitutto che lo 
armamento impiegato sul pò 
ligono di Maniago è esclusi
vamente da esercitazione. La 
bomba sganciata, del peso 
di 25 libbre, non contiene 
nessun tipo di esplosivo ed è 
dotata di un sistema fumoge
no per rilevare il punto di 
caduta. 

e La pericolosità di questo 
tipo di armamento — prose
gue il testo — si riduce quin
di alla possibilità di colpite 
direttamente persone o coie. 

Alcuni degli ordigni sono caduti sull'abi
tato - Il vicino poligono di Dandolo do
vrebbe essere l'obiettivo delle unità in 
volo di addestramento - A colloquio con il 
sindaco e con Ton. Baracetti, segretario 
della commissione Difesa della Camera 

Nil prato dì un giardino pubblico la bomba d'atareilaiione lan
ciata da un atrto militar*. 

Considerato che i circuiti dei 
velivoli che si avvicendano 
sul poligono di Maniago su 
no stati studiati in modo da 
evitare scrupolosamente il 
sorvolo dei centri urbani e 
che il parametro fondamen
tale durante le procedure di 
tiro è quello della massima 
sicurezza, ottenuta togliendo 
le sicure solo sul cielo del 
poligono, lei si può rendere 
perfettamente conto che tale 
possibilità è evidentemente 
remota ». 

Evidentemente la possibili
tà non è affatto remota. 11 
pomeriggio del 21 agosto, ta
gliando l'erba di una piccola 
aiuola, un dipendente comu
nale scopre un'altra bomba 
caduta a sei metri da una 
casa. Combinazione è la ca-
sa in cui abita con il mari
to Loreno Pagnin e il figlio
letto la signora Lucia Pelliz
zari. Se la bomba avesse cen
trato la casa probabilmente 
Lucia Pellizzari non potreb
be ora raccontare la sua ai» 
sia. « Sa — c i dice — che 
da quando sono successe 
queste cose ho paura ad usci
re, ho paura a stare in ca
sa. penso continuamente cne 
in quel prato, dove è stata 
trovata la seconda bomba, 
gioca sempre mio figlio? i>. 
Poi. rivolta al sindaco — che 
ci ha accompagnato nel suo 
negozio — dice: «Ma per
chè non andiamo a Pordeno
ne e non blocchiamo la stra 
da?». 

Non sarebbe la prima voi 
ta se ciò accadesse. A Vi-

varo — un piccolo centro an
cora più vicino al poligon-) 
di Dandolo - - dove il terre
moto fu scambiato per una 
esercitazione coi cannoni e 
dove le donne tengono le (i 
nostre aperte per salvare i 
vetri, una sera gli uomini 
uscirono tutti dall'osteria e 
si sdraiarono in mezzo alla 
strada per impedire l'acces
so in paese ad una colonna 
di carri armati. 

Anche a Vajont la gente 
è esasperata. Ha alle spal
lo dal '63 una .storia di tra
gedia. di terrore. E' la gen
te che l'onda della diga ILI 
spazzato via dalle case di 
Erto e Casso. E' la gente 
che ha aspettato cinque an
ni prima di vedere comin
ciare a costruire le nuove 
case che. appena finite, so
no state segnate dal terre
moto. E' la gente che vive 
in un paese « inventato », 
grande un chilometro e mez
zo quadrato, piazzato come 
un'isola, piena di casette tue-
te uguali e monotone, tutte 
in fila, dentro il territorio di 
un altro comune, quello di 
Maniago. I>a gente dunque è 
stanca, è in quello < stato 
d'animo » comune a tutte le 
zone del Friuli oppresse dal
le servitù militari. Imo sta 
to d'animo, una protesta di 
cui per anni il PCI è stato 
l'unico portavoce. 

Ora, filialmente, dal f.;I) 
brain del '77 c'è >'nt »• *.» 
va legge .sulle servitù .nili-
tari che cambia radicalmen
te la situa/ione prccedeni.\ 

t Prima della legge - dice 
Arnaldo Manicotti, il depu
tato comunista segretario 
della commissione Difesa dA 
la Camera, che abbiamo in 
Lontrato ad I/dine • i mi-
litari facevano tutto quello 
che volevano. Ora non posto 
no più, perchù esiste un »•« 
mitato misto paritetico, for
malo da militari e da civi 
li eletti dal Consiglio regio 
naie, che deve appunto ar 
mnnizzare le esigenze dell'i 
regione con le installazioni 
militari e le conseguenti li 
mitazioni ». 

Ma in un anno che caia 
è stato fatto? 

Haracetti ci indica i da 
ti che sono già una risjiosta. 
« l comuni del Friuli Venezia 
Giulia definiti "militarmente 
importanti" e, quindi soggel 
ti a numerosi vincoli, sono 
stati ridotti dalla legge dn 
53 a 24, la superficie intera 
sata a vincoli è diminuita da 
318.591 ettari (puri al -10.7 per 
cento dell'area regionale) « 
137.365 ettari (17.5 per cen
to) e in futuro si pensa di 
poter scendere a HO 00 mila 
ettari. Gli stessi militari han 
no proposto di ridurre i po
ligoni di tiro da 46 a 24 e. 
in sede di comitato misto pa 
riletico, si potranno ridurre, 
spero, a 9, IO al massimo». 

In questa revisione gene 
rale delle servitù militati. 
che per legge si dovrà fare 
ogni cinque anni, si potrei) 
be aprire una soluzione Tra 
i molti problemi anche a 
quello di Vajont la cui co 
struzione sul greto del Celli 
na. a dire il vero, era stata 
a suo temi*) sconsigliala dal
l'aeronautica militare. 

Forse si potrà spostare il 
poligono ma occorre che la 
Regione Taccia la sua parto 
dal momento che. sempre 
per legge, può presentare 
proposte alternative, nel co 
mitato paritetico, da sotto
porre ai comandi militari. Fi 
no ad ora questo non ò suc
cesso. I/ex Giunta monomi 
loro democristiana, presiedu
ta dall'avvocato Cornei li e ri-
masta in carica fino alle eie 
/ioni del 25 giugno scorso 
(in queste settimane sono in 
corso le trattative per l'eie
zione della nuova Giunti!. 
non solo non si è mai occu 
fiata di preparare un pian:) 
per le servitù militari, ma 
neppure ha mai convocato di 
sua iniziativa il comitato pa 
ritetico. 

Per spostare, ad esempli). 
il poligono di Dandolo, è ne 
cessano trovare un'altra 
area adatta alle cscrciLa/.i.i 
ni. E qui verrà la difficoltà 
maggiore. Ci vorranno lun 
glie consultazioni con gli cu 
ti locali. Alla fine ci sarà 
sempre qualcuno scontento 
perchè a nessun comune fa 
piacere avere vicino installa
zioni militari. 

Nel suo negozio. Lucia Pel 
lixzari ci aveva oneri» un 
bicchiere di finissimo Tocai. 
ricavato da una vigna vicina 
a Dandolo, e Ma ci pensa -
diceva clic vino verrebbe 
se si potesse coltivare là do 
ve c'è il |)oligono? ». 

Giovanna Milella 

Venti giorni di ferie «diverse» nell'Oristanese 

Una vacanza in Sardegna 
nella casa di un pastore 

L'iniziativa di una cooperativa di « allevatrici » • Uno scambio di esperien
ze • Le rovine cartaginesi della penisola di Sinis - La zona dei nuraghi 

SERVIZIO 
ORISTANO — Pitrizza un 
nome che non dice nien
te? E' un albergo di Ar-
zachena, costa Smeralda: 
tensione completa, camera 
singola più servizi, aria con
dizionata e imposta di sog
giorno inclusa lire 89 400 fot-
tantanovemilaquattrocento) al 
giorno. Son l'abbiamo mal vi
sto (ce lo immaginiamo bellis
simo) ; il suo nome fa parte 
di una rosa dt diversi altri che 
in quella costa davvero Sme
ralda brillano per l'esosità del 
prezzo stampigliato sull'annua
rio degli alberghi sardi distri
buito dall'assessorato regiona
le al Turismo e dagli EPT. 

lux media delle tariffe alber
ghiere nelle migliori locali
tà della costa isolana (cio$ 
quasi dappertutto), come giu
stamente lamentava un artico
lo di Rinascita sarda, mensi
le comunista, è comunque sul
le 20-30 mila lire a persona 
troppo per una famiglia anche 
più che modesta, che dovrebbe 
spendere sulte 100 mila lire 
al giorno per 15-20 giorni di 
ferie, solo di pensione. A ciò 
ti turismo tradizionale è in 
grado di offrire come alter
nativa una cinquantina di 
camping ed otto ostelli per 
la gioventù (questi ultimi con 
meno di 400 posti letto in tut
to). 

• 
Seneghe è un comune di cir

ca 2.000 abitanti a 25 km. da 
Oristano. Abbandonata la Cor
to Felice, il grande nastro di 
asfalto che taglia in due la 
Sardegna da Porto Torres a 
Cagliari, la roccia cotta dal 
sole delle sue case basse ap
pare su un pianoro ampio. 
Alle sue spalle il monte Per-
ru. sulla destra il Campida
no che l'aria spessa e calda 
fa apparire dall'alto come un 
mare di verde e invece d'ago
sto è soprattutto un'immensa 
pianura di grano falciato. 

Seneghe è un paese di pa

stori, di allevatori di mucche 
(una razza poderosa, alta e 
fulva) maiali (scrofe enormi. 
incredibilmente prolifiche), di 
padroni di chiusi (da affitta
re ai pastori) e uliveti, e dt 
donne, che è impossibile de
finire «casalinghe» perchè fan
no un sacco d'altre cose rac
colgono le olive, badano agli 
animali da cortile, danno una 
mano ai mariti, ai fratelli e 
al padri in faccende tutt'altro 
che domestiche. Seimila di lo
ro, in tutto l'Oristanese, si 
sono riunite in una coopera
tiva di « allevatrici », per a-
vere agevolazioni sui prezzi 
dei mangimi e aprendo spacci 
alimentari. In questi ultimi 
due anni la eoperativa ha a-
vitto un'idea nuova di cui il 
nostro giornale ha parlato fra 
t primi ospitare turisti nelle 
case delle associate a fi 500 lire 
al giorno, compresi la cena e 
la prima colazione Abbiamo 
dunque voluto provare. 

Il gregge 
sul Campidano 
La nostra ospite e la moglie 

di un pastore. Quando arri
viamo ad Oristano il termo
metro segna 42 gradi e a Se
neghe più o meno è lo stes
so. Il marito non è in casa. 
è sul Campidano a far pa
scolare il gregge, e laggiù fa 
ancora più caldo Noi siamo 
in ferie a casa sua. e lui le 
ferie, come sapremo dopo. 
non le ha fatte mat. Per tre 
giorni non lo vedremo: dorme 
a casa una notte su tre. le 
altre le passa grosso modo 
all'addiaccio. 

E' subito impossibile in una 
vacanza così non cercare di 
capire di più, di saperne il 
più possibile « Ci siamo spo
sati da poco — ci spiega ta 
signora — qui si mette da 
parte tutto, fin da ragazzi, 

pensando alla casa, al matri
monio ». Poco dopo ci mostra 
il suo corredo. Ha fatto tutto 
lei; fin da bambina, sotto la 
guida della madre, ricamava 
tovaglioli, lenzuoli, camice, e 
ha continuato fino al matri
monio. u Per fare questo — 
dice mostrando un rteamotis-
simo copriletto — mi ci sa
ranno voluti almeno tre mesi. 
lavorando tutto il giorno, dal 
mattino alla sera ». 

La madre è una vecchiet
ta di 82 anni, da almeno qua
ranta porta un severissimo 
lutto, sotto lo stesso sole che 
sulla costa, a meno di venti 
chilometri, abbronza centinaia 
di turisti. Lei il marito non 
10 scelse, il suo matrimonio 
fu « concordato » dai genitori. 
Racconta tutto in sardo, e ta 
figlia deve tradurre * Un gior 
no che raccoglievamo te oli
ve — dice — mi venne incon
tro un'amica. Lo sai, mi dis
se. che tuo padre stasera an
drà in casa del tale perché 
suo figlio ti sposi'' Son ne 
sapevo niente ». Pochi giorni 
dopo le cose eran bell'e fat
te. così, per tutta la vita. 

Vi amavate... amore? La vec
chietta capisce ma alza le spal
le, non c'era neanche il tem
po di pensarle queste cose 
Oggi per fortuna e diverso. 
11 lutto le ragazze non lo por
tano. perlomeno non cosi a 
lungo. Le vecchie indossano 
ancora il costume, diverso da 
paese a paese, i più giovani 
invece cercano di seguire più 
che possono il « vento d'Ame
rica » che spira attraverso ta 
cultura del « continente ». co 
me dicono, cioè della peniso
la La voglia di andarsene è 
forte. 

Ne parlavamo giusto col pa
store. che ha 39 anni: « Quel
li della mia generazione sono 
gli ultimi — diceva — che vo
gliono avere a che fare con le 
pecore. Per cominciare biso
gna fare come ho fatto io. di
ventare servo pastore, guada

gnare sulle cinquantamila li
re al mese, poi con gli anni 
mettere insieme qualche peco
ra e cercare di tirar su un 
gregge proprio Non è facile. 
ma qui l'alternativa è andar 
sene » E qui anche il servizio 
di leva vuol dire andarsene. 
per un po', e / giovani — et 
assicura — sono conlenti di 
andare a militare, si fanno 
un'esperienza ». 

In un certo senso anche noi 
siamo lì « per farci un'espe
rienza ». La giornata scorre 
tranquillamente con le nostre 
puntate m macchina terso il 
mare. Da Seneghe in auto im
pieghiamo una mezz'ora, ma 
vale la pena di passare due 
volte, avanti e indietro, at
traverso tutto ti Campidano 
Poi, ogni sera, il ritorno Non 
ci aspetta un albergo asettico. 
né un camping affollato e a 
toso Ce una casa dove siamo 

I itati accolti ormai come fos 
Simo parenti Col pollice al 
zato avremmo forse potuto at 
traversare l'isola in autostop. 
ma probabilmente saremmo 
scivolati sopra la sua gente 
senza conoscerla 

cena 

Esperimenti nello spazio 
MOSCA — Il cosmonauta della RDT lancia 
to l'altro ieri nello spazio assieme ad un 
collega sovietico con la navicella < Soyuz 
31 » trascorrerà sette giorni a bordo della 
stazione orbitale « Salyut fi » per eseguire 
una serie di esperimenti medici, biologici e 

fotografici. Sigmund Jaehn (a destra nella 
foto con il colonnello sovietico Valeri By-
kovski) ritornerà sulla Terra ai primi di set 
tembre per riportare i risultati degli esperì 
nienti e anche altro materiale ottenuto dal 
lavoro dell'equipaggio della stazione. 

Impressionante mole di rifiuti scaricati dalle industrie milanesi 

Quelle duemila tonnellate di troppo al giorno 
Molti residui inquinanti vengono abbandonati al di fuori di ogni controllo - Gli sforzi compiuti dalla Provincia - La necessità di un'azione preventiva 

La casistica è abbondante 
e preoccupante: nella zona 
industrializzata della e cintu
ra » milanese sono state indi
viduate numerose aziende chi
miche le quali, al di fuori di 
ogni controllo e violando le 
norme pur esistenti sugli sca
richi industriali inquinati, si 
sono liberate dei residui al
tamente tossici provenienti 
dalla lavorazione, semplice
mente abbandonando il mate
riale in località isolate, quan
do non addirittura appena fuo
ri dal muro di cinta dello sta
bilimento. a ciclo aperto. 

E' recente il caso della OFT. 
di San Giuliano Milanese, de
nunciata dalla Provincia di 
Milano a causa di una note 
vole quantità di materiale in 
quinante abbandonato nei 
pressi dello stabilimento dopo 
il fallimento dell'azienda. Al
tri casi, di pericolosità anche 
maggiore, sono stati registrati 
a Casorezzo. dove è stata sco
perta la fuoruscita di alcuni 
chilogrammi di PCB. un com
posto altamente tossico, che 
ha inquinato una larga zona 
di terreno circostante, e a 
Mclegnano dove nel corso di 
alcuni lavori delle FS sono 

stati rilevati notevoli quanti
tativi di fanghi velenosi sca 
ricati illegalmente da un'indu
stria farmaceutica. E l'elen
co potrebbe continuare. 

Per capire appieno l'impor
tanza del problema non oc
corre spingersi molto lontano 
nel tempo e nello spazio: la 
catastrofica esperienza della 
diossina a Seveso. del luglio 
19T5. i cui effetti perdurano 
tuttora senza che se ne possa 
intravedere una soluzione: lo 
allarmante ritrovamento di 
PCB (un composto clorurato 
altamente tossico della fami
glia delle diossine) nel latte 
delle mucche di alcune stalle 
a Trezza no; i numerosi bimbi 
intossicati dal piombo della 
fonderia « Tonolli » di Pader 
no Dugnano. sono vicende, per 
molti aspetti drammatiche. 
che ben testimoniano della 
necessità di interventi solleciti 
e radicali a tutela della salute 
dei cittadini e per la salva
guardia dell'ambiente. 

In quest'ambito. l'Ammini
strazione provinciale di Mila
no si muove da tempo secondo 
criteri operativi che prevedo 
no un preciso indirizzo sociale 
negli investimenti allo scopo 

di inquadrare il problema eco 
logico in un'azione fondamen 
talmente preventiva. K ciò. 
spiega l'assessore all'Ecolo
gia. igiene e saniti della Pro 
vincia Emilio Diligenti, e re 
lativamcntc alle condizioni 
per il mantenimento della sa 
Iute riguardanti oltre alla me
dicina preventiva e agli am 
bienti di lavoro, anche il con 
trailo delle aziende pericolose, 
degli alimenti, della tutela 
dell'acqua del sottosuolo de
stinata a uso potabile, delle 
contaminazioni da solventi or 
ganici >. 

Le spese 
Lo sforzo davvero notevole 

operato dall'assessorato prò 
vinciate all'Ecologia nel set 
tore di sua competenza è di 
immediata e comprensibile 
evidenza. Basti pensare che 
le spese per la tutela dell'am
biente, nel 1978 sono quasi 
rad»'oppiate passando dai 1400 
milioni dello scorso anno agli 
attuali 2700. senza tener con
to di altri 6000 milioni di in
vestimenti effettuati nel me 

dc.simo ambito ojx.Tativo at 
traverso i con.v>r/.i di bonifi
ca delie acque. 

Orando rilevanza, in mate
ria ecologica, assume il prò 
blcma deU<) smaltimento dei 
fanghi e degli scarichi indù 
striali in genere, una delle 
massime fonti di inquinamen 
to del sottosuolo e quindi del 
le falde freatiche dalle quali 
si attinge l'acqua potabile. 
Tale processo di inquinamen 
to presenta aspetti strema
mente allarmanti dal momcn 
to che in tutta la l^wnbardia 
i rifiuti industriali vengono 
prodotti ad un ritmo di circa 
10 milioni di tonnellate annue 
mentre, da sole, le industrie 
milanesi, ne producono ben 
2000 al giorno. 

e Purtroppo - dice l'asscs 
sorc Diligenti il problema. 
già di per so di non facile 
soluzione, viene ulteriormente 
complicato dalle disposizioni 
legislative in materia che af 
ridano il controllo dello smal
timento dei fanghi alla Pro 
vincia e la sua attuazione 
pratica ai Comuni o ai con 
som. Tali disposizioni non 
forniscono infatti indicazioni 
precise ». 

A questo proposito il timo 
re e che l'entrata in vigore 
della cosiddetta « legge Mer
li ». nel 1979. con le sue pro
fonde lacune, renda addirit
tura drammatico il problema 
dello smaltimento dei residui 

! industriali. La normativa tec
nica tratteggiata con insuffi
ciente approssimazione in una 
delibera ministeriale dello 
scorso anno, non contribuisce 
certo a chiarire i termini del 
la questione. 

Il tempo 
Una questione resa ancor 

più complessa dall'elevato nu
mero delle fonti degli agenti 
inquinanti che provocano al 
tcrazioni ecologiche più o me
no pericolose ma aventi in 
gran parte una caratteristica 
comune: il prolungarsi nel 
tempo dell'azione inquinante. 
Si pensi, solo per fare alcuni 
esempi, alle numerosissime 
aziende galvaniche a caratte
re artigianale che operano 
«ul territorio dell'arca metro
politana milanese, e alle an 

c-or più numerose lavanderie 
e simili che per anni e anni 
hanno utilizzato nel ciclo la
vorativo la triclina. 

Oggi, la situazione della fai 
da freatica è grave, anche se 
si notano positivi sogni di 
miglioramento: numerosi poz
zi d'acqua potabile nel terri
torio milanese risultano inqui
nati non solo da cromo csa-
valente (utilizzato dalle indù 
strie galvaniche) ma anche, e 
in modo massiccio, da com
posti clorurati pericolosissimi. 
come appunto la triclina. An
che per quanto riguarda le 
disposizioni di legge in tema 
di scarichi civili, che pure. 
in un'area altamente urbaniz 
zata come quella milanese. 
rappresentano una delle mas
sime fonti di inquinamento. 
le cose non vanno meglio. 
« Anzi — sostiene Diligenti — 
si avverte immediatamente la 
assoluta mancanza di una pre
cisa regolamentazione, con 
scadenze e limiti di accettato 
lità. che consenta efficaci in
terventi di controllo ». Per 
limitarci a un solo significati 
vo esempio, è sufficiente se
gnalare Li controversa que 
stionc dell'individuazione e 

della classificazione delle 
aziende agricole, in particola
re zootecniche, come insedia 
menti civili o produttivi. 

La distinzione è espressa
mente prevista dalla legge ma 
i criteri applicativi sono assai 
carenti e. come al solito, im
precisi. A questo proposito lo 
assessorato all'Ecologia della 
Provincia di Milano ha messo 
a punto un criterio di classi
ficazione più preciso che evi
ta e supera quello, spesso 
adottato, che attribuisce la 
qualifica di « insediamento 
produttivo civile » alle azien
de dotate di una certa esten
sione di terreno. 

Poiché spesso non esiste una 
relazione di utilizzo fra la pre
senza di terreno e la condizio
ne degli allevamenti, si è pen
sato di ritenere insediamenti 
produttivi le aziende i cui al
levamenti superano i quaran
ta quintali per ettaro di peso 
vivo di bestiame mantenuto e 
che non utilizzano deiezioni 
animali nel ciclo agricolo (non 
usano, cioè, il letame per con
cimare) ma le disperdono in 
acque superficiali. 

Elio Spada 

si parla 
Noi c'eravamo in mezzo 

Ogni sera, appunto, una cena 
preziosa seduti attorno a un 
tavolo a parlare di noi. di lo 
ro. stupiti vicendevolmente 
delle nostre esistenze così di 
verse, divertiti dai nostri stes
si racconti la rotativa che 
stampa chilometri di carta, ti 
pastore che conosce ad una 
ad una le sue cento pecore 
che a noi sembrano tutte u 
guati. Discutendo di tutto, la 
peste suina che minaccia i 
trecentomila capi dell'isola, il 
Presidente della Repubblica 
che ha l'età della vecchia, ma. 
assicuriamo, e in gamba al 
meno quanto lei (e la vecchia 
ride), cercare casa a Mila 
no. la cooperativa delle don
ne ortstanest. le cooperative 
della vecchia Emilia-Romagna 
E ancora, il modo in cut si 
faceva ti pane con i mulini 
di una volta (appesi a una 
parete ci sono decine di ce 
sti lavorati a mano) e man
giare oggi, con t surgelati che 
arrivano anche qua; i negozi 
di Seneghe, dove servono con 
una lentezza infinita perché le 
donne ci vanno anche per par 
lare, e le file ai supermercati 
di città dove la fretta è d'obbli 
go. 

* • 

Ai piedi di un monte ricco 
di fonti, Seneghe è attonita 
to da paesi simili: Narbolia, 
Milis, San Vero Milts. e più 
in alto Bonarcado, Santu Lus-
surgiu. con ad est le strade 
per Abbasanta, Ghilarza; in 
basso Cabras, con lo stagno 
lun grande, particolarissimo 
lago) che ospita una colonia 
di fenicotteri; ad ovest l'af
fascinante penisola dt Sinis, 
che delimita la parte setten
trionale del golfo di Oristano 
Qui i fenici prima, i carta
ginesi poi diedero vita a Tnar 
ros. il porto che assieme a 
Cartagine e Ibiza controllò fi 
no alla terza guerra punica 
tutto il Mediterraneo pre ro 
mane. 

Non lontano (10 minuti dt 
auto), S Salvatore di Sinis 
Al centro di questo paesino 
hanno costruito il set di « Per 
un pugno di dollari» e vi han
no giralo parecchi western 
Cosicché st ha malamente la 
impressione d'es$er caduti in 
lutt'altra parte del mondo 
Ma a San Salvatore c'è so 
prattutto un tempio tpogeico 
fondato da punici sui resti di 
un pozzo nuragteo, sotto il 
pavimento di una recente chic 
sa cristiana Vi si giunge li 
dove adoravano Marte e Ve 
nere, attraverso una scala, ac 
compagnatt da tale personag 
gio oste al saloon della piaz 
za-Far West, comparsa in qua 
si tutti t western girati qua 
(ta il messicano dice/, incori 
cato dalla Sovrintendenza a 
custodire il tempio e spiegar 
ne i segreti. Per t turisti dar 
gli una mancia e il minima 

La zona attorno a Seneghe e 
ricca di nuraghi Citiamo so 
lo l'imponente nuraghe Loui 
(uno dei più belli delitsoWi 
e il complesso nuragico di S 
Cristina, con un « pozzo sa 
ero » incredibilmente perfet 
to e attorno al quale st sta 
ancora studiando 

Infine, il mare Capita spes 
so dt trovare alcune spiagge 
bellissime e semtdeserte (ta 
rte sabbiose o irte dt sco 
gli) mai, comunque, troppo 
affollate 

Più dt una volta, tornando 
dal mare, abbiamo dovuto at
tendere ti passaggio di un 
gregge, bloccati con l'auto per 
qualche minuto. Un giorno et 
traverso la strada una colpe 
proprio davanti alla macchi 
na II nostro pastore le odia 
Quando gli fatno fuori un 
agnellino il giorno dopo a 
spetta che tornino e le ucci 
de. si vendica in una sorta 
dt nto propiziatorio pnmor 
diale scuourndole vive Noi in 
vece fummo contenti di veder 
ne per la prima volta una 
libera E la slessa contentez 
za irresponsabile ci prese a 
vedere una faina entrare in 
un pollaio, proprio davanti 
alla finestra della nostra ca 
mera Più tardi ci saremmo 
addormentati tra i latrati che 
obbligano gli asini a ragliare 
e questi non possono non di
sturbare il sonno dei porci che 
grugniscono, il tutto in mezzo 
a un cantar di grilli e arac 
chiar di rane. A raccontarlo 
può anche far venire in men 
te quella vecchia canzona stu 
pidotta della fattoria Ma m 
quel momento capimmo di 
non aver nulla da invidiare 
alla » crema » del Pitrizza 

Saverio Paffomi 

Filatelia 

Strane idee 
sulla serie 

di Sede 
Vacante 

L'emissione della serie di 
tre francobolli (120. 150 «• 
250 lire» di Sodi» Vacante av
venuta il 23 agosto ha dato 
luogo alle conmott? scene di 
« cuccai al tesoro » con le lun 
ghe code all'ombra del colon 
nato di pil lai San Pietro i> 
la frenetica ultivita dei liuga 
ruu che hanno fatto ottimi al 
fan ed ha tornito ai giornu 
li l'occasione por scrivere le 
annui abituali inesattezze. die 
hanno il solo risultato di in 
foraggiare gli sprovveduti a 
farsi spennare. Polche l'au 
tocritica ci e più familiari' 
della persili troppo fucile ITI 
tua rilevo die l'Unita del 
24 agosto (pag. 2 dell'eduio 
ne romana> .scrive. • Un'ulti 
ma nota di curiosità' ieri 
mattina unii sportelli dell'ut 
ficio postale del Valii-ino e 
iniziata la vendita degli V|M> 
oiiih fnincolKilli emessi |>er 
la N sette vacante ». avranno 
validità |X)Stale ..olo (ino al 
momento dell'ele/ione del 
nuovo Papa Naturalmente 
proprio |HT questo motivo a 
vrunno un particolare valore 
filatelico ». Va detto subito 
che quel « naturalmente » e 
una bulla, poiché francoliolli 
tirati in un milione e treoeii-
tornila sene complete hanno 
una sola probabilità di ac
quistare con il tempo un cor 
to valore commerciale: quel 
la che tra gli acquirenti vi 
siano molti turisti non (ila 
telisti e che jier conscguen/n 
una parte consistente della ti 
rat uni venga dispersa ed esca 
dal mercato filatelico. 

Nel 19(»3. quando mori Clio 
vanni XXIII. furono vendute 
2 3K9D00 serie complete del 
l'emissione della Sede Vaiati 
te. I.i popolarità del |x>ntc 
(ice ullora comparso (ere 
pensare che molte di quel 
le strie sarebbero state di 
sperse come ricordi tra i non 
collezionisti, ma a distanza 
di 15 unni la sene « Sede Va 
eante » del 19K\ ha un valore 
commerciale di !)5 lire, info 
rioro del .'W per cento al va 
loro tacciale di 150 lire elei 
tre (rancobolli Chi vuole ili 
venirsi, può calcolare quan 
to ci lui rimesso, in interessi 
non percepiti e in svalutimi) 
ne della lira, l'incauto che 15 
anni or sono ha pagato I 000 
lire la « Sede Vacante a per la 
quale tutti ah incompetenti 
pronosticavuno un roseo av 
venire commercialo. 

Per essere chiari (ino in fon 
do, iullo emissioni di Stili-
Vacante uh affari li (unno ì 
bagarini o non coloro che 
pensano di poter acquistare 
un tesoro a buon mercato 

LA SINDONI-: IIALI.A S.V 
VOIA A TORINO — Il quar 
to centenario della trasluzio 
ne della Sindone — il len/.uo 
lo nel quale secondo la tra 
dizione sarebbe stato avvolto 
il corpo di (lesu deposto dal 
la croce — dalla Savoia a To 
nno sani celebrato filatelica 
mente con l'emissione di un 
francobollo da 220 lire che sii 
ra posto in vendita l'H sol 
tembre. Il francobollo nprcii 
de una stampa popolare di 
Giovanni Testa realizzata noi 
1578 raffigurante la Sindone 
sorretta da un gruppo di w 
scovi lombardi 

HOI.IJ SPKCIAI.I K MA
NI FKSTA7. IONI KII-VTKI.I 
C:ilK — Il 3 settembre e il 17 
settembre sarà usato a (Utì 
bordolo iPesaro), prevvi le 
scuole elementari, un bollo 
•poetale (già usato li 13 ago 
sto) in occasiono della I-
Ricnnalc di pittura « c;tovan 
ni Santi » 

Due comunicati datali M a 
gosto annunciano bolli clic 
avrebbero dovuto essere usa 
ti il 3 agosto (leggasi «tri* 
agosto») e dal 5 al IO agusto. 
entrambi con protrazione di 
20 giorni A questo punto vor
rei sapere se il ritardo dipt-n 
de dai richiedenti o dalla bu 
rorrazia ministeriale 

Il 27 agosto a Cortona (A 
rezzo), in Palazzo Vagnotti e 
stato usato un bollo spreta 
le in occasione della XVI Mo 
itra nazionale del mobile an 
tico. il termine per le nrhie 
sto di bollatura e prorogato 
di IO giorni 

Dall'I al 10 settembre l'uf 
ficio postale di Pescara fer 
roria utilizzerà una targhH 
ta per propagandare il fi ra 
duno nazionale dei CU f.'uf 
ficio postale di Cimsello Hai 
samo (Milano) utilizzerà dui 
l'I al 24 settembre una tar 
ghetta per propagandare a Fil 
tema 78 ». la mostra europea 
di filatelia tematica e di Ict 
teratura filatelica che si ter 
ra dal 22 al 24 settembre 
presso il Palasport di Viale 
XXV aprile 

Nei giorni 2 e 3 settembre. 
mostre filateliche sono in 
programma a Lavello (Poten
za) e a Castelnuovo Garfa 
gnana (Ixicca); in occasione 
di quest'ultima manifestazione 
sarà usato un bollo specta 
le figurato. Un bollo specia 
le sarà usato dal 2 al IO set 
tembre presso il Mercato dei 
fiori di Pwcia (Pistoia) in 
concomitanza con l'esposizio
ne floro-filatelica. 

La Giostra del Saracino sa 
ra ricordata con un bollo spe 
ciale usato il 3 settembre ad 
Arezzo (Corso Italia 100); il 
termine per le richiede di 
bollatura e prorogato di h 
giorni. 

Giorgio Biamirto 

? 



PAG. 4 / e c h i e notizie lunedi 28 agosto 1978 / l ' U n i t à 

Di8Cor»i di Bassolino e D'Alema 
f • - - -• - - • — - • i ni 

Su occupazione 
e Mezzogiorno 

governo alla prova 
Un autunno decisivo per le sorti del Sud-I 
giovani protagonisti delle lotte per il lavoro 

ROMA — La settimana ; masse lavoratrici — ha con
che inizia oggi segna la ri- | tinuato D'Alema — appare og-
presa dell'attività politica 
vera e propria. Sul tap- j 
peto t temi drammatici 
delta crisi, primo fra tut
ti quello dell'occupazione. 
i leni del confronto poli
tico fattosi più acceso ne
gli ultimi giorni. A que
sti problemi hanno fatto 
riferimento ieri, parlando 
nel corso delle feste del-
/'Unità, l comi>agni Anto
nio Bassolino, segretario 
regionale del PCI in Cam
pania e Massimo D'Ale
ma, segretario nazionale 
della FGCl. 

BENEVENTO ~ Parlando a 
Morcone, il compagno Antonio 
Bassolino ha detto: « Veniamo 
da mesi terribili che hanno 
messo a dura prova la demo
crazia italiana. E' stato di 
grande rilievo l'avere — al
meno finora — respinto i 
disegni di varie forze eversi
ve: ma non ci difendiamo sol
tanto. Proprio perché sappia
mo che una democrazia ri
stretta o impotente è il ter
reno di coltura per pratiche 
conservatrici e reazionarie, 
tutta l'azione nostra tende a 
creare un nuovo e fecondo 
rapporto tra istituzioni e 
masse, a rendere la demo
crazia sempre più operante 
e produttiva, e capace di se
lezionare, di scegliere, di in
dicare priorità e mete da rag 
giungere. 

Non è un compito facile. 
Si tratta di governare una 
crisi che porta con sé feno
meni di scollamento sociale, 
di riflussi corporativi, spinte 
alla disgregazione e frantu
mazione. L'uscita da questa 
crisi, allora, che è al tempo 
stesso crisi sociale e dello 
stato assistenziale, non è nel 
praticare vecchie o nuove 
strade Ilberaldemocratiche, in
terne ad essa e che al piii 
possono approdare a qualche 
aggiustamento del tutto inca
pace di essere al livello ed 
all'altezza delle questioni sul 
tappeto. 

La riflessione teorica e le 
scelte politiche concrete si 
intrecciano in modo eviden
te. Il problema non è di fa
re "tabula rasa" di una tra
dizione teorica e di lotte di 
massa e di regalarla, tutta ai 
comunisti che sono soltanto 
una parte sia pure importan
te della classe operaia ita
liana. 

Piuttosto, si tratta di parti
re dalla tradizione — con tut
ti i suoi limiti, errori, par
zialità di risposte — per pro
cedere in avanti con apertu
ra e coraggio, misurandoci 
con i contenuti e le forme 
politiche dt un grande proget
to di ricomposizione sociale 
e politica, con il compito di 
far procedere assieme — su
perando ogni visione di ver
tice e rendendo protagonista 
in prima persona la classe 
operaia — una profonda tra
sformazione dello Stato ed 
un governo democratico del
l'economia. Lungo questa 
strada di riforma dello Stato 
e dell'economia ci si trova 
di fronte a scadenze decisi
ve per i prossimi mesi. 

E' su tali questioni econo
miche e sociali che si veri
ficherà sin dai prossimi gior
ni la tenuta del governo An-
dreotti, la sua stessa sorte e 
sopravvivenza ed è su di es
se che deve crescere un gran
de movimento di massa uni
tario nella sua ispirazione al 
Nord ed al Sud. La nota di > 
Andreotti su questi mesi di 
attività del governo è rigoro
sa e non saremo certo noi a 
sminuire i risultati ottenuti. 
Ma la crisi resta grave e l'ot
timismo di Andreotti non tro
va nel Mezzogiorno nessuna 
base di riscontro ». 

ALTAMURA (Bari) — Il com
pagno Massimo D'Alema, se
gretario nazionale della FGCI, 
aprendo il Festival dell'Unita 
ad Altamura, ha richiamato 
l'acutezza della questione gio
vanile nella società italiana. 
• Si tratta di uno dei segni 
più drammatici della crisi 
che investe il mondo capi
talistico e che nella nostra 
società è resa più comples
sa dal permanere di grandi 
questioni nazionali irrisolte, i 
particolarmente della questio
ne meridionale ». 

Per quanto riguarda le mas
se giovanili nel Mezzogiorno, 
il compagno D'Alema ha sot
tolineato l'urgenza di un im
pegno straordinario del go
verno. delle Regioni, delle 
forze padronali e dello stes
so movimento sindacale, per 
dare attuazione alle misure 
per l'occupazione giovanile 
utilizzando pienamente la 
legge 2S5 con i miglioramen
ti cne sono stati recentemen
te introdotti dal Parlamento 

In polemica con chi, come 
li prof. De Rita, ha recente- ! 
mente cercato di minimizzare 
la grande portata della que
stione della disoccupazione 
giovanile, D'Alema ha ricor
dato che, particolarmente nel 
Mezzogiorno, aprire una pro
spettiva di lavoro ai giovani 
è oggi forse il compito prin
cipale della democrazia ita
liana. « Per questo i comu
nisti si battono — ha preci
sato il segretario nazionale 
della FGCI — perché le que
stioni dell'occupazione e del
lo sviluppo economico siano 
al centro della prossima sta
gione delle lotte contrattuali 
della classe operaia. Non si 
tratta, come pretestuosamen
te dice qualcuno di "svende
re I contratti", ma di fare 
delle prossime lotte sindaca
li l'occasione per rafforzare 
11 ruolo nazionale di dirigente 
della classe operaia italiana ». 

L'unità fra i giovani e le 

gi decisiva per rafforzare la 
nostra democrazia e per a-
prire la prospettiva di rin
novamento profondo della 
società italiana. In questa di
rezione i giovani comunisti 
intendono proseguire 11 loro 
impegno unitario per dare vi
ta, nelle scuole e tra i gio
vani disoccupati, a quello cho 
è stato chiamato un a nuovo 
movimento » del giovani. Si 
tratta di condurre avanti il 
processo di organizzazione 
nelle leghe e nel sindacato e 
di dare vita e forme nuove 
di lotta e di democrazia ca
paci di aprire una prospettiva 
di rinnovamento nella scuo
la 

Per questa strada le giova
ni generazioni possono dive
nire protagoniste in modo 
autonomo e originale della 
lotta politica oggi in atto nel 
nostro Paese. Spetta anche a 
noi organizzare una spinta di 
massa o unitaria, per incal
zare il governo, imporre la 
piena attuazione del program
ma, fare emergere il conte
nuto di rinnovamento della 
politica di unità nazionale 
contro ogni resistenza mode-
lata e conservatrice. 

BOMBE CONTRO RISTORANTI A PARIGI 
PARICI — Par la seconda volta nel giro di un mesa due ristoranti 
greci di Parigi, lo Psaropoulo e Le Sirtaki, tono stati oggetto nel 
pomeriggio di ieri di attenti dinamitardi che stavolta 11 hanno com
pletamente d is t ru t t i . La pol l i la e alla ricerca dei terror ist i respon
sabili delle esplosioni che fortunatamente hanno provocato solo in
genti danni material i , ma nessuna vi t t ima. NELLA FOTO: i due locali 
dopo gli attentati. 

Una grande affluenza già al primo giorno della «ostensione» 
•» • ' i ' ^ s s — — a — • — a e a ^ — ^ ^ e » ^ M ^ i — — — • • » — •• i ^ s — ^ ^ — M >• ' ^ • • 

A Torino per visitare 
la Sindone e la città 

Il vescovo Ballestrero invita a riconoscere nel volto di un uomo tortu
rato duemila anni fa le ingiustizie e le sofferenze del presente - Le ini
ziative del Comitato laico costituito da Regione, Provincia e Comune 

Attentato 
alla libreria 

Rinascita 
di Reggio Emilia 
REGGIO EMILIA — Un at 
tentato di evidente impronta 
fascista è stato compiuto nel
la notte tra sabato e dome-
nicu contro la sede della li
breria Rinascita, posta nel 
centro di Reggio, in via Squa
droni: poco prima delle tre 
una bomba carta è stata lan
ciata attraverso le grate del 
cancello scorrevole oltre il qua-
le stanno la porta d'ingresso 
e una vetrina per l'esposizio
ne dei libri. 

L'esplosione ha infranto i 
cristalli della bacheca e ha 
danneggiato le lamiere di ri
vestimento. E' la terza volta 
che lu libreria Rinascita viene 
presa di mira dal fascisti. 

DALL'INVIATO 
TORINO — Erano quasi le 
otto quando, con qualche mi 
liuto di ritardo sull'orario 
prclìssuto. ieri muttiuu si è 
aperta la porta laterale del 
Duomo, davanti al quale so 
stava da tempo una piccola 
folla: ò stato il e via » ufficia 
le, in una giornata grigia e in 
mattinata piovosa, all'osten-
sionc pubblica della Sindone, 
il lenzuolo in cui. secondo la 
tradizione cattolica, Giuseppe 
D'Arimatea avvolse il corpo 
di Cristo dopo la crocifissio
ne. Era appena terminata 
una semplice cerimonia ini
ziata alle sette, una < liturgia 
delle lodi », oilkiatu dal ve 
scovo della città. Anastasio 
Halle.strero, che aveva indi 
ri/./.ato un saluto e un augu
rio al neociotto Papa Gio
vanni Paolo I. Altre poche. 
sobrie parole, erano state da 
lui dedicate al valore, al si
gnificato dell' ostensione nel 
quarto centenario dell'arrivo 
della Sindone da Chambeiy a 

I ritorni scaglionati hanno evitato il formarsi eli lunghe code 

Traffico molto intenso ma scorrevole 
per il più massiccio rientro dalle ferie 
L'ultimo giorno in cui potrebbe verificarsi un rincrudirsi della situazione è giovedì 31 agosto - Anche i traghetti sardi hanno 
sopportato bene l'ondata del controesodo - L'unica a lamentarsi è Messina: le strade costiere sono rimaste intasate per un mese 

ROMA — Ultima domenica 
d'agosto: con la fine delle fe
rie, è in pieno svolgimento il 
controesodo. A mezzogiorno di 
ieri TACI e la centrale opera
tiva autostrade segnalava: 
« Traffico superiore al norma
le soprattutto in direzione 
nord, intenso ma scorrevole 
anche sull'Autosole e sull'A
driatica dove si registra il 
maggior transito veicolare. I 
traghetti a Golfo Aranci e Ol
bia imbarcano con regolarità 
maggiore di quanto si era ve
rificato sabato e sono in diffi
coltà solo i viaggiatori sprov
visti di prenotazione e costret
ti ad attendere come minimo 
24 ore prima di imbarcarsi ». 

Nel primo bilancio trac
ciato dalla « Stradale » e dai 
tecnici del Servizio autostra
dale c'è la conferma che que
st'anno la situazione è appar
sa migliore in confronto allo 
stesso periodo degli anni pas
sati. con un rientro più flui
do, determinato da un mag
gior frazionamento del perio
do di ferie. Oggi riapriranno 
molti negozi, ma per una pie
na ripresa delle attività com
merciali si dovrà attendere la 
fine del mese, quando riapri
ranno anche i negozi di ali
mentari del gruppo « B ». 

CAGLIARI Il rischio che 

lo scalo marittimo delle Fer
rovie dello Stato - di Golfo 
Aranci si trasformasse in un 
grande bivacco per centinaia 
di viaggiatori in partenza dal
la Sardegna verso la penisola 
è stato superato. Sulle tre na
vi che hanno lasciato il por
to durante la notte tra sa
bato e domenica (alle 21; alle 
1.30 ed alle 5) hanno trova
to imbarco una grossa parte 
degli 800 passeggeri e delle 
300 autovetture che sabato 
affollavano i vasti piazzali an
tistanti la zonu portuale. At
tualmente attendono di trova
re posto sui traghetti non più 
di 130 auto e 350 viaggiatori, 
compresi quelli giunti nella 
mattinata. 

L'operazione rientro nel 
complesso è stata finora ab
bastanza soddisfacente an
che per quanto riguarda gli 
altri porti sardi. Assorbito, 
anche se con difficoltà, il 
massiccio afflusso ugli scali 
nell'ultimo fine settimana di 
agosto, i prossimi giorni si 
presentano tranquilli. Le au
torità portuali, sia di Golfo 
Aranci che degli scali di Ca
gliari, Olbia e Portotorres ri
tengono infatti ormai supera
ta la fase crociale, anche se 
permane qualche apprensione 
per il 31 agosto, giorno in 
cui potrebbe verificarsi un 

nuovo consistente afflusso di 
viaggiatori ugli scali. 

Nei porti di Cogliuri, Olbia 
e Portotorres le nuvitraghet-
to della « Tirrcnia » sono par
titi anche ieri al gran comple
to con lu dlirercnzu però, ri
spetto u ieri, di non lasciare 
a terru nessun passeggero. Og
gi e giovedì 31 agosto la Com
pagnia di navigazione ha inol
tre disposto l'cllcttua/ionc di 
una corsa supplementare sul
la linea Portotorres - Gcnovu 
che alleggerirà le probabili 
mussicce richieste di imbarco. 

GENOVA II rientro dei tu
risti dulie ferie, du e per lu 
Liguriu, e avvenuto, ieri, sen
za ufTollumcnti e intasamenti. 
come si é registrato negli 
scorsi unni. 

Il trnllico sulle principali 
autostrade liguri è stato .so
stenuto ma scorrevole. Qual
che coda, come già sabato, si 
è formata ai caselli di Zinola 
(Savona). Lo autostrade più 
frequentate sono stute lu Gè-
nova Savona e lu Voltri-AIcs-
sandria. meno lu Genovu-Ser-
ruvallc. I turisti milunesi sem
brano quelli più desiderosi di 
upprofitturc degli ultimi gior
ni di agosto per prolungare 
le vacanze. Il clima, tuttavia, 
potrebbe cominciare a delu
derli poiché ieri il sole ha 

fatto solo a tratti capolino in 
un cielo grigio, che ha rega
lato anche qualche goccia di 
pioggia. 

Ugualmente intenso il mo
vimento dei turisti sui tra
ghetti. I* unità della «Tirre-
niu » di ritorno dalla Sarde
gna hanno riportato a Geno
va tra venerdì e sabato oltre 
undicimila persone e 2.400 au
to. Solo nella giornata di ieri, 
il «Petrarca» il «Sicilia», il 
« Ravenna » e il « Verdi » han
no sbarcato 4.200 passeggeri 
e 930 uuto. Si prevede un lie
ve calo di tale traffico nei 
prossimi giorni ed un nuovo 
aumento verso il fine setti
mana. 

MESSINA — Mai come que
st'unno i messinesi hanno 
guardato con rinnovata delu
sione al miraggio del Ponte 
sullo Stretto. Il traffico auto
mobilistico della stagione e-
stiva è stato infatti notevol
mente più massiccio e la cit
tà ha sofferto per il quotidia
no intasamento delle vie lito
ranee che sono in pratica le 
uniche a servire le riviere tu
ristiche. 

Le flotte delle compagnie 
private e quelle delle Ferro
vie dello Stato con 13 navi-
traghetto. impegnate giorno e 
notte, hanno trasportato tra 

il 25 luglio e il 25 agosto ol
tre 250 mila automezzi e più 
di 1100 mila passeggeri. Sono 
cifre record che se da un la
to indicano l'incremento del 
turismo in Sicilia, dall'altro 
pongono in evidenza il pro
blema dell'attraversamento 
dello Stretto che ormai ha co
me unica soluzione il collega
mento stubile dell'Isola al 
ContUiente. 

• 
MILANO — Il traffico è stato 
ovunque scorrevole, sulle stra
de e autostrade lombarde, 
nell'ultima giornata prima del
la completa ripresa delle atti
vità n conclusione delle ferie 
d'agosto. Secondo le segnala
zioni della polizia stradale, a 
partire da ieri non si sono 
avuti né intasamenti né inci
denti di particolare rilievo 
sulle autostrade. Soltanto sul
l'Autostrada del Sole, in dire
zione di Milano, si sono avuti 
incolonnamenti nel pomerig
gio: il traffico si è mantenu
to tuttavia abbastanza scorre
vole. 

S i t u a z i o n e relativamen
te tranquilla anche alla Sta
zione Centrale di Milano, de
ve si è avuto un traffico me
no pesante rispetto alla gior
nata di sabato. In mattinata 
hanno registrato qualche ri
tardo i convogli provenienti 
dalla Sicilia e dalla Puglia. 

Gli appuntamenti 
della settimana 

Politica 
interna 

Settimana di ripresa 
dell'attività politica quel
la che inizia oggi con il 
rientro dalle ferie di tutti 
i principali esponenti pò 
Ittici del partiti della mag
gioranza. L'attenzione ge
nerale è appuntata intor
no al piano economico 
triennale (1979 "81 ) che il 
governo sta elaborando e 
che sarà presentato in un 
incontro fra governo e vi
cesegretari dei cinque par
titi. nonché i rispettivi e-
sperti economici, che pre
senteranno poi le loro e-
ventualt « osservazioni • in 
una successiva riunione 
prevista per il giorno 9. 
Sullo stesso argomento ti 
ministro del Tesoro Pan 
dolft ha già avuto contat
ti informali con i partiti 
della maggioranza e con 
il ministro ai Lavori Pub
blici. Stammati. 

II piano economico trien
nale sarà. poi. presentato 
ai sindacati in un incon
tro fissato per martedì 12 
settembre. 

Economia 
e lavoro 

Saranno ancora i pro
blemi del trasporto ad es
sere al centro di questa 
settimana sindacale, che 
segna, con la riapertura 
delle fabbriche, il ritomo 
ai lavoro. 

Oggi si svolgerà l'as
semblea nazionale dei con
sigli d'azienda degli assi 
stenti di volo, che valute
ranno l'andamento delle 
trattative ancora in corso 
per il rinnovo contrattua
le. mentre un nuovo in
contro con l'Intersind si 
terrà dopodomani. La 
trattativa, come noto, è 
in piedi da tempo e si è 
arenata sui problemi del
l'organizzazione e dell'o 
rario di lavoro. Gli assi
stenti, dal canto loro, già 
una volta hanno annun
ciato e poi revocato, as
sumendo una posizione re
sponsabile nei confronti 
dell'utenza, uno sciopero 
contro questi ritardi. 

Ancora in tema di tra
sporto aereo, oggi, con la 
mediazione del ministero 
del Lavoro, la FULAT si 
incontrerà con l'Intersind 
e con le aziende ATI, Ali 
talia e Aeroporti Romani. 
per la trattativa sul re
cupero delle festività sop
presse per il personale di 
terra. 

Sempre oggi. le organiz
zazioni di categoria dei 
ferrovieri si incontreran
no con gli esponenti della 
Federazione unitaria, per 
sciogliere la questione na
ta da una sortita del 
SIUP-UIL. che ha chiesto 
di riaprire i! confronto 
col ministero dei Traspor
ti sul contratto. Una pro
posta contro cui si è schie
rata la CGIL, che si è det
ta indispombile a qualsia
si trattativa prima che 
siano finite le assemblee 
di base, che dovranno di
re la loro sull'ipotesi di 
accordo. 

Il «giallo» della Sinica e della bara di cemento 

È ancora incerta l'identità 
dell'uomo «sepolto» nell'auto 
MILANO — Il giallo della «ba-
ra di cemento » contcni-nto il ne sulla salma all'obitorio 

sembra abbia fugato ogni in
cadavere di uno sconosciuto e certezza: • Si, è proprio mio 
trovata nei bagagliaio di una 
Sinica Chrisler il b ugosto scor
so, in via Colonna a Milano, 
diviene sempre più ingarbu
gliato di ora in ora A fare lu 
ce sull'intricatissimo caso del 
« sepolto vivo • non pure ut) 
bia contribuito granché nep
pure il riconoscimento ufficia
le della .salma, effettuato sa
bato sera dalla cittadina fran
cese Clara Dominici, secondo 
la quale non esisterebbero 
dubbi: il cadavere scoperto 
in fase di avanzatissima de 
composi/ionc (tonto avanzata 
da renderne impossibile il ri
conoscimento) all'interno di 
una vera e propria bara di ce
mento. era suo manto. Kran 
eis Discepolo. 38 anni, di Mar
siglia, ma dLi qualche mese 
trasferitosi a Milano pur mo
tiva tuttora oscuri. 

La donna è giunta improv
visamente in Italia nella se
rata di sabato e si è precipi
tata alla squadra mobile del
ia questura con una busta ros
sa in mano contenente un ri
taglio del Corriere della Sera 
e un articolo riguardante il 
« giallo » di via Colonna oltre 
a due identikit sulla presumi
le fisionomia della vittima. 
Sul margine bianco superiore 
del maglio del quotidiano una 
mano anonima aveva scritto 
a pennarello. • Morte natura
le ». 

La missiva, partita da Mila
no il 24 agosto rome testimo
nia il leggibilissimo Umbro po
stale, è pervenuta a Parigi nel
l'abitazione della Dominici ap
pena due giorni dopo. LA don 
na ha cosi creduto di ricono- « morte naturale » vergata a 
scere net due identikit riporta 
ti dal giornale il marito che 
mancava da casa ormai da 
qualche mese. Una ncognizi(h 

manto — ha detto la donna 
alla polizia — Io riconosco dal
le unghie dei piedi e delle ma
ni ». 

Tutto chiarito, dunque, al
meno per quanto riguarda la 
identità del giovane sepolto vi
vo? Nemmeno per sogno. An
zi. il riconoscimento effettuato 
dalla Dominici ha sollevato 
più di una perplessità negli 
inquirenti guidati dal dott. 
Portacelo, dirigente della se
zione omicidi della squadra 
mobile. 

Soprattutto, stupisce l'iden
tità del morto. Francis Disce
polo, infatti, è il rampollo di 
uno dei più famosi criminali 
degli ultimi vent'anni. quel 
Vincenzo Luigi Discepolo, che 
fu stella di prima grandezza 
nel « clan dei marsigliesi • 
quello, per intenderci, di Jo 
Le Maire e Albert Bergamelli) 
e principale organizzatore del
la clamorosa rapina di via 
Montenapoleone. messa a se
gno a Milano nel 1964. 

Non si capisce bene, a que
sto punto cosa c'entri il fi
glio dell'anziano e ormai (al
meno cosi pare) • fuori servi
zio » rapinatore e spacciatore 
di droga, con la misteriosa 
carta d'identità intestata ad 
un giovane iracheno, trovata 
sotto la moquette del baga
gliaio della Sirnca Chrisler ru
bata e sulla quale era stata 
« parcheggiata • la bara di ce
mento. 

Un indizio a favore del ri
conoscimento effettuato da 
Clara Dominici è comunque 
rappresentato dalla scritta 

pennarello sul bordo superio
re del ritaglio di giornale in
viatole per posta. Infatti l'au
topsia ha escluso che la vitti

ma sia stata uccisa con la 
violenza. Niente coltellate, 
niente colpi d'arma da fuoco. 
niente contusioni o abrasioni 
né strangolamento o annega
mento. Restano valide quindi 
solo due ipotesi: la morte na
turale. appunto, o l'avvelena
mento. Le perizie tossicologi
che in corso diranno una pa
rola definitiva su questo fon
damentale punto dell'intrica
tissima vicenda. 

Ad ogni modo gli inquirenti 
sull'autenticità dei riconosci
mento si dimostrano molto 
scettici. Una delle ipotesi pos
sibili a questo punto é che il 
pregiudicato Francis Discepo
lo. lungi dall'essere morto. 
stia tentando di usare il ca
davere misterioso tuttora sco
nosciuto per farsi passare per 
morto onde rifarsi una nuova 
e più «pulita» personalità. 

E, come se un abile regista 
manovrasse personaggi e si
tuazioni a proprio piacimento. 
l'immancabile colpo di scena. 
Mario Discepolo, fratello mi
nore di Francis, arrestato dal
la polizia dopo una perquisi
zione che aveva portato alla 
scoperta di alcune armi non 
denunciate in casa sua, ha 
compiuto una ricognizione sul 
cadavere nel tardo pomeriggio 
di ieri. « No, non é assolu
tamente Francis ». ha rispo
sto sicuro di sé dopo un mi
nuzioso esame della salma. 
Siamo, come si può vedere, in 
pieno giallo. 

Comunque le indagini svol
te dalla polizia sembrano in 
fase positiva Pare infatti che 
si stia per giungere alla iden
tificazione (almeno questa) 
del dentista francese che a suo 
tempo applicò due capsule d'o
ro ad altrettanti denti del gio
vane trovato morto. 

e. s. 

Torino, con l'invito a ricono
scere in un volto e in un cor
po di uomo segnato dalla tor
tura duemila anni fa. le sof
ferenze, il dolore, le ingiu
stizie del presente. 

E' iniziato all'interno del 
Duomo il pellegrinaggio, re
golato in modo severo, e non 
poteva essere altrimenti, da
to l'eccezionale a 11 lusso di 
gente: un breve tragitto per 
percorrere la navata laterale 
destra, quindi subito su una 
pedana per raggiungere l'ab
side dove, senza enfasi alcu
na, in una speciale teca di 
acciaio e cristallo, illumina
ta da potenti riflettori, è espo
sta la Sindone. Dopo una so
sta di pochi minuti durante 
la quale un sacerdote prov
vede alla descrizione del sa
cro lenzuolo, giunge l'invito 
ad uscire passando per la na
vata di sinistra. Alle spalle 
preme un altro gruppo di vi
sitatori: molti sono stranieri. 
belgi, francesi, tedeschi, qual
cuno è venuto da ancora più 
lontano. Scattano i flash delle 
macchine fotografiche. 

E' una visita necessaria
mente breve che non permet
te di apprezzare, sullo sfon
do dell'abside, la cappella del 
Guarini, costruita alla fine del 
Seicento, i marmi austeri in 
grigio e nero delle pareti in 
rilievo, le tavole di Defen
dente Ferrari, finalmente re
staurate assieme alla nitida 
facciata quattrocentesca del 
Duomo. Fortunatamente ci si 
può soffermare nella navata 
centrale. Qui molti fedeli pre
gano. dg^ soli o in gruppo. 
alcuni sono inginocchiati per 
terra. E' un clima quanto 
mai contenuto, lontano da 
ogni esaltazione di una reli
quia sulla cui autenticità. 
d'altro canto, la Chiesa non 
si è mai espressa ufficial
mente. consentendone soltan
to una libera venerazione e 
lasciando a studiosi e scien
ziati il compito di stabilire 
l*€ età » del lenzuolo e le sue 
caratteristiche. 

Fuori si formano nuove co
de, altri pellegrini si stanno 
aggiungendo lungo le transen
ne che regolano l'afflusso dei 
visitatori. Molti arrivano da 
via XX Settembre, dove nel 
cortile del seminario è stata 
allestita una mostra di « pre
lettura » della Sindone con 
foto e grafici. Le code con
tinueranno fino alle 20.30. 
orario di chiusura. In tutto 
decine di migliaia di persone 
al termine del primo dei qua
rantatre giorni di ostensione. 
Per i vigili urbani il lavoro. 
nell'area compresa tra piaz
za S. Giovanni e via XX Set
tembre. un' isola pedonale 
creata per l'occa.sione e di
ventata una città nella città. 
con le sue cassette postali. 
le cabine telefoniche, è di 
ordinaria amministrazione. 

L'atmosfera è addirittura 
severa. L'unico venditore di 
« ricordini » è stato relegato 
in un angolo della piazza. Il 
Comitato laico (costituito da 
Regione. Provincia e Comu
ne) ha lavorato attivamente 
per costruire un' immagine 
ospitale e stimolante della 
città. Regione ed Enti locali. 
da anni ormai al lavoro con 
sempre nuove iniziative cul
turali. hanno organizzato in 
questa occasione un centro di 
informazioni per quanti arri
vano a Torino. E' stato il pri
mo impegno importante di 
una lunga serie, vissuto sen
za alcuna sovrapposizione di 
ruoli, ma all'insegna della 
collaborazione con il Comita
to diocesano per l'ostcnsionc. 
presieduto da monsignor Jose 
Cottino. 

L'iniziativa di maggior ri
lievo. oltre a proiezioni di 
filmati, alle mostre della pit
tura a Torino dal 1897 al 
1918 nel foyer del Piccolo Re 
gio e sui « Musei piemontesi -
opere restaurate > al Valenti 
no. è senz'altro quella del 
« Settembre musicale ». Ogni 
giorno, fino all'8 ottobre, cioè 
al termine dell'ostensjone. al
le 16.30 e alle 21 si terran 
no due concerti in diverse 
chiese della città, la mag
gior parte nel nucleo più an
tico di un centro storico di
messo. che pure, in mezzo a 
stabili degradati, conserva 
palazzi e cortili ricchi di sto
ria e suggestioni, spesso igno
rati. 

Alla Biblioteca nazionale. 
da poco riaperta al pubbli
co. potrà anche essere visi 
tata la mostra su < Antonio 
Vivaldi e i manoscritti dei 
fondi Foà e Giordano ». E* 
una delle tante occasioni per 
scoprire e conoscere meglio 
una città offerta ai turisti. 
ma anche ai torinesi, vecchi 
e nuovi. Nella prima matti
nata di ieri, noli'* isola » di 
piazza S. Giovanni, circonda
ta per un lato da siepi ver
dissime. nonostante l'anticipo 
d'autunno, c'erano soprattutto 
loro. 

Andrea Aloì 

Treni bloccati 
per falso 

allarme sulla 
Pescara-Roma 

PESCARA — Bloccati per qua 
si sei ore, l'altro ieri sera e 
durante la notte i treni sulla 
linea ferroviaria Pescara-Ro
ma a causa di una telefonata 
anonima che segnalava la pre 
senza di una bomba sui bi
nari. La telefonata é stata 
ricevuta dal capostazione di 
Torre del Passeri e l'allarme 
è subito scattato. Carabinieri 
e personale ferroviario hanno 
perlustrato la linea ferrovia
ria tra Pescara e Sulmona 
Della bomba nessuna traccia. 

Tra i treni bloccati c'era 
anche il direttissimo prove
niente da Napoli. La circolu 
zione è stata riattivata sol 
tanto verso le tre di ieri mat
tina e i ritardi hanno ovvia
mente interessato un po' tut
ta la linea quasi fino u me/. 
zoglorno, poi tutto si é nor
malizzato. E' stato ricordato 
che nel giro di pochi mesi 
questa é la terza telefonata 
del genere ricevuta dalla sta
zione di Torre dei Passeri. 
Gli investigatori non escludo 
no che si tratti di un mito 
mane. Sulla vicenda indagano 
i carabinieri-

Scomparso 
a Genova 

un bambino 
di sei anni 

GENOVA — Un bambino di 
sei anni e scomparso nel tur 
do pomeriggio di ieri nella 
zona di Sunt'Kusebio, nell'ini 
mediata periferia di Ceno va. 
Il bambino. Massimo Hiun 
cheri. che abita nella zona del 
lu Valbisugno, poco distanti-
dal cimitero monumentale di 
Stuglieno, aveva trascorso ti 
pomeriggio di ieri giocando 
con alcuni amici nei boschi 
di Sant'Eusebio. Solo verso 
sera, quundo gli ultri bambini 
sono rientrati u casa, i goni-
tori del piccolo Massimo si 
sono accorti della sua scolii 
parsu. L'allurmu e stato dutu 
verso le 19.:«) con ima telefo 
nata al «113». Immcdiutumcn 
te sono scattate le ricerchi-, 
condotte dui carabinieri, con 
l'aiuto di due squadre dei vi 
gili del fuoco e da numerosi 
abitanti della /una. ma fino 
a tarda seni di Muvsimo Hiun 
cheri non e stata trovata trac 
c;u. 

K' questu la seconda perso 
na .scomparsa nel capoluogo 
ligure negli ultimi i>u>rni. 
Martedì seru. mentre rientra 
va u casa u Munesseno, era in 
fatti scomparsa Manu Strani 
belli, di 21 anni Della ra;;a/ya 
non si e ancora avuta alcuna 
notizia 

Comune di Civitavecchia 
PROVINCIA DI ROMA 

Si porta a conoscenza che questo Comune intende appai 
tare mediante licitazione pnvuta da esperire con il .siste
ma di cui all'art. 1, lettera C> della legge 2 febbraio IOTI. 
n. 14, 1 lavori di costruzione del IV lotto della strada di 
collegamento al quartiere « Campo dell'oro > |*>r l'importo 
a base d'asta di L. 199.992 tM9. 
Le imprese interessate potranno chiedere di essere invita
te alla gara, facendo pervenire apposita domanda all'Ut 
ficio Tecnico del Comune, entro il termine improrogabile 
di giorni 10 decorrenti dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso sul Bollettino Ufficiale dellu Regione l-i/m. 
Dalla Residenza Municipale. 28 agosto 197)1 

IL SINDACO 

Comune di Civitavecchia 
PROVINCIA DI ROMA 

Si porta a conoscenza che questo Comune intende appai 
t«re mediante licitazione privata da esuenrc con il sistema 
di cui all'art. 1, lettera C) della legge 2 febbraio 197». n. 11, 
i lavori di costruzione del VI lotto della fognatura urbana 
• completamento dell'Impianto di depurazione per l'itti 
porto a base d'asta di lire 147.000 000. 
Le imprese interessate potranno chiedere di essere invitate 
alla gara, facendo pervenire apposita domanda all'Ufficio 
Tecnico del Comune, entro il termine improrogabile di 
giorni 10 decorrenti dulia data dt pubblicazione ilei pre 
sente avviso sul Bollettino Ufficiulc dellu Regione Ui/io. 
Dalla Residenza Municipale. 28 ugosto 19711 

IL SINDACO 

Provincia di Milano 
La Provinci» di Milano indirà, nei provami mesi di non-nilm- •-
d icembn\ licitazioni privale per la stipulazione di contratti rtxu-ir 
danti la fornitura di generi diverM nonché l'caivu/ione di •* rvi/i 
occorrenti, durante l'anno 1979. alle dipendenti IMitiuioni ubi-jli-
nella provincia di Milano e rx-lli; M'unenti località Tnirjno 1S.1 
vona), Cannobio tNovara 1. Avvi (Como* 

GENERI DI VITTO 
burro, caffè torrefatto, carni mati-llalc. ornicli riunii Un . turimi 
gi. fluita fresca, latte fresco, pane. olio d'oliva, olio di MTIII. IMI I 
te, pasta alimentare, polli macvllati. rivi, vilumi, uova I n - u l r , 
verdura fresca, vino 

GENERI DIVERSI 
benzina, gasolio per uso riscaldamento, IMVIIIO |» r uutntru/ioti -. 
materiale di medicazione, olio romlniMibilr fluido, <-*r<-i/io <• u n 
nutenzione impianti termici 

SERVIZI 
manutenzione giardini, pulizia patimenti e Min . spurgo Cianci* 11.1 

I A domanda di partecipazione. Milata in rartu Mura 1- mrn-daia 
di certificato di iscrizione alla Camera di Commercio. ilo\ra i-v. n-
inoltrala, entro e non olire il 15 settembre l'rTS. j l l'rntvi^lilnnito 
Generale dell» Provincia di Milano . i u Vivaio, 1 20123 M1I.1.1 » 

Ospedale Maggiore di S. Giovanni Battista 
e della Città di Torino 

Avvisi di gare 
Sono indette licitazioni private per la fornitura dei seguen 
ti materiali sanitari occorrenti al servizio di Farmacia in 
terna per il perìodo dall'I gennaio 1979 al 31 dicembre 1979 

1) Rotoli di garza greggia 
2) Garza idrofila 
3) Cotone idrofilo 
4) Deflusso ri 
5) Cerotti 
6> Cateteri Foley 
7) Termometri clinici 
8) Sacche per urina 
9) Guanti per chirurgia 

10) Siringhe di plastica 
11) Aghi sterili cono Lucr 

IMFOffTO 

Lok 

PftESUNTO ANNUO 

!.. 
l. 
L. 
L. 
I. 
L 
I-
l.. 
L 
L 
l. 

15 000 000 
200.000.000 

15 000.000 
55 000.000 
40 000 000 
25.000 000 
5000 000 

10 000 000 
30 000 000 
35.000000 
15 000 000 

Le domande di partecipazione, corredate dei documenti 
atti a dimostrare l'idoneità e la potenzialità della Ditta. 
dovranno pervenire alla Ripartizione Provveditorato del 
l'Ente, corso Bramante n. M. entro il IR «Htrmbrr p.v 
Si precisa che la richiesta di invito non nrtrola l'Ammini 
strazione che si riserva di verificare l'idoneta della Ditta 
Tonno. 23 acosto 1978 

IL DIRETTORE AJIM.VO IL PRESIDENTE 
Germano Manzoli Giallo roh 

Editrice Milanese ASSUME 

redattore traduttore 
dal russo 

Scrivere, precisando esperienze e pretese 
a Casella 175/N - S.P.I. - 20100 MILANO 
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Mentre si aggrava la crisi del regime 

Nominato dallo scià 
il nuovo primo 

ministro dell'Iran 
F/ il presidente del Senato Jaafar Sharif Kmami, che ha già for
mato il governo - Ancora manifestazioni ad Abadan e a Teheran 

Hanoi consegna 
agli USA 
le salme 

di 11 piloti 
HANOI — Le autorità viet
namite hanno restituito agii 
Stati Uniti 1 resti di undici 
piloti americani abbattuti al 
di sopra del Vietnam del 
Nord durante la guerra. 

La cerimonia si è svolta 
all'aeroporto internazionale di 
Hanoi alla presenza di una 
delegazione di parlamentari 
americani con a capo Gllle-
spie Montgomery (democra
tico del Mississippi). Da fon
te vietnamita si indica che 
su richiesta della delegazione 
americana i nomi degli un
dici piloti saranno resi noti 
soltanto dopo che un'ultima 
verifica sarà fatta alle Ha
waii dai servizi competenti 
americani. 

Dopo la conclusione degli 
accordi di Parigi il Vietnam 
ha restituito agli USA le sul-
me di 73 militari americani 
morti durante la guerra. 

In una conferenza stampa 
tenuta presso la base aerea 
di Clark, nelle Filippine, do
ve hanno fatto scalo prima 
di rientrare negli USA, i par
lamentari americani hanno 
dichiarato che Hanoi 6 an
siosa di stabilire normali re
lazioni diplomatiche con gli 
Stati Uniti e ha ritirato la 
piti dura condizione prelimi
nare posta ai negoziati sulle 
relazioni: la riparazione dei 
danni di guerra. 

TEHERAN — Un portavoce 
ufficiale ha confermato che lo 
scia dell'Iran ha nominato il 
presidente del Senato Jaafar 
Sharlf-Emami nuovo primo 
ministro in seguito alle di
missioni presentate da Jam-
shld Amouzegar. 

Sharif-Emami, 68 anni, ha 
trascorso ieri mattina circa 
un'ora con lo scià sottopo
nendogli la Usta del governo, 
del quale fanno parte soltan
to tre dei ministri del gabi
netto precedente. Tra essi il 
ministro delle Finanze e degli 
Affari economici Mohammed 
Yeganeh che è anche il ne
goziatore iraniano In seno al
l'organizzazione dei Paesi e-
sportatori di petrolio, ed il 
ministro della Guerra genera
le Reza Azimi. Non fa più 
parte invece del governo il 
ministro degli Esteri Abbas 
Ali Khalatbari che è stato 
sostituito da un diplomatico 
di carriera, Amir Khosrow 
Afshar. 

Sharif - Emami, presidente 
del Senato da 15 anni, è sta
to primo ministro dall'agosto 
1960 al maggio 1961 quando 
si dimise in seguito alla mor
te di una persona in mani
festazioni antigovernative af
fermando che non intendeva 
« governare nel sangue ». Egli 
e giunto alla formazione del 
suo governo di « unità nazio
nale » dopo consultazioni con 
la gerarchia sciita, e con i 
principali elementi politici 
moderati. 

Il principale compito del 
suo governo sarà infatti quel
lo di riportare la calma nel 
Paese travagliato da nove me
si di disordini civili culmi
nati sabato scorso nell'incen

dio del cinema a Hex » di A 
badan che ha fatto oltre 4O0 
morti. In un'intervista al gior
nale Hayahan Sharif-Emami 
ha affermato che la liberaliz
zazione politica del Paese 
« procederà M alla massima ve
locità. Fonti politiche impre-
cisate funno addirittura cir
colare voci secondo cui al
cuni settori dell'opposizione 
moderata avrebbero chiesto 
e ottenuto assicurazioni cir
ca un ritorno ul sistema plu
ripartitico, i| rilascio dei lea
der religiosi arrestati dopo 
l'inizio dei disordini neilu 
città di Qom, nel gennaio 
scorso, piena libertà di stam
pa e di riunione. 

Prima di ricevere Sharlf-
Emami lo scià si era intrat
tenuto per quindici minuti 
con il dimissionario Janishid 
Amouzegar il cui governo è 
durato in carica esattamente 
un anno e venti giorni. 
Manifestazioni e attentati 

che hanno causato almeno 
due morti e diverse decine 
di feriti sono avvenuti in 
alcune località dell'Iran anche 
nell'ultimo giorno del lutto 
rituale osservato dai musul
mani sciiti per commemora
re il « martirio » dell'Imam 
Innum Ali. Ad Abudan diver
se decine di migliaia di per
sone, dopo aver assistito ad 
una cerimoniu in memoria 
delle vittime dell'incendio del 
cinema « Rex », hanno mani
festato contro lo scià. L'eser
cito e la polizia hanno aper
to il fuoco per disperdere lu 
folla. Da fonte ufficiale si 
indica che una persona 6 sta
ta uccisa e diverse altre so
no rimaste ferite. 

Anche a Teheran ci sono 
stati incidenti; gli adenti han
no fatto uso di gas lacrimo
geni per disperdere la folla. 

Alla vigilia del vertice di Camp David 

Scontri nel Libano tra siriani 
e forte della destra maronita 

Annunciata la sostituzione dell'ambasciatore americano a Beirut . Israele invia 
rinforzi militari alle destre libanesi • Code ai consolati per i visti di espatrio 

MANIFESTANO CONTRO SOMOZA 
Lo iciop«ro generale Indetto In Nicaragua da tutte le forte di op
posizione contro la sanguinarla dittatura di Anastasio Somoza è stato 
accompagnato da nuroereve manifestazioni che la polizia ha vana
mente tentato di stroncare. NELLA FOTO: uno scorcio della protesta 
svoltasi rulla citta di Leon. 

DALL'INVIATO 
BEIRUT — Mentre la tensio
ne ha raggiunto forse il suo 
apice, u Lieirut e anche nel 
resto del Paese (dopo gli aspri 
combattimenti che per cine 
giorni hanno opposto nel Noid 
i « caschi verdi » siriuni alle 
forze della destra e il cui bi
lancio si fu ascendete ad una 
sessantina di morti), una no
tizia di carattere diplomatico, 
giunta ieri mattina, potrebbe 
introdurre nello scacchiere li
banese un elemento nuovo, del 
quale non è ancora possibile 
valutare tutte le conseguenze. 

Si tratta della sostituzio
ne dell'ambasciatole america
ni; Parker, che lancerà il Li
bano per il Marocco, secondo 
quanto riferito ieri in prima 
pagina dui quotidiano in lui 
gua francese l.'Oneiitl.e jour. 
che attribuisce la notizia a 
K fonte autorizzata » 

IM uoti/iu non è ancora sta-
tu uilicialmente confermata. 
Parker è a lieirut da appena 
un unno e mezzo, esattameli 
te dui 15 febbraio 1977. quan
do uvevu rimpiazzato, dopo un 
periodo di interregno, il suo 
predecessore, rapito e assas
sinato nel I97fi — in circo
stanze che non sono mai sta 
te chiarite --, mentre si re-
cuva dal settore occidentale 
( progressista i di neirut in 
quello orientale (cristiano) per 
conferire con il Presidente del 
la Repubblica. 

Va rilevato che la sostitu
zione di Parker fa seguito al 
trasferimento da lieirut ad al
tre sedi dell'incaricato di af
fari, del primo consigliere pò 
litico e dell'addetto militare, 
tutti assegnati alla sede liba
nese nel 197(5. vale a dire me
no di due anni fa e in piena 

Un paese chiave nello scacchiere africano 

Il Kenia dopo la morte di Kenyatta 
Dalla lotta per l'indipendenza ai legami con gli ex colonizzatori - l<u formazione di una borghesia terriera e tecnocratica 

SERVIZIO 
iMAPLTO -- Dopo i funerali 
del leader del Kenia. Jomo 
Kenyatta. ci si interroga, so 
prattutto qui nella parte est 
dell'Africa australe, sul ruo 
lo che svolgerà, o continuerà 
a svolgere questo Paese che 
occupa una posizione multo 
importante nello scacchiere 
neocolonialc dell'Africa Nera. 
Kenyatta è stato infatti uno 
di quei leaclers africani, co 
me Haile Selassie o Burglii-
ba. la cui aureola di cam 
pione della lotta contro il co
lonialismo classico, dopo la 
conquista eli una indipendenza 
« di bandiera » si è poi of
fuscata nella pratica di una 
politica di subordinazione agli 
interessi dell'antica metropoli 
prima, e di quelli delle multi
nazionali in epoca più recente. 

Il processo clic condusse al-

Due accordi 
di cooperazione 

fra Cina 
e Jugoslavia 

BELGRADO — Il vice primo 
ministro jugoslavo Branislav 
Ikonic ed il suo collega ci
nese Chi Teng quei hanno Or 
mato sabato a Belgrado due 
accordi. Uno riguarda la col
laborazione economica e tee 
nicoscientifica a lunga sca
denza. mentre l'altro prevede 
l'istituzione di un comitato 
misto jugoemese. al livello 
dei vice primi ministri, con 
il compito di realizzare e ren 
dere operante :1 primo ac 
cordo 

L'accordo sulla collaborazio
ne economica e tecnico scien
tifica prevede la progettazio
ne. la collaborazione tecnica 
e la costruzione di impianti 
industriali, una specializzazio
ne nel settore della produ 
zione di macchinari, installa
zioni e impianti nei due Pae
si per le necessità nazionali 
e anche per l'esportazione. 
L'accordo prevede trasferi
menti di tecnologie, consul
tazioni tecniche e program
mazioni comuni per costru
zioni nei due Paesi e anche 
in Paesi terzi. 

Inoltre è stato stabilito che 
i due Paesi offriranno facili
tazioni per l'aumento dell'in
terscambio. 

Il presidente del PC cinese 
Hua Kuofeng ha intanto prò 
seguito anche ieri — penili 
tima giornata della sua visi
ta in Jugoslavia — i colloqui 
co*» maresciallo Tito sull'isola 
di Brioni. Si è parlato, se
condo quanto ha riferito un 
portavoce jugoslavo, di rap
porti bilaterali e internazio
nali. ma al riguardo non si 
hanno altri particolari. 

Per oggi il leader cinese 
ha in programma una visita 
a Pola e ai suoi cantieri na
vali. Probabilmente Hua e Ti 
to avranno un'ultima torna
ta di colloqui a Brioni. pri
ma che lo statista di Pe 
chino riparta — martedì — 
per l'Iran, dove si conclu
derà il suo viaggio 

l'indipendenza del Kenia e so
vente citato come un esempio 
di lotta armata, anche eroica 
— come fi quella dei « mau 
mau » — Jic si è risolta in 
un s e m ^ * cambiamento di 
colore clct dirigenti (almeno 
di quelli che appaiono sulla 
scena politica) senza intacca
re la sostanza di un sistema 
di sfruttamento, che ha man
tenuto praticamente identiche 
a quelle di prima dell'indipen
denza le condizioni del popolo 
del Kenia. 

C'è stata naturalmente la 
formazione di una borghesia 
africana, soprattutto di una 
borghesia terriera. La lotta 
dei € mau mau » aveva in
fatti come obiettive, oltre che 
l'indipendenza, la conquista 
delle terre degli altipiani, le 
migliori, di cui i « farmers > 
britannici si era appropriati: 
ai « farmers » bianchi dove
vano succedere t « farmers » 
neri. E così avvenne. Ed è 
questo l'unico settore della 
borghesia keniota relativamen
te < nazionale > almeno al mo
mento dell'indipendenza. Ma 
oggi, soprattutto nelle produ
zioni di piantagione, questi 
« farmers > sono inseriti in 
circuiti di commercializzazio
ne dei prodotti che li vedono 
direttamente legati ad un set
tore di borghesia « compra-
dora >. clic, secondo uno sche
ma ormai classico, funge da 
intermediaria con l'imperia
lismo metropolitano delle mul
tinazionali. 

Queste ultime hanno effet
tuato una serie di investimen
ti industriali — soprattutto in 
settori marginali, però, e non 
industrie trainanti in grado di 
generare uno sviluppo « auto-
centrato » — che ha avuto co
me effetto, unita ad una abi
le politica dell'istruzione pub
blica e di borse di studio al
l'estero (soprattutto in Gran 
Bretagna e Stati Uniti) — di 
creare una abbondanza di 
quadri intellettuali e tecnici: 
un settore di borghesia « ma
nageriale» culturalmente «bra-
in washed» (con il cervello 
lavato) dall'ideologia di Ox
ford e di Harvard, e che come 
tale assolve alla perfezione 
ai compiti assegnatigli dai 40 
mila anglosassoni (per lo più 
britannici) che in Kenia ten
gono ancor oggi in mano le 
leve più importanti dell'eco
nomia. dell'esercito (ancora 
addestrato e anche comanda 
to da ufficiali britannici), e 
anche della informazione (nei 
quotidiani Sation e Stendardi. 

E' questa la realtà che. in 
tempi ormai non più recenti, 
Kenyatta cerca di maschera
re dietro lo schermo del « so
cialismo africano», mentre og
gi può capitare benissimo di 
intendere un intellettuale ke
niota dire, con più aderenza 
alla realtà, e forse anche in 
velata polemica con l't espe
rienza fallimentare » dei cu
gini-rivali della Tanzania: < Io 
sono per il capitalismo >. 

Da questo punto di vista 
non bisogna trascurare il ruo 

lo di « vetrina tleU'Occideii 
te ». |)cr una via di sviluppo 
capitalista dell'Africa centro 
orientate, che l'Occidente un 
glo.sas.sonc lui assegnato ul 
Kenia nell'ambito della com
petizione Ksl Ovest; cosi co 
me la politica neocolonialc 
francese ha allietato Io stesso 
ruolo |>er l'Africa occidentale 
alla Costa d'Avorio di Kou 
phouet Moiguy. e- al Senegal 
di Senglior. 

Ma quale e .stato e quale 
sarà il ruolo del Keuiu nello 
scacchiere africano? 

Se partiamo dalla prima e 
più grave spaccatura della 
Organizzazione? dell'unità afri
cana, che si produsse al ver 
ticc di Addis Al>cha nel gen 
naio del 11/76 sulla questione 
dell'ammissione o no dell'Alt 
gola diretta dal MPLA - - e 
che vide schierati 21 Paesi 
prò e 21 Paesi contro - - il 
Kenia si trovava naturalmcn 
te fra questi ultimi. Ma non 
spiase mai la sua ostilità ul 
punto a cui la spinge oggi. 
ad esempio. Senglior. che o 
spila a Dakar il leader se 
cessionista angolano della U 
NITA Savimbi. Con pragmali 
smo tipicamente anglo.sas.so 
ne. quando la bilancia corniti 
ciò a pendere dal lato del 

l'Angola de! MPLA. e? la itiag 
giurutv/u dell' Organizzazione 
dell'unità africana l'ammise 
nel suo seno, anche il Kenia 
si allineò pur continuando sul 
la stampa ad attaccare qua 
si quotidianamente il « regime 
marxista di Luauda » (come 
fa del resto col e regime mar 
xista di Maputo »). 

Anche recentemente do|M> la 
spedizione- dei para francesi 
nello Sliaha. e la pro|x>sta di 
gran parte dei leaclers afri 
cani francofoni. Tra cui in 
prima linea Mobulu e Seti 
ghnr. di costituire un contili 
gente interafricano capace di 
fronteggiare lu « sovversione 
marxista ». il Kenia ha prc 
ferito mantenersi in disparte. 
occupandosi dei suoi problemi. 
K' questa la differenza fra 
l'attivismo del ueocoloninli 
smo francese e il prudente 
pragmatismo del neocolonia 
lismo britannico, meno mono 
litico e assai più articolato. 

Se dal contesto continuità 
le restringiamo lo sguardo al 
la zona centro orientale del 
continente, vediamo che il Ke 
nia ha svolto una parte de 
cisiva nello scioglimento del 
la comunità est africana che 
lo univa a Tanzania e L'g.ui 
da. Anche in questo *>ossia 

mn vedere una tendenza par
ticolaristica ad affermare la 
propria egemonia regionale. 
ina con una certa prudeu/n. 

Nel conflitto del Corno d'A 
friea. il Kenia si trova schie
ralo decisamente dalla parte 
dell'Etiopia, a causa di una 
Torte minoranza somala che 
vive in una zona del Kenia 
settentrionale, rivendicata, co
me l'Ogaden. dalla Somalia : 
i nemici dei suoi nemici so 
no suoi amici. 

Per quanto riguarda la que 
stiene rhodesiana il Kenia. pur 
non nascondendo le sue antipa
tie verso i «marxisti» del r-Yon 
te patriottico, non è arrivato 
come l'Uganda di Amin a lo 
Zaire di Mobutu ad addestra 
re militarmente gli uomini dei 
collalxiruzionisti di Jan Smith. 
Muzorema e Sithole. Anche 
qui è stato seguito l'approc
cio prudente e pragmatico 
della Gran Bretagna. 

Queste linee fondamentali 
della politica africana del Ke 
nia dovrebbero essere mante 
mite dai successori di Ke 
nyatta. Perchè « successori » 
e non e successore »? Non csi 
sto in effetti una personalità 
di giandc prestigio in grado 
di succedergli come capo qua 
si indiscusso. 

Nò Kenyatta stesso si è ado 
pciato a creare un dcllino. 
E' perciò probabile che alme 
no |X.T un certo tem|H> vi sia 
una direzione collegiale. 

A Nairobi, dove non è an 
cura stata convocata la dire 
/ione del Katiu (Unione uà 
zinnale africana del Kenia). il 
partito unico. |>er eleggere il 
successore si fa sempre più 
strada l'i|>otcsi di una candi
datura unica nella |>crsotia 
dell'attuale Presidente ad in 
terim Daniel Arap Moi che 
durante la vita di Kenyatta 
era vice presidente. Se ve
nisse eletto si tratterebbe ap 
pareulemente di una anoma 
lia. in quanto egli non appar 
tiene alla etnia dominante dei 
Kikuyu (che costituiscono il 
CO per cento della |Mipola/io 
ne, detengono tutti i |H>sti ini 
portanti nei settori «africa 
ni/.zuti ». che alcuni ironica 
mente chiamano » kikuyu/.za-
ti »). Egli appartiene inratti 
ad una piccola etuia neutrale 
e potrebbe in quanto tale di 
sinnescare le rivalità poten-
/tali |>er la successione che 
potrebbero esplodere in forma 
violenta all'interno della tri 
Ini dominante. 

Giuseppe Morosinì 

Per la elezione di Papa Giovanni Paolo I 

Felicitazioni dai capi di Stato 
e da esponenti di altre Chiese 
La speranza che il nuovo Pontefice romano persegua una linea di apertura e di riforma 
I messaggi di Carter, di Giscard d'Estaing e del segretario della Federazione luterana 

ROMA — Da tutto il mondo 
capi di Stato, primi mini 
stri e personalità politiche e 
religiose hanno inviato ieri 
messaggi di congratulazione 
al Papa Giovanni Paolo I per 
la sua elezione. 

Uno dei primi messaggi 
giunti dagli Stati Uniti è sta 
to quello dei Precidente Cu.-
tcr che ha appreso la noti 
zia della scelta dei cardinali 
riuniti in conclave mentre si 
trovava in \acanza nel Wyo 
ming. 

Carter, che è anche mini 
stro del culto della Chiesa 
battista, casi ha telegrafato al 
Papa Giovanni Paolo I: « Vo
stra Santità, a nome del ,M 
polo americano mi unisco al 
la gente di tutto il mondo e 
mi congratulo per la sua elo
zione a Pontefice della Chie
sa cattolica romana», fin un 
mondo caratterizzato da rapi
di cambiamenti - - prosegue 
il telegramma le necessità 
fondamentali dell'umanità ri
mangono le stesse: pace, giu
stizia. equità, la possibilità di 
vivere con dignità. Questi so

no ancora im|>egn: che ci stan 
no davanti. Ul sua voce, il 
.suo personale impegno ncll.i 
tradizione dei suoi predeces 
sori possono costituire un.i 
ispirazione ed una s|»craii/-i 
per tutti coloni che lottai») 
per onorarle... ». 

Dalla Germania federale, il 
Presidente Walter ScheoI e i! 
cancelliere Helmut Schmidt 
hanno inviato messaggi di con 
gratulazioni. 

Da l-ondru. sono giui;i 
messaggi dalla regina Eii-;a 
betta e del premier Calla 
ghan. 

Da Parigi, telegrammi au 
guraii del Presidente Giscard 
d'Estaing. del primo mim.-lro 
Barre e del ministro degù" 
Esteri do Guiringaud. 

Tra gli altri messaggi, che 
continuano a giungere da ogni 
parte del mondo, ci sono quel 
li dei Presidente del Porta 
gallo e del re di Spagna, del 
re del Belgio Baldovino, e d-*I 
Presidente argentino. 

Messaggi e dichiarazioni Mi
no anche venuti da diversi 
rappresentanti di altre confes 

stoni religiose. Il Consiglio 
ecumenico delle Chiese, eh» 
raggruppa 293 Chiese prot? 
stanti ed ortodosse, ha espre.% 
so compiacimento per il fatto 
che scegliendo il nome di Gio
vanni Paolo I il nuovo Papa 
si sia identificato con la tra
dì/ione dei suoi due predeces
sori. lasciando cosi sperare 
nuovi progressi nella coopc
razione tra Chiese cristiane. 

D.i Ginevra, il segretario 
generale della Federazione lu 
tcrana mondiale (che conta 54 
milioni di aderenti) ha affer
mato di sperare e che le vie 
convergenti che abbiamo se
guito negli ultimi 15 anni nei 
nostri rapporti con la Chiesa 
c-.'«iolic? continueranno a riav 
vicinarsi sempre di più ». 

Una dichiarazione, che suo
na polemica, è stata invece 
fatta dal rabbino capo e asti 
kenazi > di Israele. Shlomo 
Goren. che ha espresso la spe
ranza che Papa Giovanni Pao 
lo I riconosca io Stato di 
Israele e faccia cessare € il 
massacro dei cristiani in Uba
no ». 

Un portavoce della Chic-».* 
anglicana d'Inghilterra ha au 
spicato che l'elezione di Pa 
pa Giovanni Paolo I faccia 
progredire l'unità della Chiesa. 

Significativa è l'intervisti 
data ieri alla radio naziona
le francese da Hclder Cama 
ra. arcivescovo di Ri-cife in 
Mrasilc. soprannominato e il 
vescovo dei poveri ». (Tamara 
si è detto « convinto che Dio 
ci ha dato al momento gi i 
sto il Papa di cui avevamo 
bisogno ». 

Commenti alla elezione del 
Pontefice sono anche giunti 
dalla Jugoslavia. L'agenzia 
Tanjug. nell'annunciare la no 
tizia, ha detto che il nuovo 
Papa sembra voler prosegui
re la politica vaticana di apcr 
tura e riforma. L'agenzia ju
goslava scrive che il fatto che 
il nuovo Papa abbia scelto i 
nomi dei Papi Giovanni XXIII 
e Paolo VI dà < una prima ini 
pressione che egli desideri 
continuare la tendenza di aper
tura e di riforma che la Chie
sa cattolica lia proseguito ne
gli ultimi venti anni ». 

guerra civile. « Per gli osser
vatori — scriveva ieri matti
na LOrient-Le jour — questo 
massiccio movimento diplo
matico potrebbe significare 
che gli Stati Uniti hanno de
ciso di cambiare la loro po
litica in Libano. Resta da ve
dere — concludeva il giorna
le — in quale direzione ». 

L'interrogativo è reso più 
attuale dalla prospettiva del 
vertice di Camp David, che 
qui a Beirut viene pressoché 
unanimemente considerato la 
occasione per una nuova « fa
se calda » del conflitto libane 
se, come lu pesante utmosfe 
ra che regna in città e gli 
scontri nel Nord lasciuno ef
fettivamente presagire. Quel
lo che /ino u ieri si riteneva 
incerto, parlando della attesu 
« esplosione », era soltanto il 
momento: ci si chiedeva cioè 
se essa verrà prima, durante 
o subiti) dopo il vertice di 
Camp David. Prima, o duran 
te. per esercitare una pres 
sione sull'una o sull'ultra dil
le parti In causa; oppure do 
pò, per coprire il possibile 
fallimento dell'iniziativa di 
Carter. Ora, con la sostitu
zione di Parker — se sarà con
fermata — i termini del gio
co poti ebbero risultare alte
rati, e la partita potrebbe es 
sere accelerata o al contrario 
rinviata a tempi più lontani. 

Come ho scritto in una pre 
cedente corrispondenza, la ri
presa degli scontri a breve 
scadenza potrebbe essere pro
vocata da Israele (che riforni
sce e manovra le destre) per 
mettere! in difficoltà la Siria 
ed esercita una pressione nei 
suoi confronti, o potrebbe an
che essere voluta dai siriani 
per liquidare la partita con 
le destre e movimentare a 
suon di cannonate il clima 
della riunione di Camp Da
vid. La prima ipotesi appare 
in realtà la più probabile, tati 
to più se si tiene conto che 
i falangisti di Gemayel e i li-
beral-nuzionall di Cannile Cha-
moun portano avanti con osti
nata determinazione il loro 
disegno « isolazionista » ( co
me viene definita qui a Bei
rut Ovest la duplice alterna
tiva da un lato di un Libano 
dominato dai fascisti e isola
to dal mondo arabo e dal
l'altro di una spartizione del 
Paese che dia vita ad un mi
ni-Stato cristiano-maronita). In 
questo caso il ruolo degli Sta
ti Uniti sarebbe evidente e si 
gnificativo. 

Di recente, l'ambasciatore 
americano è stato oggetto di 
critiche esplicite anche da 
parte di esponenti del gover
no libanese (che non sono 
certo di sinistra». Il mini
stro degli Esteri Butros lo ha 
rimproverato di « mancanza 
di realismo ». mentre il pri
mo ministro Selim El Hosse 
ha dichiarato senza mezzi ter
mini che « gli americani ci 
hanno abbandonato ». El Hos
se si riferiva in particolare 
alla questione del Sud: gli 
USA, per il tramite di Par
ker. avrebbero spinto il go
verno a inviare laggiù un ie-
parto del ricostituito esercito 
libanese per « ripristinare la 
autorità legittima » nella zo
na di conline (come vuole la 
risoluzione dell'ONU dello 
scorso marzo), ma non avreb
bero poi mosso un dito quan
do le milizie della destra e 
gli israeliani hanno sbarrato 
il passo ai soldati di Beirut. 
bloccati nel villaggio d: Kaou-
kubu in una umiliante posi
zione di stallo e presi addi
rittura a cannonate. E intan
to Tel Aviv inviava alle de
stre massicci rifornimenti di 
armi e un buon numero di 
esperti militari, nel Nord e 
negli stessi settori orientali 
della capitale. 

Si tratta ora di vedere qua
le ruolo ha avuto Parker in 
tutto questo e quale significa 
to si deve dare alla sua an 
nunciata sostituzione Anche 
di questo probabilmente — ol
tre che del deteriorarsi della 
situazione — il ministro de 
gli Esten Butros discuterà 
domani a Damasco dove si re
cherà per colloqui con i go
vernanti siriani. 

Quello che è certo e che la 
corda appare tesa ormai qua 
si al punto di rottura. A Bei
rut l'azione dei franchi tira 
tori, i sequestri di persona 
da parte di «elementi arma
ti ». una potente esplosione io 
forse un colpo di mortaio) 
la scorsa notte nei centrale 
quartiere di Hamra. la mo 
imitazione generale delle mi 
hzie di destra a Est e il vi
sibile rafforzamento dell'appa
ralo di vigilanza a Ovest han 
no creato una situazione e-
stremamt-nte pesante. 

Al Sud. i miliziani di de
stra hanno cannone?sr.ato a 
lungo, la scorsa notte, un vii 
la^gio con* rollato dai guern 
gl:en palestinesi. Al Nord, in 
seguito ad un'imboscata ad 
una pattuglia di • caschi ver 
di » che cercavano i respon 
sabih dell'assassinio di otto 
giovani cristiani tper Io più 
falangisti, uccisi probabilmen 
te da una frazione di destra 
rivale), si sono avuti come 
si è detto due giorni di duri 
scontri, che hanno portato i 
Siriani ad assumere il con
trollo di Kour e di altri vil
laggi già tenuti dai falangi
sti. Nel pomeriggio di sabato 
gli scontri sembravano esser
si spenti, ma lassù, come a 
Beirut città, gli uomini si 
fronteggiano con il dito sul 
grilletto; e | consolati, speci-i 
quelli americani e francese. 
sono letteralmente assediati a 
centinaia di cittadini libane
si che chiedono il visto per 
espatriare, mentre corre voce 
(peraltro non confermata) che 
l'ambasciata francese abbia 
e consigliato • I suoi cittadini 
a lasciare il Libano 

Giancarlo Lannutti 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Un «tourbillon» d'assunzioni 
e di licenziamenti 
nel pubblico impiego 

Cari compagni. 
chi vi scrive è un comixigno 

comunista dipendente del Co 
mune di Granaglie (Tamii 
tu). Nel nostro paese 45 lavo 
rotori giornalieri ~ onta as 
sunti sema un formale atto 
deliberativo — sono stati ti 
cenziati perchè, afferma l'Ani 
ministratone comunale, non 
ci sono più soldi per mante
nere al lavoro un cosi eie 
iato numero di dipendenti. 

Ora io chiedo: questi lavo 
rotori sono configuragli tra 
quelli previsti nell'art ti della 
nuova legge sulla finanza to 
cale'' In sede di applicazione 
della legge 1841962 n. 230 sul 
la disciplina del contralto di 
lavoro a tempo determinato. 
il ministero del Lavoro pose 
tot quesito al Consiglio di Sta 
to, e cioè se tale legge tosse 
applicabile anche agli enti 
pubblici; e il Consiglio di Sta 
to nel 1965 rispose affermati 
vomente, qualora l'origine del 
rapporto di lavoro fosse con 
trattuale Come stanno le co 
se'' 

MARTINO PASQUALI 
(Grottaglie . Taratilo» 

Abbiamo dovuto tagliare la 
lettera del compagno Pasqua 
li perchè non abbiamo eli-
menti di informazione e va 
lutazione per rispondere con 
cognizione di causa ulla pri 
ma parte della sua lettera. 
Quella che è sopra riportata 
è la seconda parte della let
tera. che sintetizziamo per ni 
gioni di spazio. 

Sui problema del lavoro 
precario nel pubblico impie
go siamo già intervenuti con 
due rubriche ll'Unita del 14 
novembre 1977 e del «-2-1978» 
alle quali rimandiamo per un 
esame più dettagliato ed u 
nalitico del problema. Riba
diamo ancora il giudizio e 
spresso nei citati interventi, 
e cioè che il contratto di la 
voro a termine nel pubblico 
impiego non risponde in al 
cun modo né agli interessi 
dei lavoratori, né a quelli del 
la pubblica amministrazione 
I lavoratori, ovviamente, cer
cano non im rimedio precu
rio t provvisorio alla disoc
cupazione, ma una stabile op 
portunità di lavoro. Si ag
giunga che con il sistema eri 
Meato, si vedono anche delu 
si nel loro diritto alla ere 
scita professionale, dovendo 
ripartire ad ogni assunzione 
dal gradino più basso, e cosi 
pure non possono collegarsi 
utilmente alle organizzazioni 
sindacali. Dal punto di vista 
dell'interesse pubblico il si 
stema è certamente negativi;. 
in quanto ai bisogni della col 
Iettività, che sono bisogni 
permanenti e non provvisori. 
si risponde con personale pò 
co preparato e non indotto. 
per la brevità del rapporto. 
ad affinarsi professionalmen 
te. 

L'efficienza del servizio, i 
noltre, non migliora certa 
mente con un tourbillon di 
assunzioni e licenziamenti. 
Per quanto riguarda i Comu 
ni. ricordiamo che i\ D !.. 
29-12-1977 n. 946. convertito in 
legge con modificazioni con 
legge n 43 del 27-2- 197B. co 
noscmto comunemente come 
decreto Stammati bis. reso 
la le assunzioni del persona 
le nel senso che i Cornuti: 
non possono procedere ad as 
siuizioni ove ti numero dei 
dipendenti, compresi i prei-u 
ri. superi quello esistente nel 
1976. calcolando in tal nume 
ro anche il personale prò*. 
visorio. 

Con tale limite, che verrà 
a scadere il 31-12 1978. i Co 
munì hanno praticamente so 
lo la facoltà di rimpiazzare 
il personale dimissionario o 
che per altre cause abbia ces 
salo il servizio, e ciò benché 
le esigenze della collettività. 
anche in conseguenza del de 
centramento, sono certamen
te accresciute notevolmente 

Per i casi quali quelli in 
dicati dal lettore, non si può 
invocare l'applicazione della 
legge n 230 del 184 1962 sul 
rapporto di lavoro a termine. 
come già abbiamo scritto Ri 
cordiamo come negli anni 
successivi al 1962 ci fu un 
contrasto nella gtunspruden 
za circa l'applicabilità ai la 
voratori precari del pubblico 
impiego della citata legge, e 
che una parte della giunspru 
denza. compresa quella da te 
citata, rispose affermativa
mente. con ciò cogliendo, a 
nostro avviso, esattamente Io 
spinto innovativo della lejrgc. 

I! Icgis'atore tuttavia. co:i 
successive disposizioni (DPR 
31-31971 n. 274 per le ammi 
nistraziom dello Stato; legge 
2031975 n 70 per gli enti 
pubblici divers: dallo Stato) 
ha capovolto la situazione. 
stabilendo che: a) possono 
assumere personale a termi 
ne solo le amministrazioni o 
gli enti pubblici che abbiano 
per legge questa facoltà fé 
si è visto che ai Comuni e 
stata sostanzialmente tolta. 
sia pure provvisoriamente, dal 
decreto Stammati); b) la du 
rata del rapporta non può 
superare i 90 giorni nell'an 
no solare, e alla scadenza 
del termine il rapporto e ri 
solto di diritto: ci è vietato 
assumere nuovamente il per
sonale presso lo stesso ente 
prima che siano decorsi a! 

meno sei mesi dal omipiiM n 
to del oenodo massimo ili 
90 giorni; d) le assunzioni che 
avvengono in uolu/ione di la 
li regoie sono « nulle di di 
ritti» » con responsabiliia il"l 
funzionano che le ha ilisjm 
ste 

Ce da chiedersi per quali 
motivi siano stati, nel si i lo 
re pubblico. i\i|xjvulu i pnn 
elpi della le»ge IH 4 l'Jtì-J mi 
melo 2'U). lui ris|>osi.i può 
essere trovala no! tentativo di 
porre con legge un freno a' 
le debole//!* dello Stato, i in-
a i-ausa delle spinte più \.i 
rie. i' in particolari* per li-
spinte di ordine i-hentelarr. 
procedeva |x-riiKlie.imt'iite ail 
assunzioni temporanee ili JH r 
sonale ehi* sui'i-e.vsi\aiiiiiiii' 
veniva « sistemato » in i|ii.tl 
che modo in piuma staluli-
Se queste s-.-*n> le ragioni di-I 
cambiamento di pollina legi 
slativu. e'é tuttavia da dubi 
tare seriamente della riuscii a 
dello stesso iihc :̂n \eiini* 
adoperato io passalo sen/a 
(rutti positivii. se prima non 
si combattono i nieci uniMiw 
clientelar!. 

A fiamo di questa critica 
di fondo, c e inoltre da er. 
ticari* l'irra/ionalitu del me;-
eanismo. che pi.nliea enti prò 
fondamente di. iTM l'uno dal 
l'altro, e che certamente non 
accontenta ni* ì bisogni <l<-i 
lavoratori, ni* quclii della col 
Iettività. 

Legge di 
parità e 
assegni 
familiari 
Cara Unità. 

Simo impiegato alla cumini 
gntu na/Hìletana del y«\ /o 
usulruuo ileqli assei/m lumi 
liart dei miei «noo/i'ii. Hqli 
del mio unico fialio. ilistucu 
/Kl/o Adesso, tri buse "Ila lei/ 
gè del '110 1977 tchr.pure «OH 
divido,, e precisamente ali mi 
') rtquurdarite la ixinln dei to 
rituqi e il diritto ayli usseqni 
familiari ;>er i minori, io non 
ricetti più tali assegni Infatti 
l'IS'PS richiamandosi a que 
sto articolo ha dato f/ii/x/si 
zinne di sospendere gli us\c 
gru familiari E giusto tiw 
sto' Forse ai nostri /xtrtamen 
tari e sfuggito questo ixirttco 
lare che pure mtcress'i tanta 
gente-' 

ORK.STK PUCLlUSi: 
(Napoli* 

Il compagno di Napoli i lin
de di sapere se sia legittima 
la disposi/ione dell'INPS di 
sospendere, in base all'art !i 
della legge 9 10 1977 ri. Wtt. la 
corresponsione degl. assegni 
familiari che egli percepiva 
per i nipoti tigli di suo ligho 
disoccupato. 

Per rispondere ron maggio 
n* precisione alla questione 
sarebbe necessario .vipere, in 
fatto, se la madri- de: imnoii 
svolga o meno un'alt.vita di 
lawro subordinato che dia ili 
ritto agli avsegni familiari, si-
i genitori siano conviventi o 
separati, v la madre abbia o 
meno fatto richiesta di assi-
gm familiari per i ligi: mino 
ri Se infatti la madri* svo.gi 
un'attività di lavoro siiliorduui 
to che dia diritto agli assegni 
famiiùin. ed essa no abbia 
fatto richiesta per i ligli in. 
non. non e-'e dubbio che. in 
base all'art !» della legge « i 
tata, gli assegni familiari deb 
nono essere a lei i-ornstx»->ti 
Tanto piu se i gen.tori los 
seni separati ed i ligli afli 
dati illa madre 

M,« se nim'i* presumibile. 
queste circostanze non rn-or 
rono. non può !'INI*S v>s|n-n 
dere la corresponsione degli 
assegni familiari iter i nipot. 
neh-amandosi all'art 9 già 
citato 

Tale norma, infatti, ba in 
teso semnliremente stabilire. 
ai fini della corresponsioni- »!•• 
eli assegni familiari, i.i pania 
fra i genitori, lasciando in..l 
terate tutir le altre disp»*M/ «» 
ni legislative in materia «h» 
non contrastino r*in questo 
priiioDio. i-ome e rhiaramen 
te detto nell'ultimo comma 
dell'articolo in questione I). 
conseguenza, ove sussistano le 
condizioni richieste. r*>ntinu.i 
a trovare apolica/ione il i-ipo 
verso a) dell'art 3 de: Ti; su 
gli assegni famihan 3n.VIV77 
n 797 le cui disposizioni v»no 
da ritenere abrogate sol'» r» r 
le narti in contrasto con l'nrt 
9 della legge 9 ottobre 1977 
n 9TH 

Si consiglia comunque al 
compagno Pugliese di rivo' 
gersi al Patronato per i tons: 
gli e le azioni del ras*» 

Oml t rwkfk» è c«r*f« d» «MI 
y wpfO H tiprti Cvflivlfno 
SimwmcM, ftwé'xm. cari • *l-
M*t* «ftch* il cwrttiwnwito; 
K*r Giovanni Altera, avvocato 
C4L «fi Bologna, docamto uni-
vot-fitario; Cimi»»» Borre. 
fioalica; Nino RavTon*. avvoca
to Col. Torino; Salvator* So
nata, giodk*. Alla rubrica o-
cfìarna ha collaborato l'ari. 
E«Ma Stocchi di Boloona. 

http://glo.sas.sonc
http://anglo.sas.so
file:///acanza
file:///eiini*
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Morto, a 79 anni, Charles Boyer 

Fascino e ironia 

Chtrlei Boyer in una foto dal '60. 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

13 

13,30 
18.15 
19.10 

19.20 
19.45 
20 
20.40 

22.30 
23 

13 
13.15 
18.15 
18.40 
18.50 
19,10 

19,45 
20.40 
21.15 
21,40 

22.40 
23 
23.30 

MARATONA D'ESTATI-: • Rassegna internazionale di dan
za: « Il trionfo della morie» - Balletto Reale Danese (col.) 
TELEGIORNALE 
SULLA ROTTA DI MAGELLANO (colori) 
QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 
DI FEHHO 
ROBINSON CRUSOE 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colori) 
TELEGIORNALE 
L'AUTUNNO DELLE SPIE • Film: « L'uomo che non 
seppe tacere ». Regia di Claude Pinoteau, con Lino Ven
tura, Leo Genn. Suzanne Flon, Robert Hardy, Lea Massari 
GERMANIA OCC. • Campionati mondiali di nuoto (colori) 
TELEGIORNALE 

Rete due 
Esclusi a tre anni (colori) 

Disegno animato (colori) 

« La cucina nel bo-

TG2 ORE TREDICI 
EDUCAZIONE E REGIONI 
TV? RAGAZZI • Pensierini 
LA TALPA E LA MUSICA 
TG2 SPORT SERA (colori) 
I REGALI DELLA NATURA 
sco» (colon) 
TG? STUDIO APERTO 
IL SESSO FORTE - Trasmissione a premi (colori) 
.IERRV LEWIS SHOW - « Jerry e la gorillona » (colori) 
GEOGRAFIE DEL SOTTOSVILUPPO «La vittoria è 
certa» (colori) 
SORGENTE DI VITA Rubrica di vita e cultura ebraica 
TG2 STANOTTE 
BASEBALL - Campionato mondiale. Italia-USA (colori) 

Laa Matur i • Lino Ventura tono fra gli interpreti del film « L'uomo 
che non teppe tacere» (Rete uno, ora 20,40). 

Svizzera 
Ore 15.55: Campionati mondiali di nuoto; 19,15: Prigionieri 
nello zoo di Marte; 19.20: Bim bum barn - Le avventure del
l'Arturo - Il ragno; 20,10. Telegiornale. 20,25. Obiettivo sport; 
2035: In viaggio; 21,30: Telegiornale; 21,45 Enciclopedia TV; 
23: Campionati mondiali di nuoto: 0,30. Telegiornale. 

Capoclistria 
Ore 20. Telegiornale; 21. L'angolini dei ragazzi, 21.15: Telegior
nale; 21.35- Può sopravvivere un popolo primitivo?; 22.05: Le 
nozzi di Figaro, 23. Telesport 

Francia 

PHOENIX (Stati Uniti) — Il 
noto attore cinematografico 
Charles Boyer è morto sabato 
negli Stati Uniti, due giorni 
prima del suo 79' complean
no: era nato, infatti, In Fran
cia a Figéac (dipartimento del 
Lot) il 28 agosto 1899. 

Charles Boyer, secondo 
quanto ha reso noto un porta
voce dell'ospedale St. Joseph 
di Phoenix, dove appunto era 
stato ricoverato in seguito a 
un malore, è morto probabil
mente per una crisi cardiaca. 
L'autopsia accerterà le cause 
della morte, ma e presumibi
le che un peso determinante 
nell'improvvisa scomparsa di 
Boyer abbia il fatto che due 
giorni prima era venuta me
no sua moglie, l'attrice ingle
se Patricia Patterson da lui 
sposata nel febbraio 1934 e che 
aveva condiviso la sua vitu 
per 44 anni. Dal matrimonio 
era nato il 9 dicembre 1943 
un figlio, Michael, morto in 
un incidente nel 1965. 

LE INTERVISTE DEL LUNEDI: Francesco Maselli 

Ore 16 Kameha Meha; 16.55. Sport; 13 Recre « A 2 », 18,40. 
E' la vita; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 20,30: Music hah; 
21.48 Leggere è vivere; 22.12 Catch, 23.15. Telegiornale. 

Montecarlo 
Ore 19,15: Disegni animati; 19.30 Telefilm. 2i),05. Paroliamo; 
20.30 Notiziario; 20.40 Telefilm; 21.30 Buco m fronte - Film. 
Regia di Joseph Warren, con Anthony Ghidra. Robert Hundar; 
23 05 Notiziario; 23.15. Montecarlo sera 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO 7. fi. 10 
12, 13. 14. 17. 19. 20.25. 23 
6 Segnale orario, stanotte sta 
mane; 7.20. Stanotte stamane. 
7.47 Stravasano, fc.30 Inter
mezzo musicale: 9. Radio an 
ch'io; 11.30: Saluti e baci. 
12.05: Voi ed io "78. 13.30 Voi 
e i lo "78. 14.01- Musicalmente. 
14.30. Edith Gassion M arte 
Edith Piaf; 15 E state con 
noi; 16.40: Trentatre«iri. 17.01 
Cromwell; 17,15 Cui ultimi 
uomini; 18 La canzone d'a'.i 
tore; 18.41: L'umanità che ri 
de; 19.15: Un'invenzione chia 
mata disco; 19.40 La Scala è 
sempre la Scala; 21.02 Ch.a 
mata generale; 21.20. Estate 
dei festival- Salisburgo 78, 
22.30: Obiettivo Europa; 23.30 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7T>0. 
8.30. 9.30. 11.30. 12,30, 13,30, 
16.30. 18.30. 19..'A 22.30. 6 Un 

i altro giorno musica; 7.40: 
j Bjon viaggio; 7,50. Un pensie-
j ro al giorno; 735- Un altro 

giorno musica; 8.45 I: si e il 
r.o; 9,32 Romantico trio; 10: 
GR2 estate, 10.12: Incontri rav 
vicinati di sala F; li.32- Can 
zon: per tutti; 12,10: Trasmis 
s-.oni regionali; 15* Qui radio-
due. 1.5.40; Qui radiodue; 17.30. 
Uno tira l'altro, 1735. Spa
zio X. 

Rad io tre 
GIORNALI RADIO. 7,30. 8.45. 
irt.45. 12.45. 13.45. 18.45. 20.45, 
22 fi Colonna musicale; 6.45-
Il concerto dei mattino; 8,15: 
Il concerto del mattino. 8,50 
Il concerto d«»l mattino; 10: 
Noi voi loro estate; 11.30. Ope
ristica: 12,10: Long playms; 
12.55: Mustca per cinque; 14: 
lì mio Wolf; 15.30 Un certo 
discorso estate, 17 Musica e 
mito; 17,00: Spazio tre; 19.15-
Spazio tre, 21: I musicisti 
della Rinascita; 21.45: Stagioni 
dei Melodramma; 23: Il jazz; 
23.40. U racconto di mezza
notte 

Sullo schermo francesissimo 
per certo pi'jlio churmeur, ro
mantico, cinico, vissuto e an
che un po' debosciato, Char
les Boyer, nella vita di tutti 
i giorni e, ancor più, nelle sue 
private vicende, che t'avevano 
portato sin dagli anni 20 e IO 
a operare nel mondo del ci
nema tanto in Francia che in 
America, era ben altra perso
na. Ne è una prova insospetta-
tornente toccante questa sua 
* uscita di scena » segnata dal 
ritegno e, senza dubbio, da 
un grande dolore: a jmchi 
giorni dalla scomjmrsa della 
moglie, che per lunghi anni 
aveva sortito con uno dei 
ptu celebri « amorosi » dello 
schermo una /elice esistema 
(turbata soltanto dalla morte 
in giovane età del figlio Mi
chael), l'attore non ha retto 
alla solitudine e con l'elegan
za e il buon garbo, si direb
be. col quale aveva incarna
to tanti personaggi ha «scelto» 
di andarsene. 

Di estrazione borghese, Char
les Boyer aveva fatto giovanis
simo «le sue discipline», non 
trascurando nemmeno severi 
studi di filosofia alla Sorbo
na, accostandosi prima al tea
tro (frequentando l'Accademia 
d'arte drammatica) e inseren
dosi gradualmente nel mon
do del cinema. Attore di colti
vato estro si caratterino fin 
dagli inizi coma un interprete 
ideale di sottili e contraddit
tori ruoli psicologici, senza pe
raltro emergere per eclatanti 
prestazioni. 

Nei primi anni .10, comunque, 
tentò la sua « avventura » a 
Hollywood, ma con poco gra
tificanti risultati. Tanto che, 
poco dopo, lo ritroviamo di 
nuovo in Francia, dove net gi
ro di alcune stagioni prenderà 
parte a ben quattro film d'un 
certo richiamo: L'dpervler, Le 
grillon du foyer. La bataillc. 
Liliom. Poi, rieccolo in Ame
rica nel 19.14 con un ruolo di 
rilievo con lo sfortunato Ca
ravan e. finalmente, qualche 
tempo dopo con l'occasione 
davvero grossa. Private Worlds, 
nel 35. 

Da quel periodo data anche 
la sua Ininterrotta progressio
ne quale attore di ormai col
laudato mestiere e di sicura 
attrazione anche per il più va
sto pubblico. Stabilitosi negli 
Stati Uniti e assunta la citta
dinanza americana — senza pe
raltro disconoscere i suoi le
gami col proprio Paese: nel 
'40 si schierò lealmente dalla 
parte della Francia in armi 
contro il nazifascismo — i 
suol film cominciarono a sus
seguirsi l'uno all'altro con ruo
li sempre centrali. Pochi at
tori come lui potrebbero van
tare una consuetudine ultra
decennale di lavoro con le at
trici più celebrate (e non di 
rado più brave) dagli anni 30 
agli anni 60, quali Lilian Har-
vey. Michèle Morgan, Loretta 
Young, Greta Garbo, Marle
ne Dietrich, Katharine Itep-
burn. Claudette Colberi, Ri
ta Hayworth, Ingrid Bergman, 
Hedy ljamarr, Jennifer Jones, 
Laureen Bacali. Brigitte Bar-
dot e Sofia Loren. 

Sembra che siano oltre ot
tanta i film che hanno visto 
interprete sempre misurato 
Charles Boyer. Tra questi i 
più significativi, sia per la con
siderevole incidenza spettaco
lare. sia ver la specifica abili
tà dello stesso Boyer. riman
gono forse Maria Walewska 
(con una splendida Greta Gar
bo). Delirio (con l'alloro ti lu
minosa ». giovanissima Mi
chèle Morgan). Angoscia (al 
fianco di una già bravissima 
Ingrid Bergman) Per Charles 
Boyer non mancarono nel do-

i poguerra nuove e allettanti oc
casioni di proseguire ormai 
con tranquilla sicurezza una 
t carriera • per se stessa so
lida grazie ai sorvegliati, col
ti. ironici strumenti espressi
ti cui l'attore sapeva far ri
corso per le più svariate ca
ratterizzazioni 

Continuò così a lavorare con 
circospezione, ma anche con 
alacrità da professionista spe
rimentato, passando pressoché 
indenne attraverso tutte le ri
correnti crisi del cinema. IJO 
ritroveremo infatti più in for
ma che mat tanto nei decli
nanti anni 40 (Arcn di trion
fo; quanto in tutti quelli 50 
(l gioielli di Madame de..„ 
Gigi>. negli anni 60 rTanny, I 
quattro cavalieri dell'Apocalis
s e e fino ai tempi più recen
ti con vrove raffinatamente 
renate di autmronia come in 
Sento che mi sta succedendo 
qualcosa (70> e Stavisky (74) 

Con Charles Boyer scompa
re. quindi, un altro di quegli 
interpreti di eclettico mestie
re forse buoni ver tutti i ruo
li e per tutte le stagioni Ma 
scompare anche un professio
nista di vecchio stampo che. 
pur ampiamente beneficiato 
dal cinema più corrivo e dalla 
voga del divismo, non ha mai 
riiunciato a far trapelare dal
la sua recitazione o. se voglia
mo. dalla sua arte un ammic
co distncantato, intelligente e 
sensibile per suggerire un ap
proccio semplice e vero con 
le cose del mondo gli affetti 
profondi, un tarmo ben fatto. 
una nla spesa con rispetto 
per se stessi e per gli altri 

Sauro Bordili 

Cinepresa primo amore 
ROMA - - La prima critica al 
suo lavoro di cineasta, tran 
ecsco Maselli se l'ebbe quan 
d'aveva 17 anni, e fu autore
volissima. Giuseppe Di Vitto
rio, dopo aver us.si.stUo, nel 
la solenne sede internazionale 
del Congresso mondiale dei 
sindacati, nel giugno del '48, 
alla proiezione del medio
metraggio sulla costruzione 
della scuola sindacale di Arie 
eia. prodotto dalla CGIL e di
retto dal giovanissimo regi
sta. decretò clic nel (ilm man 
cavano le scene di massa. 
e II pesante rilievo di Di Vit 
torio - ricorda oggi Musei 
li — doveva essere senz'altro 
giusto, salvo che non twist 
aerava il carattere stretta
mente documentario e non 
" ricostruito " del film. Mi sa 
rebbe stato facile e naturale 
spiegarlo, e magari anche do 
veroso verso i compagni Fred 
duzzi e Te.sei che stavano sul
le spine in quanto responso 
bili di quel lavoro, ma invece 
ricordo benissimo che mi sem
brò più giusto, e magari più 
bello, dargli pienamente ra 
gione e erano i lampi 
" autocriticarmi " ». 

Questo fu dunque |>er l-'ran 
ecsco Maselli, detto Citta, il 
« battesimo » dolln critica. Ma 
qual era .stato, per il pretti 
cissimo regista cui la CGIL 
aveva addirittura allidato un 
documentario da presentare a 
un congresso mondiale, il !>at 
tesimo del cinema? Come sei 
arrivato, gli chiedo, a « gi 
rare »? 

e / miei compagni del Cen
tro .sperimentale di cinemato 
grafia (CSC), per prendermi 
in giro, mi dicevano che io 
dovevo aver cominciato il mio 
" itinerario politico e cultura 
le" all'età di sei mesi. Natii 
Talmente era solo uno scher
zo, ma devo dire che, essen
do stato il classico " ragazzo 
precoce ", mi è avvenuto di 
vivere in modo molto conden
sato della esperienze che lui 
tavia, anche oggi che ho 47 
anni, non mi sento di consi 
derare fanciullesche. 

t A il anni vii sono trovato 
a partecipare, sotto la dire
zione di Aggeo Savinli, che 
poi venne arrestato dalla bau-

A 15 anni l'esordio precocissimo 
del regista • Da Giuseppe Di Vittorio 

la prima autorevole critica 
L'esperienza nella Resistenza romana 

Il rapporto con Antonioni, Visconti 
e Zavattini • Da « Gli sbandati » 
a « Il sospetto » . La « caduta » 

americana e la « svolta » del '67-'68 

da Koch. alla Resistenza ro 
mano nell'Unione studenti ita
liani. Ebbi la tessera del PCI 
il 4 giugno del '44, il giorno 
della liberazione di Homo. 
Leggevo molto (ero molto più 
colto e informalo allora di og
gi) e dipingevo. Dipingevo 
giorno e notte, in tutti gli spa
zi liberi che la scuola e il 
lavoro politico mi consenti
vano. 

« Poi (era l'immediato dopo 
guerra) vissi l'emozione tra
volgente del cinema realista 
francese, di cui a Roma ven
nero ripresentati allora tutti i 
principali film. La conversio
ne alla macchina da presa fu 
immediata. Il mio primo cor

tometraggio. realizzato quan-
dovevo nemmeno 15 anni, fu 
naturalmente un cortometrag
gio " da pittore ", zeppo di 
doverose inquadrature oblique 
e di altre sperimentazioni più 
o meno simboliche e più o 
meno avanguardistiche. Il se
condo cortometraggio fu inve
ce narrativo, ed eùòe a in
terpreti mia sorella Titina e 
l'attuale direttore della Pina
coteca di tirerà, Carlo liertel-
li. A quel punto decisi di ab 
bandonare gli studi e di en 
irare al CSC. Era il 1W ». 

Tu realizzasti una grande 
quantità di documentari, mi 
pare, prima di approdare al 
lungometraggio. 

Esperienza determinante 
« Ilo girato 56 documentari, 

la maggior parte dei quali 
proprio in quel periodo. In
tanto avevo cominciato a la
vorare come sceneggiatore e 
aiuto di Antonioni per i suoi 
primi due film, avviando suc
cessivamente un rapporto di 
collaborazione con Luchino 
Visconti. Dal punto di vista 
professionale, fui aiuto-regista 
solo in un episodio diretto da 
Visconti, in Siamo donne con 
Anna Magnani. Tuttavia, du
rante gli anni 1950'54, ebbi la 
fortuna di poter seguire da vi
cino, amichevolmente, tutta 
l'attività di Visconti, e que
sta fu per me un'esperienza 
determinante, non solo sul 
piano professionale ». 

Qual è stata, per te. la le
zione clic hai tratto da Vi
sconti? 

« L'insegnamento principale 

che da lui mi è venuto ri 
guarda soprattutto l'atteggia
mento morale, oserei dire eti
co, nei riguardi del proprio 
lavoro. E poi il rapporto con 
i collaboratori. Quali che sia 
no le tante leggende fiorite 
intorno alla sua personalità, 
Visconti pretendeva certamen
te molto dai suoi collabora
tori, ma dava loro anche 
un'enorme fiducia, realizzan 
do con essi una qualità di col
laborazione assolutamente uni
ca. e autenticamente armoni
ca. Forse può essere letto in 
questa chiave di fiducia e di 
generosità profonda l'episodio 
del milione di lire che egli 
mi dette durante l'inizio fati
coso della produzione del mio 
primo film. Gli sbandati ». 

Come il primo? Non avevi 
già realizzato, in precedenza, 
un altro lìlm? 

e Voglio dire il mio primo 
film di metraggio normale. 
Prima degli Sbandati, è ve
ro. avevo girato un episodio 
di Amore in città. Durava 50 
minuti e si chiamava Cateri 
na Rigoglioso. In effetti fu 
questo il mio vero debutto, e 
lo devo a un altro grande del 
cinema italiano, grande non 
solo come autore, ma anche 
per la sua straordinaria ten
sione umana e morale: Cesa
re Za l'affini ». 

La critica, che accolse mol
to bene Gii sbandati, uscito 
nel '55 e premiato al Festival 
di Venezia, ha sempre teso 
ad individuare alcune compo
nenti autobiografiche in quel 
tuo film. E' proprio cosi? 

« Si, certo, c'erano degli 
elementi autobiografici. Nella 
figura del giovane borghese a 
contatto con l'esperienza del
la resistenza nascente si ri 
fletteva abbastanza quel sub
buglio di contraddizioni e di 
difficoltà, e anche di forza di 
volontà, che l'ingresso nella 
clandestinità aveva proposto 
a me qualche anno prima. 
Anch'io ho origini borghesi, 
anche se provengo da una fa
miglia di intellettuali antifa
scisti in cui determinate ca
ratteristiche di classe erano 
in certo senso attenuate. A 
pensarci bene, del resto, ere 
do di aver riproposto in tutti 
i miei film alcuni elementi 
autobiografici ». 

Anche in quelli su cui tu 
hai fatto... « autocritica »? Ho 
letto recentemente, in un'in
tervista da te rilasciata ad 
una rivista francese, che. do
po Gli sbandati, ti sei ritro 
vato ad essere, a « sentirti » 
autenticamente un autore so
lo sei film dopo, e cioè nel 
'69 con Lettera aperta ad un 
giornale della sera... 

« Infatti. La donna del gior
no, I delfini e Gli indifferenti, 
girati fra il '56 e il '63, li 
considero film onesti e a mo 
do loro rigorosi, ma non del 
tutto sentiti. Poi ci sono sta
te due vere e proprie " ca
dute ": Fai in fretta ad ucci
dere. ho freddo, con Monica 
Vitti, e Ruba al prossimo tuo. 
con Rock Hudson e Claudia 

Il secondo concerto delle Settimane musicali di Stresu 

Pezzi sacri per grandi interpreti 
II «Requiem» di Cherubini e il «Te De uni » di Verdi esemplarmente inter
pretati da Gianuudrca Gavazzcni con l'Orchestra e (loro della RAI di Milano 

DALL'INVIATO 
STRESA — Esaurite ben prò 
sto lo celebrazioni vivaldianc, 
le Settimane musicali sono 
tornate su più collaudate tra
dizioni. Il secondo concerto 
del Festival ha riproposto an-
cora due opere per coro e 
orchestra quasi u significare 
che la vera apertimi fosse 
questa di sabato sera e non 
quell'altra, per dovere, dedi
cata u Vivaldi. Certo l'attesa 
per la seconda serata era 
maggiore e il successo garan
tito dalla presenza di un gran
de direttore come Gianandrca 
Gavuzzcni u capo dell'orche
stra o coro della RAI di Mi
lano. stupendamente in for
ma. Peccato che il solilo pub
blico di Stresa (cioè di No
vara e di Milano) non ubbia 
capito gli intenti degli orga
nizzatori e il valore degli in
terpreti perché e accorso in 
numero ancor minore rispet
to alla seni precedente. 

Il programma era di gran

de interesse, anche se un po' 
sbilanciato nelle due parti del
la serata: il Requiem in do 
minore di Luigi Cherubini e 
il breve Te Deum di Giusep
pe Verdi. La messa funebre 
per coro e orchestra di Che
rubini è assai conosciuta (un 
altro Requiem del composito
re fiorentino, scritto per i 
propri funerali ha ben diver
so valore e significato) e co
stituì, ul suo nascere, un mo
dello futuro per quel tipo di 
composizione in Italia e fuo
ri. Lo stesso Beethoven di
chiarò di volerne seguire l'e
sempio qualora avesse com
posto una messa funebre; non 
fece tale opera ma i musici
sti viennesi, alla sua morte, 
vollero che durante 1 suoi fu
nerali si eseguisse U Requiem 
di Cherubini. 

Questa pagina smentisce o-
gni accusa di accademismo nei 
confronti di Cherubini tanto 
che lo stesso Berlioz, che pur 
fu un convinto nemico dell'an
ziano direttore del Conserva

torio di Parigi, defini questa 
opera un capolavoro. Fu scrit
ta nel lfllt! in una Francia a-
gitata dalle lotte tra i super
stiti giacobini e i neo-monar
chici; la difficile situazione 
politica non impedì tuttavia 
le celebrazioni, l'anno succes
sivo, dell'anniversario del re
gicidio e per le onoranze fu
nebri venne proprio eseguito 
il Requiem di Cherubini. II 
musicista aveva visto Luigi 
XVI salire sul patibolo: tale 
episodio elevo il senso fonda
mentale di pietà che raratte 
rizza l'opera a significato uni
versale dei sentimenti: radu-
citu della potenza, nel senso 
pascaliano. invocazione dello 
spirito religioso verso la mi 
serlcordia divina, dolore dal
l'anima che si placa nella 

I speranza della pace eterna, in 
< le universalità di sentimento e 
! rivelata dalla assenza di soli 
', sti e dalla persistenza del co

ro cho impersona tutta la 
umanità. 

Escludendo ogni drammatt-

Da Vivaldi a Webern alla Settimana musicale senese 

Tra passato e passato prossimo 
DALL'INVIATO 

SIENA — Una malattia musi-
i cale, da qualche decennio sta-
j bilitasi in Italia — la « vival-
| dite» — sta registrando que

st'anno la sua massima espan
sione epidemica. Qui, a Sie
na, dove Vivaldi fu una con
quista dell'Accademia Chigia-
na, i trecento anni della na
scita del compositore hanno 
portato il • morbo » a punte 
di alta febbre. Tant'e, i più 
illustri nomi del concertismo 
si sono riuniti nella chiesa 
dell'Annunziata (attigua allo 
spedale), in piazza del Duo
mo, per innalzare a Vivaldi 
un omaggio vertiginoso, un 
monumento di suoni. 

Salvatore Accardo con uno 
« Stradivarius » d: incredibile 
sonorità; Riccardo Hrengola. 
direttore del Complesso da ca
mera di Siena, ma anche in 
• duo » con Aocardo; Bruno 
Giuranna con una straordina 
ria viola d'amore; Amedeo 
Baldovino con un violoncello 
non meno amoroso; Severino 
Gazzellonl con un flauto velo
cissimo e infallibile: sono gli 
interpreti, ciascuno calato in 
un « suo » Vivaldi, che hanno 
rivelato nella chiesa suddetta 
le differenti meraviglie di una 
musica che, meritatamente, 
sta vivendo il suo massimo 
splendore. 

Inauguratasi nel segno vi-
valdiano. la « settimana » — 
è giunta alla XXXV edizione 
— ha subito i-onfennato lu 
sua buona vena, con il se
condo concerto, dedicato a 
mus.chc moderne. Musiche 
particolari: quelle che furono 
eseguite, quali novità a Sie

na, cinquantanni or sono, nel 
corso di un festiva! della So 
cieui internazionale di musi
ca contemporanea (settembre 
1928). 

La curiosità e l'interesse e-
rano notevoli: si trattava, do
cumenti alla mano, di verifica 
re la validità di composizioni 
risalenti anch'esse al periodo 
intorno al 1928. Sono stati co
si eseguiti il Trio op. 20 (1927) 
di Webem; Il secondo Quar
tetto (1926) di Tommasini; la 
Sonata per violino e piano
forte (1923-"26) di Ravel; il 
Quintetto di Bloch. E' da ri
levare. però, che arrivavano a 
Siena, cinquantanni fa, com
positori g:a maturi, per quan
to nuovi. Sono, infatti, tutti 
della generazione dell'* ottan
ta » e variamente protesi al 
nuovo. 

Del pur ricco programma 
dell'altra sera (la rievocazio
ne del festiva! 1928 avrà an
cora due puntate), rimane co 
me testimonianza d'una eoe 
renza intramontabile il Trio 
di Webern il quale, nel 1928, 
era già sui quarantacinque an
ni. Tommasini ne aveva cin
quanta; Bloch quarantotto e 
Ravel cinquantatrè. E dun 
que. i brani in programma 
erano nuovi, ma gli autori già 
da tempo si erano inoltrati 
nelle rispettive parabole. I 
cinquantanni trascorsi non è 
che facciano giustizia, ma 
confermano situazioni e sele
zioni, 

La pagina di Webern — die 
ci minuti essenziali — conti 
nua ad esercitare il suo fa
scino e il suo mistero, lad
dove le altre composizioni 

rientrano in una routine in
cline alla immediata grade
volezza o acquisizione delle 
cose. Se c'è un'eccezione da 
fare, essa rifletterebbe il 
Quartetto di Tommasmi. ati 
stero pur in un'ansia di ab 
bandoni popolareschi 

La Sonata di Ravel e il 
Quintetto di Bloch si esauri 
scono nel! ambito di una fo
cosa enfasi rapsodica (il se
condo) e di una elegante e 
spregiudicata brillantezza (la 
prima, con il secondo movi
mento eseguito due volte per 
via di una corda spezzatasi 
al momento giusto* dalla piaz
za giungeva l'eco di una gaz 
zarra) 

E" da rilevare, infine, che 
Io stesso pubblico della pri
ma sera «qualche defezione 
si è pur registrata» ha affol
lato il concerto della seconda. 
cui partecipavano solisti ap
prezzati anche in Vivaldi Brcn-
gola e Giuranna, infatti, han
no suonato Bloch con Mi 
sako Kameda. AL-un Meunier 
e Guido Agosti, Accardo. con 
Lydia Projeui al pianoforte. 
ha suonato Ravel; il Quartet 
to Accademia di Bucarest ha 
onorato sia Tommasini che 
Webern Successo di primo 
ordine Ora incombono l'ope
ra di Vivaldi, L'incoronazione 
di Adria e un concerto di 
novità. 

Non è che si dia un colpo 
al cerchio e un altro alla bot
te: è, piuttosto, che si è tro 
vato un ritmo giusto nel por
tare avanti le esperienze del 
passato e quelle del nostro 
tempo 

Erasmo Vaiente 

cita « teatrale ». persino nel 
Tuba mtrun. l'opera costruita 
sulle classiche sette parti del 
testo liturgico, è tutta perva
sa da un senso di solenne 
grandezza e di profonda spi
ritualità. 

Ben altra cosa è invece il 
Te Deum verdiano che appar
tiene a quelle composizioni 
che si conoscono con l'unico 
titolo di Quattro pezzi sacri. 
scritte però nel giro di vari 
anni. Il Te Deum fu scritto 
quando Verdi aveva 83 an
ni ma la sua elaborazione si 
era prolungata per quasi due 
anni durante i quali il vecchio 
musicista volle studiare gli 
antichi canti della Chiesa. Con 
questo complesso e raffinato 
lavoro Verdi sembra voler c-
sprimere un suo ideale di pu
rezza palestriniana Egli era 
particolarmente attaccato a 
questo Te Deum e si dice che 
desiderasse venire seppellito 
assieme a lui. 

La drammaticità di questa 
opera, sottolineata dalla pre
senza di una massiccia orche 
stra e di un coro a otto par 
ti, risiede principalmente nel 
contrasto tra le invocazioni 
di una sola voce, sostenuta da 
gli accordi strumentali, e le 
meditazioni collettive del co 
ro giubilante nel grido di fe
de. 

L'esecuzione dell'altra sera 
è stata perfetta sotto ogni 
punto di vista: l'orchestra sin 
fonica della RAI di Milano 
sembrava aver ritrovato i suoi 
antichi splendori, il coro, t 
stniito da Mino Bordignon. è 
stato impeccabile e di straor
dinaria potenza vocale. Il me 
rito maggiore crediamo spetti. 
tuttavia, a Gianandrea Gavaz-
zeni che ha saputo cavar fuo
ri da tutti il meglio filtrando 
ogni possibile tentazione ro
mantica con una lettura radi
cata in un profondo terreno 
culturale II quasi settantenne 
direttore di Bergamo ha dimo 
strato, se ancora ce ne fosse 
bisogno, di essere un grande 
interprete nel pieno delle sue 
capacità musicali. Il pubbli
co questa volta ha applaudito 
più che calorosamente. 

Le Settimane musicali intan
to proseguono con l concerti 
cameristici e propongono que
st'anno alcune e novità > nella 
scelta degli spazi esecutivi. II 
rinnovamento di questo Festi
val e fatto tutto a colpi di 
suggestioni turistiche e di bel 
le emozioni: c'è infatti grande 
attesa per il concerto di Ni 
kita Magaloff nei giardini Bor
romeo dell'Isola Madre con 
preventiva • gita » in battello 
(prezzo tutto compreso nel bl 
glietto del concorto) e ci as
sicurano che da giorni i tecni
ci delle luci stanno studiando 
l'effetto più suggestivo da pro
porre ai privilegiati gitanti ve
nuti da tutto il mondo per un' 
indimenticabile serata all'a
perto. Insomma, non ci si può 
proprio lamentare, il decen
tramento culturale è arrivato 
anche a Stresa. 

Renato Garavaglia 

Francesco M I M I I Ì 

Cardinale, un vero e proprio i 
"infortunio" capitatomi du j 
ranfe la mia breve esiicrien- i 
za americana ». 

Perché le consideri delle j 
< cadute »? | 

€ Agli inizi degli anni Se.s 
santa avevo accumulato ab | 
bastanza alibi politico cultu • 
rali. fra i quali fo shock da ' 
XX Congresso, da fornire una j 
sorta di giustificazione teori 
ca e ideologica a quelli che 
non erano, in definitiva, che 
dei compromessi commercia 
li: mi ero infatti buttato vii 
«na particolare emblematiz 
zazione di determinati conflit 
ti ideologici creando una sor 
fa di commedia paradossale 
che. se anche raggiungeva 
qualche risultato interessante. 
diveniva allo stesso tempo fa 
talmente, proprio per quella 
sua veste di commedia soft 
sticata ed elegante, portatri 
ce di quei valori che interi 
devo invece denunciare ». | 

E questo « ritorno » .i te • 
stesso, questa specie di « MO| ! 
ta ». in quali condizioni e MI Ì 
quali spinte si dette? 

« Se ti dicessi che è .stato : 
li Sessantotto, direi la verità \ 
solo dal punto di vista lem i 
porale. Lettera aperta., co , 
mirtciò a prendere forma nel i 
la mia testa nel '67. al ter | 
mine dell'esperienza america ' 
na. In realtà, quella mia ri | 
presa di impegno culturale j 
coincise con la ripresa del i 
l'impegno politico. Non avevo \ 
mai abbandonato l'attività di I 
partilo, intendiamoci (ero nel ! 
Comitato centrale della FOCI, i 
facevo vita di sezione e par \ 
tecipavo a iniziative e riumo ' 
ni della Culturale), ma fu fra ; 

t 
»/ '67 e il '68 che ripresi m ] 
pieno l'attività politica m ien j 
so militante: entrai nella se 
greteria della Commissione • 
cinema della sezione cultura i 
le del PCI e mi impegnai nel \ 
lavoro dell'organizzazione dr | 

gli autori. VASAC, di cut di 
venni segretario. 

« Da allora lui sempre ver 
t'afo di armonizzare l'attività 
politica e di organizzazioni' 
culturale con l'attinta prufes 
stonale *. 

Ma qtic-ito tuo im|K-giH> non 
si è n-ìolto noi Tatti in un.i 
.sensibile riduzione quantitati 
va dei film da te diretti? 

« E' vero, faccio meno film. 
E' indiscutibile. Ma qui en 
triamo in un ordine di prò 
Memi molto più profondi e 
personali ». 

Vale a dire? 
« Vale a dire che è un fot 

to che. per me. ti meglio che 
sono riuscito a dare come cui 
toro è sempre stato in corri 
spnndettzn di un'attività poh 
fica infensi. Questo, vorrei 
sottolineare, è un fatto stret 
tornente mio: lungi da me il 
voler generalizzare moralisti 
vomente quello che è solo un 
dato del mio carattere ». 

Idealmente, quindi, tendi .i 
istituire una sorta ili ponti-
fra il tuo primo film e Lei 
tera aperta.... un |Mintr su t ui 
passa un più consa|X'\ole un 
|>CgllO [KllltlCO... 

« .Si, ma tengo a chiarirti 
ctie quando duo che. r/opo (ih 
sbandati, SOM tornato a esse 
re me stesso con fA-ttera aper 
ta a un giornale della MTH. 
con II sospetto e con Tre ojie 
rai. uno sceneggialo telcrisiin 
tratto da Carlo llernnri mi 
sto ancora lavorando, forni 
scn una valutazione esclusiva 
mente soggettiva e forse un 
po' presuntuosa del mio la 
loro Non tocca certo a m-.' 
giudicare se questi film, che 
sento semplicemente più miei. 
sono migliori o peggiori de 
gli altri. Tutto il mio disiar 
\o volerà essere solo una ri 
sposta sincera alle tue prò 
r orazioni sul mio itinerario 
biografico professionale ». 

Felice Laudadio 
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Molla acqua i: passata tol
to i ponti da quando il gio
cane Marx ti laureò, nel 1811. 
con la *ua lesi •ulta filosolia 
drlla natura di Democrito ed 
Kpicuro. In particolare il fa-
trino di Epicuro, spesso con-
«ideralo il padre di ogni illu
minismo. non è andato certo 
diminuendo, e anzi le ricer
che storiografiche e filologiche 
IOIIO andate tempre più pro
gredendo. Tra i inal imi cul
tori di studi epicurei v'è aiu
to appunto, nel secolo «cono, 
Hermann I.'iener. il quale, ol
tre a dare alle ilompc. nel 
1887. gli Epiviirvu. compilò 
per proprio ino un indice dei 
termini impiegali dal filosofo. 
indice che fu poi concertato 
per circo un secolo in due co
pie. a Bonn e a Napoli. 

Si ' deve oggi oll'inmativu 
del (.'entro per il I.etiico In. 
lellettuale Kuropeo del d \ H 
(diretto da Tullio Gregory e 
presieduto da Kugenio Garin) 
la puhhlieazione integrale del 
le-iiico uit'ncrinni) ( II. l.\ener, 
Glossarium eplcumiim. a cu-
ru di M. Gigante e W. Schmid, 
Ktlizioni dell'Ateneo & Hi/-
/arri. Koina. pp. XI.VIII-873, 
I.. HO.000). rima-ito finora illu
dilo. 

Il ('entro, animatore di in
dagini terminologiche, manua
li o elettroniche, applicate ni 
pensiero filolofico e scientifico 
(sta tra l'altro per dare alla 
luce un l e t ico di Giordano 
liruno). nonché coordinatore 
di ricerche nul le da altri cen
tri europei ( tra l'altro, in un 
recente incontro u Parigi, è 
riuscito a far approvare l'udo-

Dietro lo specchio 

Ermete 
e il computer 

/.ione di un sistema di trafuco-
difica/ione uulomatica dei da
ti: una sortii di MKC dell'in-
forma/ione lessicografica), ar
ricchisce con questo Glossa-
riunì la sua fotta collana di 
un preiio*iwimo strumento. 
'l'unto più se si considera che 
l'ampio volume contiene an
che un indice (curato da G.F. 
Palliano) dello Gnomotogium 
lulicuitum, noli schedato a suo 
tempo du (iseuer. 

Garuttcri' lieo diverso hit 
un'altra, contemporanea, pub-
hlicu/iouc del MK: l'indice 
completo, eluhoruto elettroni-
camentc dal Lahoratoirv d'unti-
tyu- .i/a/iilii/iie </e.i Itutgues 
um iciinifi di Liegi, del Car
pii* hermnlicuin, cui e annes
sa la lista di frequen/u dei 
termini in ordine decrescente 
(I.. Dclutte - S. Govacrts - J. 
Di'uno/. Indi'x du Corpus Iter-
meticum, Kdi/ioni dell'Ateneo 
& Hi//nrri, pp. XXI-,139, Li-
ri- l'i.OOU). K di diversità -i 
deve parlari' non soltanto per 
il curuttere dell'elaborazione di 
questi due strumenti (manua
le la prima, elettronica la se
conda), ma, .soprattutto, per il 
merito dei testi clnltorati. Po
trà incuriosire i u non addet
ti ui lavori u ricordare qualche 
dulo sul Curpu» hermelicuin. 
Gli scritti ermetici, raccolti nel 
(I secolo dopo (.'risto, tradotti 
nel 1171 da Marsilio Ficiuo 
(del quale pure, proprio re-

centissimuuii'iite, il I.IK lui 
puhhlieuto il /,«.ss«Vo gri'ro-la-
timi, Kd. dell'Ateneo & lli/.-
/urri. pp. XXf-IH.'). I.. 8000) , 
constano di dieiotto trattuti, 
più altri testi, tru cui un dia
logo in lutino, l'/f-sc/epiu.i, ehe 
prendono nome da Krmete, il 
messaggero di Zeus, assimila
lo ull'egi/iauo 'l'hot, lo siriliu 
della dea Osiride. In ricercu 
della verità, in questi trattati, 
trova il suo fondamento in 
una intuizione originaria, in 
una rivela/ioni' che proviene 
direttamente dulia divinità, o 
che apparentu questi testi ul-
l'eresia gnostieu cristiana. 

Gi si domanderà quaie può 
essere oggi Pinleres.ie |»er que
lli- forme ili pensiero. Sellini. 
che, liasli pL'iiMiri: ehe ti Prin
ceton, negli .Siali Uniti, esiste 
un gruppo di ILsiei, u.-ilrulisici, 
hiotogi r psicologi che si au
todefiniscono iieoguostiei, per i 
quali la divinità è lo .stesso 
a cumpo organico », l'u anima 
del nastro corpo»: un .senso 
della realtà clic si disvelu « in 
noi », una sorta di illumina
zione per chi u lui orecchie per 
intendere », cium: quella del 
Verho cristiano. Gosi, In con
temporanea puhhiicazioiu: di 
due rigorosi .strumenti ehi: fa
cilitano la couosceii/a di due 
forme di pensiero lutilo di
stanti Ira loro, assumi.' un ca
rattere quasi ciiihlcuiuticD. Vi 
si trovano infatti accostate 

quelle clic potremmo conside
rare dui: contanti della traili-
Aloni: necidenlulu di |H-IH1ITO : 
il ra/ioiiulistuo • illuministico » 
•: l'« illumiiiu/ioue icrivcluzioiic 
vi.-t.sulu iiileriormeuli: dui sog
getto. Si pensi per esempio al 
tumuli agostiniano fatto pro
prio dal carlesianesimo religio
so ilei Sciceli!», allorché di
venta conoscenza puAsiva, ri
velazione diretta ul soggetto 
tramile hi « visione in dio », 
tramile appunto li: lumit-rry 
profuse dulia divinità. K, d'al
tro cauto, si pensi invece alle 
tuinii'rt'x dell'eia dei Lumi, ehe 
segue di lì a |HM:O: ma ormai 
si traila di snhria ragione pro
fusa dull'uomo per l'uomo, di 
progetto per migliorarne la 
condizione. Ancora una volta 
(e stavolta per autoiiomusia) 
iUumiiiLimit contro illumina-
tionr. Si: non fos.se discorso 
lrop|M> lungo si |HitrclilM' tor
nare ul presente e, lasciando 
du parte gli psicologi e gli 
ustrolisici di Princeton, accen
nare alle attuali discussioni 
sulle « due razionalità »: la ra
gione, cioè-, come analisi, cri
tica e progetto, e la cosiddet
ta « nuova ragione » del vissu
to, del soggetto e della * sal
vezza » individuale. Ma si può 
in quest'ultimo caso parlare di 
« ragione» (e per di più « nuo
va»), o inni si tratta di rihai-
tirz/un: come sogliola la calli-
mi per mangiarla il venerdì? 
L'impressioni: è eh:: appunto, 
ancora una volta, si tratti del
la vecchia antitesi tra Ultimi-
iiiimn e illuminitiìiHti! (sia pu
re, ma non sempre, laici/. 
zata ). 

Alberto Postigliela 

Col Medioevo in tasca 
Pirenne, Anderson. Magli: tre approcci diversi a un'epoca densa di eventi e trasformazio
ni, in libreria in edizione economica - Storia, società e «cultura della penitenza» 

E' buon segno che opere 
storiche, e eli notevole impe
gno .scientifico, compaiano in 
edizione economica. Buon se
gno soprattutto per quel pub 
bltco non specializzato, ma 
potenzialmente interessato al
l'argomento, che si tira indie
tro di fronte all'alto prezzo 
— talvolta davvero eccessivo 
— delle prime edizioni. E 
vanno appunto segnalati, per
chè usciti in collana econò
mica alcuni titoli di storia me 
dievale, scienza considerata 
generalmente fuori della real
tà. riservata a persone, pos
sibilmente professori, che ab
biano raggiunto un'età ade 
guata a reggere qualsiasi no 
ia. Giudizio da respingere. 
come dimostrano i volumi di 
cui parliamo. 

Primo fra questi, la classi 
ca Storia economica e socia 
le del Medioevo di Henri Pi 
renne, la cui straordinaria e 
sperienza e informazione met
teva in imbarazzo, nel lonta
no 1935. nientemeno che .Marc 
Bloch impegnato a recensirla: 
troviamo qui il medesimo te
sto che lo storico belga pub 
blicò per la prima volta nel 
1933. solo con l'aggiunta di 
una ampia bibliografia. Chi 
prenderà in mano il libro avrà 
la sorpresa di scoprire che 
Io si può leggere con profitto 
ancor oggi, non solo per la 
vastità e globalità dcllinfor 
mazione. ma anche per i prin
cipi che reggono il saggio: e 
valga per tutti il V capitolo 
dedicato al commercio e alla 
nascita del capitalismo mo
derno. Anche se poi occorre 

Una predica di Gerolamo Savonarola in una «lampa d'apoca. 

sorvolare su alcune afferma
zioni fli carattere generale. 
per altro incidentali, coma 
« il capitalismo... corrisponde 
alla naturale tendenza del
l'uomo verso la ricchezza * 
(p. 180). che proprio per il 
richiamo ad una presunta na
tura umana eterna e immu
tabile non è francamente ac
cettabile. 

Di taglio diverso Dall'anti
chità al feudalesimo di Perry 
Anderson che vede nascere 
la struttura sociale del Me
dioevo dall'impatto tra la cul
tura tribale germanica, a cui 
era sconosciuta persino la 
proprietà privata delle terre. 
e il sistema statale romano: 
impatto che non è contrappo
sizione. ma acquisizione re
ciproca di clementi culturali 
diversi. Il lavoro schiavistico. 
su cui era basata l'economia 
del mondo greco e romano. 
si trasforma, nella struttura 

feudale, in servitù della gle
ba, anch'essa fonte quasi e 
sclusiva dellu ricchezza delle 
classi dominanti, (ti questa 
concezione storica tendente a 
privilegiare la continuità ri 
spetto al vecchio principio 
della contrapposizione di for 
/.e. rientra anche l'ottica in 
cui è visto il rapporto tra 
Occidente e Oriente: malgrd 
do le appariscenti differenze 
e i contrasti ideologici che li 
separano, essi sono conside
rati accomunati da un identi 
co e utilizzo > della religione 
da parte del potere politico. 

In chiave antropologica Ida 
Magli studia invece ne Gli uo 
mini della penitenza, lo svi
luppo della predicazione reli
giosa dalla cultura peniten
ziale in quegli ultimi secoli 
del Medioevo in cui i vescovi 
e l'alto clero cominciarono a 
delegare il compito di istruì 
re i fedeli agli ordini dei mo 

mici predicatori. l»u Magli se
gue il lungo iter che va dalle 
prime Torme spontanee di 
predicazione, sempre ai limi 
ti dell'eresia e .SIK.\S.SO con
dannale dalla chiesa ufficia 
le. all'istituzione di ordini re 
goluri di predicatori. Da quo 
sti venitelo fuori figure co 
me quella di Hernardino da 
Siena, di Girolamo Savonaro 
la, che richiamavano folle di 
uditori da terre tinche molto 
lontane e che giunsero tal
volta a minacciare la stabilità 
dello stesso |»tere politico, il 
fenomeno, che si spense con 
il XV secolo, si inserisce in 
tutUt una cultura che Ta per 
no sulla volontà di penitenza 
e i cui temi portanti sono hi 
profezia e l'e.salUizione della 
povertà. Di grande interes
se. l'analisi del ruolo della 
parola, di quel suo \n-
tere intrinseco per cui la co 
su detUt acquista validità 
e reale », e che rappresenta 
l'aspetto più attivo e popola 
re della corrente filosofica 
che sotto il nome di realismo 
si contrapjKtne al nominalismo 
della più rarefatta e aristo 
cratica cultura mcdioevale. 

Laura Mancinelli 

Henri Plrtnne, STORIA ECO
NOMICA E SOCIALE OEL 
MEDIOEVO, Garzanti, pp. 
314, L. 2M0. 

Ptrry Andersen, DALL'ANTI
CHITÀ' AL FEUDALESI
MO, Mondadori, pp. 244, L. 

Ida Magli, GLI UOMINI DEL
LA PENITENZA, Garzanti, 
pp. 192, L. 20M. 

Un cattolico 
«fuori dal campo» 

Nell'ultimo libro di Raniero La Valle, l'itinerario, le scelte, le 
riflessioni di un uomo e di una fede profondamente compromessa 
con le realtà del nostro tempo • L'impegno a favore dell'uomo 

Nel suo ultimo libro, Fuori 
dal carni*), Raniero La Valle 
vuole dare non soltanto conto 
di un itinerario da lui pcrcor 
so e vissuto intensamente in 
un confronto quotidiano con i 
problemi di tutti e con le scel
te morali e politiche che per 
lui ne sono derivate, ma in 
tende proporre, essenzialmcn 
te, un metodo per i cattolici 
che si compromettono con la 
storia. 

Il libro si apre con hi sto 
ria drammatica di Tito del 
Alencar Lima (un domenica
no che dopo essere stato im
prigionato e torturato in lira 
silo decide di uccidersi in un 
bosco di Lione) e si conclude 
con quella egualmente tragi
ca di Aldo Moro, rapito e poi 
ucciso da quelli clic Paolo 
VI chiamò « uomini delle Bri
gate rosse » per sottolineare 
lo anonimato inquietante che 
tutt'ora li circonda. 

Tra questi due eventi tanto 
emblematici La Valle pone 
molti fatti vissuti da lui come 
da noi tutti in questi ultimi 
dieci anni, davvero intensi (la 
guerra del Vietnam, quella 
del Medio Oriente, la tragica 
fine di Allcnde e del governo 
di Unidad Fopular, il referen 
dum sul divorzio, il 20 giugno 
11/76) per chiarire, come se 
volesse giustificarsi di fronte 
a chi non l'ha compreso, che 
certe sue prese di posizione 
di fronte a determinati avve
nimenti ecclesiali come certe 
sue scelte politiche, che tan 
to turbarono l'episcopato per
ché lo «idero collocarsi a 
fianco dei comunisti pur rima
nendo profondamente cristia 
no, sono occasioni in cui eia 
scuno impegna se stesso per 
costruire insieme agli altri 
qualcosa di nuovo e di posi
tivo. 

Parafrasando il pensiero 
centrale della lettera agli 
ebrei per cui « non abbiamo 
qui una città definitiva, ma 
siamo in cerca di quella fu 
tura ». La Valle, che nel Van
gelo ha sempre visto la sua 
fonte di ispirazione e In sua 
bussola, spiega che la storia 
umana non si costruisce < rin
serrandosi entro le mura » ne 
una Chiesa, che è chiamata a 
vivere tra gli uomini per ser
virli nella giustizia e nella ca
rità. può svolgere la sua mis 
.sione e arroccandosi nei suoi 
spazi sacri ». Occorre invece 
« uscire dalla città, dal tem 
pio e affrontare l'impatto con 
la realtà ignota e avversa ». 

Il significato di Fuori dal 
campo è tutto qui e questo 
metodo, secondo La Valle. 
portando il credente a contai 
to con la storia, gli fa sco 
priro che e non c'è una sola 
cultura cattolica, ma molte 
culture » per cui < il problema 
non è di creare una nuova sin
tesi, ma di operare sempre 
nuove fecondazioni nella cul
tura e nella storia ». 

In questi anni post concilia
ri si è discusso molto sulla 
cultura cattolica e sulla op
portunità o meno che se ne 
elabori un'altra magari a so
stegno di nuove e obbligate 
scelte politiche per i cattolici. 
Inserendosi in questa discus
sione ancora viva nella Chiesa 
e tra i cattolici italiani a chi 
è rimasto legato alla vecchia 
cultura cattolica pre-concilia
re e anticomunista, come a 
chi propone una nuova cultu
ra cattolica che dal Vangelo 
pretende di far derivare un 
certo progetto politico. La 
Valle oppone « la cultura del

la diaspora» intesa come at 
teggiamento critico che, non 
solo. < ha rotto il vecchio bloc
co dell'anticomunismo cuttoli 
co, ma ha reso più facili i 
rap|iorti con i comunisti » e 
ora « rende più delicato il prò 
blcma dell'accesso comunista 
al potere, postulando un deH 
nitivo superamento di quella 
tendenza totalizzante nella 
concezione del partito, che pu
re è nella tradizione comuni
sta ». 

Svolgendo le sue riflessioni. 
sempre scaturite da fatti con
creti. La Valle dice di non 
avere la pretesa dello storico. 
del politico, del teologo, an
che se vi è un intreccio di 
tutto questo in lui. (I libro 
comprende anche il resoconto 
della tavola rotonda organi/. 
zata a Parigi da Témoignage 
chrélien alla vigilia delle eie 
/.ioni del 2(1 giugno 197G con 
padre Cltcnu. Montaron. Hour 
din. Mondou/.e. La Valle e 
Fanti (moderatore). L'analisi 
dei tratti peculiari della Chic 
sa e del cattolicesimo in Italia 
rimane ancora oggi valida so 
prattulto alla luce delle pole
miche connesse all'applicazio 
ne della 382 per quanto riguar
da i rapporti in sede locale 
tra istituzioni pubbliche e ec
clesiastiche relativamente alla 
scuola e all'assistenza. 

Il fatto è che la Chiesa, co 
me i movimenti politici di ma 
trice cristiana, è investita da 
tutti quei problemi che carat 
terizzano l'e|>oca di transizio
ne che viviamo e che non è 
soltanto italiana ma mondiale. 
La crisi della cristianità, che 
per padre Chcnu riguarda il 
rapporto di solidarietà e di ga
ranzia tra Chiesti e potere 

| politico, è cominciata in Ita
lia. secondo La Valle, dopo il 
1948 ed è una crisi culturale 
oltre che politica. C'è ancora 
chi non vuole riconoscere che. 
con la fine dell'epoca colonia
le e il fallimento del disegno 
capitalistico, è cominciata, co
me avverti Giovanni XXIII 
convocando il Concilio, una 
fase accelerata di transizione. 
Oggi, nella Chiesa come nei 
suoi rapporti con il mondo 
contemporaneo, tutto è stato 
rimesso in questione. Di qui 
secondo La Valle la necessità 
per i credenti di non identifi
care più la fede con un pro
getto politico, ma di viverla 
come impegno a favore del 
l'uomo e della sua elevazione 
materiale e morale, collabo
rando con gli altri con spirito 
critico per abbattere barriere 
e preclusioni integralistiche e 
per costruire insieme quella 
società diversa, pluralistica. 
socialista come slwcco a quo 
sta complessa fase di transi
zione. 

Si tratta di un discorso sof
ferto che La Valle porta avan 
ti con rigore, anche se talune 
volte si è trovato in contrasto 
con i vescovi di quella Chiesa 
che egli considera, pervaso 
com'è del soffio evangelico. 
soggetto religioso e non poli
tico per evitare che diventi 
« fazione ». come la Chiesa 
maronita nel Libano, ma sia 
< comunità di uomini che vi
vono in mezzo ad altri uomt 
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Alceste Santini 

Raniero La Valle, FUORI DAL 
CAMPO, Mondadori, pp. 
31 «, L. 4500. 
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Folon: gli occhi 
le frecce e gli alberi 
Jean-Michel Folon. nato u Bruxelles nel IM.'M. r soprattutto 

noto per le copertine n colori che disegna pi r riviste itimi' 
Ttme. The New Yorke*. Le Atout e/ Observateur. e per i suoi 
manifesti fatti di occhi sbranati, frecce. :I0MTI. uomini soli 
tari, sfingi e colori sfumai issimi 

Giù presente alla Triennali' di Milano del lytHI. rsixiiir sur 
cessivamente i suoi lavori a Tokyo e n*;lli« principali «ritta 
europee e americane. Il .suo studio di lavoro, corno divcrtcn 
dosi lo descrive Milton Glaser. è tale quale n si uumuKina 
debba essere !o studio di un artista: « un pucsai^io di un 
gliaia di togli di carta, di libri, di bottiglie di inchiostro, di 
matite colorate, di fotografie e di altri piccoli oggetti curiosi 
che nascondono la form.i dei mobili che Icrse es istono nella 
stanza •>. 

Illustra inoltre opere famose di Kalka, Lewis Carroll e 
Jorge Luis Borges. Sua è la pittura di im inq che M trova 
nella hall della metropolitana di Bruxelles. 

Le Alice Editions. a cura di Paola Ohiriiuthelli, ripropongo 
no ora Folon in volume: 21 manifesti a colori, formato '«) x tu 
IL. 9000), fra quelli più significativi che il disegnatore iM'l«a 
ha leallzzato tra il 19«9 e il I97H 

Per leggere D'Arrigo 
Una nuova ricerca delle chiavi d'interpretazione . deU'«Orcyuus Orca», in un 
saggio di Claudio Marabini • L'edizione arricchita del «Codice Siciliano» 

Verso la line del '43. un giovane ma
rinaio scende a piedi la costa tirrenica 
della Calabria. La sua meta è Cariddi. 
e il suo passato itili recente la guerra. 
che ha fatto sprofondare lo Stretto e i 
suoi superstiti in una condizione di vita 
nuovamente arcaica. Ovunque fame e 
€ femiuote » vogliose ombre nella notte, 
pescatori grifagni e corpi di soldati or
mai bianchi sul mare delle € Terc- ». Sem
bra naturale che in questo universo ana
cronistico rispetto alla < civiltà ». invece 
di grasse navi si affaccino ora « pesci 
mostruosi, usciti dalle cavità misteriose 
del mare e dalle lontananze del tempo. 
un tempo addirittura infinito se è vero 
che l'Orca è immortale ». 

Fastidiosi compiacimenti e testardag
gini estetizzanti a parte. I7/fjrcynu5 Orca 
di Stefano D'Arrigo è comunque un libro 
abbastanza straordinario, e Marabini lo 
dimastra non solo por accumulazione, ma 
anche per mordente di linguaggio, non
ché di idee e di pensieri. 

Attraverso un « sommario » della vicen
da e i « senali » atti a comprenderne lo 
spirito cimiteriale che non intacca di un 
pelo la gioia un po' goliardica del nar
ratore. elegante e puntiglioso il critico ci 
spiega che l'Orca. Morte purulenta, è 
umana nel male: sconvolge il mare in 
un'aria senza riverberi, e resta metafora 
della dannazione quotidiana anche quan
di) si ritrova t arenala come una vile 

carogna, inerte, come... un nero vessillo 
di morte alla fine ammainato ». 

La ricerca delle chiavi metaforiche del
l'Orca non è più del necessario perse
guita. Mentre accetta i concetti, espres
si dal Romano, di < età dell'oro, precri
stiana ». di « ritorno all'utero materno ». 
e di e discesa agli inferi ». Marabini pre
ferisce sostanzialmente richiamare l'at 
tenzione del lettore all'aspetto e realisti
co > del romanzo, aspetto che si afferma 
e con perentorietà persino comica e ple
bea ». Pur sfiorando i'acronicità tipica 
dell'epica e della fiaba. Horcynus Orca 
canta cosi e l'estrema epopea del piccolo 
popolo italiano, che da tempo immemora
bile subisce la storia senza poterla de
terminare. I*a razza di 'Ndria è la stessa 
di Renzo, di padron 'Ntoni. di Lazzaro 
Scacerni. del piccolo Useppe di Elsa Mo 
rante ». 

Questa la rappresentazione. E meno 
conta che il D'Arrigo, facendo professio
ne di narratore puro, rifiuti l'eventualità 
di ogni lotta e di ogni terapia, si che 
e per il ragazzo di Cariddi... l'avvenire 
si è cancellato davanti ai mostri orcinusi 
e nel buio di una notte che si insidia pe
renne ». Resta il fatto che anche in que 
sto romanzo d'epoca micenea, in cui la 
Storia e la Società sono viste come Vita 
e Destino, tutto e intenzionalmente si 
mile alla Morte. 

Meno calzanti, al capitolo decimo, i 
giudizi di Marabini sul Codice Siciliano. 
Qualche timido suggerimento (* non è ta

lora di facile lettura. l.Vrti signilii ali 
sembrano scioglicrM a fatica ila oscurila 
ermetiche ». i t e . ) andava sviluppato 
Versi come « .sempre in essere luce tra 
felata ». < in un giorno lontano di rou 
dilli ». < questa mia razza dai lobi fora 
ti ». « leghi a un cedro il tuo cuori ih 
emiro ». ecc . Quasimodo riusciva a cali 
tirarli meglio nel giusto dei versi loro 
compagni. Né Sereni avrebbe crealo un 
terremoto di strutture, facendo iiiciain 
pare nel eliche un inizio di due versi e 
mezzo lievi come il .suo primo raduto 
sulla spiaggia normanna: « l'er me i 
morta, ormai volata via . dalle mie ina 
ni nel ciclo d'infanzia / la quaglia d A 
frica: più non si imita / col verso d'un» 
che implora la vita ». Pubblicato (x r 
la prima volta da Schei» iller nel Ì!l>7. 
e arricchito nella prcM'ntc edi/iune de 
Lo specchio di una poesia medita, più 
tre altre apparse nel l'Jfil in rivista, il 
volumetto, che lo stesso D'Arrigo ilelini 
see « principio del notfoi burcyni . inu. . 
resta interessante come documento lette 
rario. fonte degli elementi mitici, magli i 
n luttuosi, e insomma dei coinvolgenti e 
inediti archetipi dclI'Orra 

Giuliano Dego 

Claudio Marabini, LETTURA DI O'AR 
RIGO, Mondadori, pp. 1M. L. 5*N. 

Stefano D'Arrigo, CODICE SICILIANO, 
Mondadori, pp. t2, L. 3SW. 

La lunga paura di Olga Petrovna 
«La casa deserta» ili Lidia Ciukovskaja, un romanzo che denuncia le repressioni del periodo staliniano 
scritto «a caldo» in tre mesi tra il 1939 e il 1940, e ispirato alle vicende della |H>etessa Anna Achmatova 
Nata nel 1907. figlia di un noto scrittore, l'autrice è conosciuta |>er i suoi lavori storico-letterari 

« Riusciva ad indovinare a 
prima vista coloro che in via 
Ctajkovskij non erano sem
plici passanti, ma facevano la 
coda: perfino in tram riusci
va a riconoscere, dai loro oc 
chi. quali donne erano diret
te al portone di ferro della 
prigione. Riusciva a orientar
si nelle scale principali e di 
servizio del lungofiume, e sen 
za difficoltà trovava la don i 
na con la lista, dovunque st i 
fosse nascosta. Sapeva già. j 
uscendo di casa dopo un bre 
ve sonno che sulla via. sulla 
scala, nel corridoio, sul lun 
gofiume. alla Procura, ci sa
rebbero state donne, donne. 
donne: vecchie e giovani, con 
scialli e con cappelli, senza 
bambini e c-in bambini che 
piangevano per la stanchezza. 
e donne affrante, spaventate. 
taciturne »: questa esperien 
za appartiene a Olga Petrov
na Lipatova. protagonista di 
un breve romanzo di Lidia 
Ciukovskaja che s'intitola La 
casa deserta e che ha susci 
tato non poche polemiche nel
l'Unione Sovietica. 

L'autrice non è un nome-
sconosciuto nella letteratura 
sovietica. Nata nel 1907. fi
glia del noto scrittore Komcj 
Ciukovskij. intelligente e an
ticonformista. v've in prima 

persona gli anni più fervidi 
del periodo rivoluzionario: an
cora bambina ha conosciuto i 
grandi scrittori della lettera
tura russa contemporanea co
me Andrecv. Kuprin. Gor'kij. 
Blok. Diventata poi lei stes
sa una scrittrice, la Ciukovs
kaja viene apprezzata dal let
tore sovietico "er i suoi lavo
ri storico letterari: dopo il XX 
e il XXII congresso del PCUS 
e dopo la pubblicazione del 
romanzo Una giornata di Ivan 
Denisovic di Solzenicyn. pro
pone Lo casa deserta a una 
casa editrice che accetta il 
manoscritto e stipula un con
tralto. 

Una svolta 
Ma. passati inutilmen

te tre anni senza che venga 
stampato, il romanzo \iene 
sottoposto al giudizio di altre 
case editrici e infine una co
pia in samizdat giunge all'e
stero. Cosi nel 1965 Lo casa 
deserta viene pubblicato in 
Francia. 

Dal « caso Pastemak » tut
ti ricordano quali effetti pos
sa avere una svolta del gene
re: nel 1974 Lidia Ciukovskaja 
viene espulsa dall'Unione de
gli Scrittori Sovietici. 

Al di là dei suoi meriti let

terari. La casa deserta ri 
mane comunque il primo e 
sempio di denuncia morale di 
quegli anni oscuri in cui il 
popolo sovietico è costretto ad 
assistere con muto terrore a 
tutta una sene di processi 
per e alto tradimento ». Il ro 
manzo fu scritto in tre me
si. tra il dicembre del 1939 e 
il febbraio del 1940: il suo ti 
tok» è tratto dal poema Re 
quiem di An..a Achmatova: e 
non soltanto il titolo, ma an 
che la vicenda si ricollega 
alla biografia della grande 
poetessa: il figlio di A. Ach 
matova venne infatti arresta
to proprio in quegli anni e 
accusato di appartenere a una 
organizzazione terroristica. 

La protagonista del libro. 
Olga Petrovna. è una delle 
migliaia di donne che. in quel 
periodo oscuro della storia so 
victica, vengono improvvisa
mente private dei figli o dei 
mariti senza poter giungere 
a una cosciente comprenski 
ne politica dei fatti accaduti. 
Olga, da e signora borghese » 
che era. si è trasformata in 
una buona cittadina sovietica. 
lavora come dattilografa prcs 
so una casa editrice e spcs 
so viene citata come esempio 
per gli altri lavoratori. Un 
giorno suo figlio Nikolaj. un 

giovane promettente e pieno 
di talento, viene arrestato sot 
to l'accasa di far parte di 
un'organizzazione terroristica; 
si tratta ovviamente di un 
grossolano errore che la ma
dre cerca di dimostrare, sen 
za risultato. Con l'arresto di 
Nikolaj cambia la vita di 01 
ga: Alcksandr, il migliare a 
mico del figlio, viene arresta 
to poche settimane dopo: lei 
stessa perde il posto di lavo
ro e la paura diventa il te 
ma dominante della sua c*i 
stenza (« Ora temeva tutto e 
tutti. Temeva il portinaio che 
le rivolgeva uno sguardo in
differente. eppure .severo. 

lezione morale 
Temeva l'amministratore del 

lo stabile che le aveva tolto il 
saluto. Temeva come la peste 
la moglie del ragioniere. Te 
meva V'alia. Temeva di passa
re alla casa editrice. Tornan
do a casa dopo i vani tentati 
vi di trovare un impiego, te 
meva di trovarvi la convoca 
zionc del commissariato... >). 

Olga continua ad aspetta 
re pazientemente e a crede 
re nell'errore e nella giustizia 
riparatrice che alla fine do
vrebbe trionfare, ma quando 

un giorno le giunge, attraver 
so ter/e persone, una lettera 
di Nikolaj (« Mammina, l'in 
auircntc Rudncv mi ha pic
chiato e calpestato, cosi ades
so ci sento male da un orec
chio »). lei improvvisamente 
percepisce tutto l'orrore e la 
inutilità di quelle immense 
sofferenze. 

In clic cosa consistono l'u
nicità e la possibile lezione 
morale di questo libro? Una 
valida risposta ootremmo ri
trovarla nelle parole della 
stessa autrice, nella prefazio
ne da lei scritta nel novcm- i 
bre 1962: e Quali che siano i 
possibili meriti di futuri rac 
conti e romanzi essi verran
no pur sempre scritti in altra 
epoca, lontana di decenni dal 
1937. Il mio racconto invece 
è stato scritto sulla traccia an 
cora fresca degli eventi ap
pena accaduti. In questo si 
distingue dalle opere che sa
ranno consacrate agli anni 
1937-38 non importa quando. 
In questo io vedo il suo di
ritto all'attenzione dei letto
ri ». 

Giovanna Spanckl 

LMia Ciukavskaja, LA CASA 
DESERTA, prt fat iam di V. 
NafcraMv, jaca Booti, pp. 

m, L. 

Chr significato ha oggi 
il «c'era una volta...»? 

Fiabe »1 o fiabe no? E rome raccontarle ai bambini? Sulla 
sca di un dibattito che pur tra alti e bassi non accenna a 
esaurirsi, sono in libreria due volumi della Sarell»: Fiabe sul 
» potere» <pp. 16A. L. 20U0» e Fiabe sui « ruoli sessuali» (pp. 
160, L. 2000). Ciascuno raccoglie tredici fiabe, scelte tra la pro
duzione di Afanasjev, Andersen. Grimm. Perrmult e altri, pre
sentate da Pietro Angelini e Cecilia Codignola e discusse, in 
coda, da tre esperti. Giuliano Amato. Carla Ravaioli e Gianni 
Riidari nel primo caso. Elena Gianlnl Belotti, Mariella Gra-
m&glm ed Enzo Rara nel secondo. 

Quel chirurgo che nel 1728 
ridiede la vista a un cicco 

Nella prima meta del Settecento si svolse una disputa 
relativa all'efficacia conoscitiva delle sensazioni e ni rappor
to fra sensazioni e giudizio. Nel quadro de! gigantesco ri
volgimento di pensiero che fa perno sull'opera di Isaac 
Newton e segna, dopo la « rivoluzione scientifica • del Sei
cento. la crisi della metafisica dogmatica e il recupero 
alla razionalità del metodo spertmentaJe. anche questa di
sputa, che vide impegnati pensatori come Locke. Berkeley. 
Diderot e altri, venne Impostata in termini di esperimento: 
auale percezione dello spazio avrebbe un cieco cui fosse 
data la vista? 

L'esperimento del chirurgo William Chesselden che nel 
1728 ridiede la vista a un giovane a cieco nato », afflitto da 
cataratta, non sciolse la questione. Proprio il rapporto tra 
sensazione e giudizio sarà il punto di partenza del gran
dioso tentativo kantiano di edificare una ragione adeguata 
a render conto della universalità della sciensm. ri complesso 
itinerario di una fase centrale per lo sviluppo del pensiero 
moderno che accompaana la • rivoluzione industriale a, h 
ricostruito sui testi da Paolo Casini In un denso volume an
tologico (Filosofia e fisica da Newton a Kant, Loeacher. pp. 
350. L. 4.500). 

Tutta l'Istria 
in dieci anni 

e cento volumi 
Per iniziativa del • Sabor 

Ciakavo *. sotto l'egida delia 
Accademia jugoslava delle ar 
ti e delle scienze di Zagabrie 
e con l'appoggio di cinque 
case editrici associatesi per 
l'occasione, è stato varato ed 
è ora in TU di realizzazione 
il progetto di una collana an 
tologico enciclopedica dal tito 
lo L'Istria nei secoli- 100 vo 
lumi che usciranno nel corso 
dei prossimi dieci anni, per 
sistematizzare e presentare al 
pubblico nella sua globalità 
il • fenomeno • storico, et ni 
co e culturale dell'Istria, va
lorizzandone soprattutto il 
patrimonio letterario dall'anti 
chita ai giorni d'oggi. In que 
sto programma, saranno po
sti su un piede di assoluta 
parità i testi scritti in latino, 
italiano e croato; in panico 
lare, le opere degli autori la
tini e italiani saranno ristam
pate nella lingua originale 
con traduzione a fronte. Mol
te di queste — il progetto 
prevede una trentina di volu
mi bilingui e trilingui — era
no rimaste inedite nei seco
li. Si tratta dunque di rispol
verare i manoscritti conserva
ti negli archivi o di mettere 
insieme brani di testi che i 
vari studiosi avevano sinora 
pubblicato o glossato su ri
viste specializzate, per lo più 
tra il XVIII e 11 XIX seco
lo; leggende mitologiche, 

iscrizioni lapidane, narra*!»» 
ni medievali: le opere di Fu r 
Paolo Vergerlo il Vet.-rhio. di 
Giovanni Andrea Rapaio i-
di altri scrittori umanisti, ili 
Matthias Flarius Illyricus «• 
di altri protestanti «.Stefano 
Console. Vergerlo il Giovane 
e altri minori»; di Francrv-i» 
Patrizi Petri Patrinus e desìi 
scrittori italiani (sempre i 
siriani » dal XIV al XVI vi 
colo, i Commentari storico 
geografici della Provincia del 
l'Istria di GP Toma-v-ini rfc>l 
IMI al \f£S; opere sctlte del 
l'illuminista Gian Rinaldo 
Carli; le lettere viennesi di 
Giuseppe Vnltiggi Voltic; i di 
scorsi pronunnati dai depu 
tati istriani alla Dieta Pro 
vinriaie e al Parlamento vtm 
nese t scontri sonali, naziona 
li e politici dal IffiO al 19181; 
scrittori italiani del barocco. 
e poi del XIX «colo, da Pie 
tro Stancovich e Facchinetti e 
Gavardo; l'opera letteraria e 
i saggi politici della prima 
donna socialista e comunista 
dell'Istria. Giuseppina Qua 
rantotti. Cambini e Fulvio To 
mizza; documenti politici e 
letterari, giornalistici e me 
morialistici sulla lotta popò 
lare di liberazione IMI 1M5; 
e infine un volume antoUigi 
co di testi letterari sul rin 
novamento nel dopoguerra 

Giacomo Scotti 
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Gli esperimenti di un astronomo americano 

Come 3 stelle hanno «rispiegato» 
la relatività particolare 

L'indipendenza «Iella velocità della luce da quella «Iella sorgente che la emette provata «la tecniche più precise 

La teoria della relatività 
particolare fa parte di quel
le conoscenze ormai acquisi
te che hanno già superato 
importanti prove sperimenta
li e le difficoltà concettuali 
iniziali. SÌ basa su due prin
cipi fondamentali, uno dei 
quali è l'estensione a tutta 
la fenomenologia fisica del
l'aspetto di relatività limita 
to ai fenomeni meccanici del 
la fisica di Galileo e di New
ton. L'altro principio è inve
ce assai più rivoluzionario e 
sembra opporsi all'immediata 
intuizione. 

Per comprenderlo illustria
molo brevemente con il se
guente esempio: consideria
mo due osservatori, uno su 
un treno die viaggia a 100 
km all'ora e uno fermo sulla 
scarpata. Il primo accende 
una lampadina e constata che 
la luce si propaga con la ve 
locità di 300.000 km al se 
concio. Quale velocità misu 
ra l'osservatore sulla scar
pata? Ciascuno vorrebbe ri 
spondere: 300.000 km al se 
tondo più i 100 km all'ora 

del treno. Cosi avrebbero ri 
sposto anche Galileo e New
ton. ma per Einstein la ri
sposta è diversa: sempre 300 
mila km al secondo perchè 
la luce si propaga con la 
stessa velocità per qualunque 
osservatore; la velocità del 
treno non influisce nò per il 
primo nò per il secondo spc 
rimentatore. 

Si tratta di un principio 
di enorme portata dal quale 
discendono conseguenze fon
damentali e inaspettate: ad 
esempio: due eventi che a 
un osservatore risultano si
multanei non lo sono per l'al
tro. Questa paradossale con
clusione è efficacemente il
lustrata dicendo che per l'os
servatore in moto il tempo 
scorre più lento dell'osserva
tore a terra: un certo inter 
vallo di tempo definito da due 
eventi, per l'osservatore sul 
treno è minore di quello che 
risulta per l'osservatore a 
terra che registra gli stessi 
due eventi. 

'l'ulto ciò non deve essere 
inteso nel senso di un'illusio 

ne o di una mera questione 
che può risolversi regolando 
diversamente gli orologi in 
modo che l'intervallo di tem
po risulti uguale per entrain 
bi; la diversità dei tempi è 
un coroliario imprescindibile 
che deve essere accettato se 
si decide di regolare gli oro 
logi sulla base dei principi 
generali della fisica e in par
ticolare di quello secondo cui 
la velocità della luce e co
stante per tutti gli osserva 
tori in moto reciproco retti
lineo e uniforme e non si 
somma (o si .sottrile) con la 
velocità della sorgente. 

La realtà oggettivu di que 
sta situazione è illustrata dal 
famoso esempio dei dite ge-
uv'lli. uno dei duali si im 
barca su un velocissimo ra/ 
zo e si dirige verso una stel 
la. mentre l'altro rimane a 
terra: rispetto all'osservatore 
a terra il viaggiatore invee 
chia meno! L'efletto è tanto 
più vistoso quanto maggiore 
è la velocità del ruzzo; .se 
la velocità fosse quella della 
luce il viaggiatore non in 

Allentiti su una linea ferroviaria in Arabia Saudita 

Passaggi a livello 
con batterie solari 

Le ricerche nel campo 
dell'energia solare acqui
s i s c o n o costantemente 
nuove conoscenze. La no
vità riguarda la costruzio
ne di passaggi„ a livello 
automatici azionati dall'e
nergia prodotta da batte
rie solari. Questi impianti 
di sicurezza ferroviari — 
superata la fase di speri
mentazione — sono fab
bricati dalla Wabeo We-
stinghouse di Torino e ap
plicati in Arabia Saudita, 
su una linea ferroviaria di 
circa 560 chilometri, la 
Damrnan-Rlad, che dal 
Golfo d'Arabia porta allo 
interno del paese. 

Non 6 da escludersi 
la possibilità che in un 
prossimo futuro i mecca
nismi automatici di se
gnalamento delle reti fer
roviarie possano servirsi 
dell'energia solare. Con il 
suo utilizzo si risolve in
nanzitutto. in un Paese non 
industrializzato, il proble
ma della disponibilità di 
energia elettrica per le in
stallazioni isolate, oltre 
che conseguire una ridu
zione dei costi di alimen
tazione di energia e de
gli impianti. 

Il sistema scelto dalla 
Wabco Westinghouse per 
l'Arabia Saudita si basa 
sull'impiego di cellule for
mate da cristalli di sili
cio allo stato semipuro 
per utilizzare i raggi del
la gamma infrarossa del 
sole, i quali hanno la ca
ratteristica teorica di non 
essere assorbiti né dalle 
nuvole, né dall'umidità, né 
dalla neve. Le cellule so
no attive anche in condi
zioni atmosferiche sfavo
revoli e se non colpite di
rettamente dalle radia
zioni. 

L'energia prodotta dal 
le batterie a cellule so
lari si trasferisce in bat
terie di accumulatori do 
ve viene conservata e pre 
levata secondo l'uso 
E' quanto mai opportu 

no il riferimento alla re-

Un pannello di batteri* telar! inttallato in Arabia Saudita lungo 
la tinta ferroviaria Oamman-Rìad. 

te delle Ferrovie dello 
Stato a proposito della 
installazione delle batterie 
solari tra gli equipaggia
menti degli impianti fissi, 
sia perchè in Italia ci so
no regioni dalle condizio
ni ottimali per lo sfrutta
mento dell'energia solare, 
sia perchè la nuova tec
nologia rappresenta un 
impegnativo campo di ri

cerca, al quale da tempo 
le FS hanno abdicato. l*i 
impegno delle Ferrovie 
dello Stato nella ricerca 
dei segnalamenti consoli
derebbe inoltre una pro
vata collabora/ione con 
l'Ansaldo, azienda IKI. che 
ha conseguito in tale set
tore ottimi risultati. 

n. p. 

vecchiercblx* neppure! Che 
non .si trulli di un effetto 
formale ci .si rendo conto se 
si immagina che u un certo 
momento il razzo invorta la 
rolla e ritorni a terra: il ge
mello a terra è più vecchio 
di quello che ha viaggiato! 

!•;' chiaro che risultati cosi 
sconcertanti abbiano richiesto 
una approfondita analisi dei 
principi sui quali la teoria 
della relatività si fonda tati 
to più che si cade in con 
traddi/.iono se si tiene prò 
sente che. proprio |>er la .sles 
sa teoria della relatività, il 
viaggiatore potrchlK.' dire di 
essere lui fermo e il fratello 
a terra correre in direzione 
opposta. In realtà la contrad 
dizione si su(>era lenendo pre 
sente che con riferimento a 
tutta la materia dell'universo 
che si muove veramente è il 
rratello sul razzo; infatti è 
lui che risente gli effetli del 
l'accelerazione e decelerazio 
ne che l'esempio fatto coni 
|M>rtu. 

La validità della teoria del 
la relatività è fuori discussili 
ne in quanto ri|>o.sa su solide 
basi verificate altruverso i 
numerosi risultati cui essa 
conduce, ma è evidente che 
una verifica siicritucululc dei 
principi da cui parte otlenu 
tu direttamente lui .sempre 
una notevole ini|>ortuuzu .scici) 
lificu. 

Ksaininiamo allora la |MXS 
sibilità di provare direttameli 
te il futili secondo cui la ve 
locilà della .sorgente chi! e 
mette luce non influenza lu 
velocità dellu luce che l'us 
servutore misura qualunque 
sia la velocità reciproca sor 
gente • osservatore. Diciamo 
subito che è difficilissimo e 
seguire un'es|>erienza diretta 
con sorgenti terrestri poiché 
possiamo muovere queste ut 
lime sempre u utu4?';Ì*ocità 
trascurabile ris|M.'tto a quel 
la dellu luce: alcuni chilo 
metri all'ora contro .'100 mila 
km al secondo e non surcb 
IH.* possibile Diletterò lu pre 
cisione .sufficiente. 

La cosa migliora se ci .si 
riferisce al molo delle stelle 
doppie sia |ierehè lu Ioni ve 
locità è di alcuni chilometri 
al secondo, sia, e .speculimeli 
le, perchè .sono molto disimi 
ti ed eventuali differenze di 
velocità dellu luce emessu 
dalla stella che si avvicina e 
da quella che s'allontana coni 
porterebbero su tuli distanze 
effetti rilevubili. Nel 1010 
l'astronomo De Sitter mise in 
evidenza questa circosUtnzu e 
dedassse che il moto delle 
stelle doppie mostra che se 
l'effetto c'è lu velocità della 
luce risente meno di un mil 
lesimi) delta velocità dellu sor
gente. Nel 1964 il fisici» Al 
vuger. con esfierienze di fi-
sicu atomica, abbassò quel li 
mite al decimillesimo. 

Alcuni mesi fu l'astronomo 
americano Hreclier. usando lu 
tecnica sviziate, ha esumimi 
lo tre stelle doppie clic ir 
raggiano nel dominili X del
lo spettro elettromagnetico e 
che dittino lungo ud eclisse e 
ha concluso che l'indipcndcn 
ZÌI dellu velocità dellu luce da 
quella dellu sorgente che lu 
emette deve intendersi coni 
provali» dull'es|>crìenzu addi 
rittura entro il miliardesimo 
dellu velocità di quest'ulti 
ma. Cosi il secondo princi 
pio della relatività può con 
siderursi oggi confermato dui 
l'esperienza con una precisiti 
ne di gran lunga superiore a 
quella indicati! da IX' Sitter 
e dal fisico Alvuger. 

Alberto Masani 

Una «banca» 
dei dati 

geotermici 
ROMA — Una banca dei dati 
geotermici b statu creata dal 
Consiglio nazionale delle ri
cerche presso 11 CNUCE di 
Pisa ul line di acquisire, ge
stire e distribuire dati ed In
formazioni utili alla ricerca 
Keotermicu provenienti da tut
te le parti del mondo, anche 
grazie ud un uccordo di colla
borazione stipulato nel 1970 
dui CNR con l'organismo sta
tunitense N ERDA » che al
l'epoca si occupavu della ri 
cerca energetica e che attual
mente è stuto assorbito dal 
nuovo Dicastero federale per 
rimonda. 

I principali utilizzatori del
lu buncu dei dati geotermici 
sono i ricercatori, gli enti e le 
istituzioni pubbliche e priva
te che in Italia si occupano 
di ricerca geotermica. Ma gli 
utenti non sono unicamente 
italiani, dato il carattere in
ternazionale dell'Iniziativa. In 
virtù dell'accordo itulo-statu-
ultense 11 Consiglio nazionale 
delle ricerche raccoglie i dati 
relutivi all'Europa, all'Africa e 
nU'intero territorio dell'Unio
ne Sovietica, mentre il De-
purtment of Energy umcricu-
no si occupa delle informuzio 
ni relative alle Americhe, al
l'Oceania, all'Asia (con l'esclu
sione del territorio sovietico) 
e all'Islanda. 

Necropoli 
romana 

ad Agrigento 
AGRIGENTO — Circa cin-
quunta tombe dell'era romuno-
itnperiule sono venute alla lu
ce nel corso di una campa
gna di scavi nella Valle dei 
Templi u sud del tempio dellu 
« Concordia » e nei pressi del
lu tomba del tiranno Gero 
ne, in prossimità della strada 
stutule 115. 

I lavori, che sono diretti 
dui prof. Fausto Gnesotto del 
l'Università di Trieste, ebbero 
Inizio tempo fa dopo che fu 
rinvenuto il sarcofago di un 
bambino, nei pressi della fo
ce del ilume « Akrugas ». 

Accanto alle tombe sono 
state trovate alcune urne ci
nerarie. Il ritrovamento delle 
urne fu ritenere agli studiosi 
che nell'antica Agrigento oltre 
allu sepoltura fosse in uso un 
che la cremazione. 

motori 

Cardiostimoiatori 
ad energia 

atomica in URSS 
ROMA — Il diretto sostun-
ziule degli attuali cardiostimo
latori sistemati nella cassa to
racica e collegati ul cuore con 
speciali conduttori-elettrodi, ò 
che possono funzionare ul 
massimo 3 unni, in quanto lu 
a pila » si esaurisce imponen
do un controllo permanente 
fino u quando l'intero disposi
tivo deve essere cambiato. 

L'organismo mal sopporta 
queste sostituzioni e i] proble
ma è dunque quello di au
mentare la durata del cardio-
stimolatore. Secondo l'agenzia 
Novosti, una soluzione e sta
ta proposta dagli scienziati 
dell'Istituto di ricerca per la 
chirurgia clinica e sperimen
tale, diretto dall'accademico 
Doris Petrovskij. ministro del
lu Sanità dell'URSS. Il nuovo 
curdiostimolatore non si ser
ve più dell'energia chimica, 
ma di quella atomica. Esso 
può funzionare, senza essere 
sostituito, ben dieci anni. 

/ rischi del mito esasperato dell'efficienza fisica 

In «forma» con intelligenza 
I consigli degli specialisti dell'Istituto per lo sport di una Università della Germania federale 
.Moto e ginnastica con costanza senza strafare - Che cos'è il « Irimm dich » per 2 0 milioni di tedeschi 

DAL CORRISPONDENTE 
BERLINO — • Ttenli in for
ma. ma con moderazione ». è 
questo ti consiglio (ma più 
ancora, un grido di allarme/ 
molto dagli specialisti dell'I
stituto per lo sport della 
Università di Giessen a tut
ti coloro che. nella Germania 
federale, spinti da una tam
bureggiante campagna propa
gandistica. hanno abbracciato 
la religione del « trimm dich » 
L'imperativo significa letteral
mente * equilibrati' ». metti 
equilibrio nella tua salute, nel 
tuo fisico, ed è una esorta
zione alla pratica sportiva, a 
muoversi, a correre, a piedi e 
in bicicletta, per le strade e 
per i boschi, a compiere tut
ta una serie di movimenti 
ginnici per ridare vita a mu
scoli in via di alrofizzazione. 
per oliare giunture arruggini
te. per smaltire adipi ecces
sivi. per combattere insomma 
la decadenza fisica indotta dal
la sedentarietà. 

Intenti lodevoli ed encomia 
bili Ma il dottor Enfandicar 
Sima! e la sua équipe della 
Università di Giessen hanno 

constatato che il fanatismo 
degli adepti al « trimm dich ». 
specialmente dei neofiti, sta 
provocando catastrofiche con
seguenze. un aumento impres
sionante dei casi di infarto 
con conseguenze letali, distur
bi circolatori. distorsioni, 
tratture, strappi muscolari I 
più steun candidati all'ospe
dale <o al peggioj sono gli 
ultraquaranter.ni che a fine 
settimana, dopo cinque gior
ni di sedentarietà tn ufficio, 
arrivanti m macchina con la 
intiera famiglia al primo bo
sco che capita, si mettono in 
tuta e si buttano sul percor
so sportivo Lo spirito di e-
mutazione con i figli (o ad
dirittura con t nipoti), il de
siderio di mostrarsi all'altez
za di fronte alla moglie, un 
certo narcisistico compiaci
mento per le proprie presun
te capacità, li portano a stra
fare E quella che dorrebbe 
essere un'azione equilibratri
ce finisce in dramma 

La raccomandazione del 
doti Simai wvalida non solo 
per t tedeschi ma anche per 
quegli italiani che si inebria
no al mito dell'aria aperta 

e del movimento/ e quella 
di accostarsi a queste prati
che ginntco-s por live con gran
de cautela e moderazione, me
glio ancora dopo aver senti
to il parere del medico Asso- j 
lutamente da evitare, quando 
si praticanti queste attività. 
l'uso di bevande alconliche 
Consigliabile è anche un re
golare contrailo del tipo di 
alimentazione, del peso, del-
l'affaticamenle, drlli frequen
za del polso e della pressio
ne sanguigna 

Il movimento « trimm dich » 
è nato nella Germania fede
rale cinque o set anni fa, ed 
ha trovato subito l'appoggio 
incondizionato e munifico of-
tre che della tega tedesca del
lo sport, di alcuni mtntstert. 
dei sindacati, della Cassa ma
lattie, delle compagnie dt as
sicurazione Il Presidente del
la Repubblica, Scheel. si è 
esibito in una corsetta pro
pagandistica nei boschi del 
Venusberg e l'immagine del 
primo cittadino tn tuta spor
tiva e apparta %u tutti gli 
schermi televisivi e tu tuffi 
i giornali. IJC società di as
sicurazione hanno messo in 

circolazione milioni di pro
spetti dai quali risultava che 
con il m trtmm dich » si può 
i restare quarantenni per cen-
l'anni », riducendo il tasso di 
colesterolo nel sangue, ridu
cendo il peso, allontanando 
il pericolo di infarto e delle 
malattie della circolazione. 
Nell'azione propagandistica è 
entrata anche la compagnia 
aerea Lufthansa, dopo un'in
dagine statistica dalla quale 
risultava che l'eccessivo pe
so medio dei cittadini fede
rali incideva negativamente 
suoli utdi della società.' 

Il martellante messaggio ha 
fatto effetto: secondo l'Istitu
to Emnid sono oggi circa ven
ti milioni i tedeschi che « si 
tengono in forma » sui per
corsi sportivi approntati nei 
boschi a spese delle società 
dt assicurazione o nelle pale
stre o tra le mura domesti
che con l'ausilio dei più sva
riati attrezzi. Circa la metà 
dei tedeschi adulti partecipa 
al « trimm dich ». / risultati 
sono, net complesso certa
mente positivi e gli allarmi 
che vengono lanciali, come 
quello dell'Università di Ulcs-

I sen sono rivolti al fanatismo 
e alla intemperanza e non al 

! movimento in sé. 
j Libri e dischi insegnano co

me fare ti « trimm dich» con 
• saggezza, negli ambulatori e 
' nelle sale di attesa dei me

dici sono esposti t dieci co-
: mandamenti delta buona pra

tica ginnico-sporttva, ripro
dotti su grandi cartelloni an
che nei boschi dote ci sono 
i a percorsi attrezzati ». Al mi
nistero della Sanità, intanto il 
progetto dt ridurre t contri
buti previdenziali per coloro 
che partecipavano regolarmen
te al • trimm dtch • è stato 
definitivamente messo nel cas
setto e ora ti Insiste sulla 
esigenza del controllo medi
co. 

Alla tjega tedesca per lo 
sport ti sostiene che si è di 
fronte ad una pausa dt ne
cessario ripensamento, che 
non prelude certamente alla 
liquidazione del movimento 
« trimm dich • ma anzi ad una 
sua ulteriore espansione su 
una base di maggiore coscien
za e responsabilità. 

Arturo Barioli 

I tra modali! Pastai ora equipaggiati ine ha con motora Dittai. In 
primo piano la Familcar. 

Una dalla vartloni dai camion par trasporto leggero TL 40 45 
fotografata durante operaiioni di carico 

Ora la Passat i Quattro Diesel 
va a gasolio firmati VW 
La vettura è infat t i disponibile anche con , Un sei c i l indr i da 75 CV equipaggia i nuovi 
motore Diesel di 1,5 l i t r i - A l t r i aggiorna- . TL 4 0 / 4 5 - Le caratteristiche dei veicoli da 
menti alle automobil i della serie . trasporto leggero al l 'al to della gamma 

i_j \ l'KASK SUSSURRATA du un giornalista durante hi 
. . . .ieron/a stampa di presentazione delle Passili Diesel 
(« loro sono sempre i più bravi di tutti ••>) avevu un ine 
quivocubile sapore polemico. Ma tunt'è. se le cifre esposte 
du liciti/. Husch, diiettorc della progettazione motor: della 
Volkswugen, sono esatte, e non c'è ragione di dubitarne, t 
Diesel cne cquipui:gtiino le l'assai (lu base e n Diesel 4 
cilindri, 1.5 litri di cilindrata, 50 CV dellu Golf) sono i mi 
«non uiu-i utilizzali in campo automobilistico. 

I diagrammi appesi alle puteti dellu saletta delle confe
renze in un albergo di Hannover stavano a confermarlo: 
in media la potenzi per litro di cilindratn supera del 20 
per cento quella dei motori della concorrenza, il peso dei 
Diesel Volkswugen e inferiore di un quarto; le prestazioni 
delle Passili Diesel non vengono ruggiunte du nessun vei 
colo di questa class»;; il consumo di carburante e inferiore. 

Cerio i tecnici tedeschi sono bruvi. ma fot se ha gio 
culo u vantarlo dei progettisti dellu Volkswagen il fatto 
che quello delia Golf - costruito un uimo e mezzo fu — è 
.sluto il primo Diesel du loro progettato e che hanno at
ri ontato il problema senza ì condizionumenti tipici di chi 
hu una lunga esperienza in un certo tipo di lavoro Poteva 
andar mule, certo, e invece e andata bene. 

Lu conici tua lu si ha mettendosi ul volante delle Passai 
con motore Diesel. Le caratteristiche del motore, l'eccel
lerne insonorizza/ione rendono quasi inavvertibile lu ditte 
renzu con i modelli a benzina se si adotta una condotta di 
guida norinule. Siccome il motoie è quello della Golf ci 
si uttende una muggiure lentezza in accelerazione, in con
seguenza del tnuggiur peso della Passat. Invece le differenze 
sono irrilevanti: II,"» secondi per passare da 0 a B0 chilo 
metri oturi con la Golf Diesel; IJ secondi con la Passai. 

Per accorrersene bisogna guidnre cronometro alla mano, 
il che non e nelle abitudini degli automobilisti. In compen
so busta osservate il tachimetro per vedere che la Passat 
Diesel è più veloce, sia pure di poco, della Golf: 142 chilo
metri orari contro 140. E' il risultato della buonu aerodi-
nunucitù della Pass'it, che vanta un coefficiente di penetra
zione di 0,40 contro un coefficiente medio per vetture della 
.stessa categoria ili circa 0.4U. 

L'avviamento del motore non è per nulla complicato. 
anche pei le parten/e u freddo, e mentre si guida si ha 
modo ai ingioimi e — lu prova sulle strade della bassa Sas
sonia è stata fatta a coppie — sul fatto che se in Germa
nia le auto Diesel hanno successo per la loro maggiore 
robustezza è perche risparmiano due litri di carburante 
ogni 100 chilometri rispetto alle auto a benzina, da noi 
a questi vantuggi ••! agKi.i^gti^uello del minor costo per 
litro del gasolio. I/una cosa e l'altra fanno superare — co
me indicano le statistiche delle immatricolazioni — il mag-
gitir costo di qucs'e vetture e fanno capire perchè la fab 
lirica tedesca guardi con tanto in'eiesse al mercato ita 
liuno. 

i l ATURAI.MKNTF. LA VOLKSWAGEN non si è limitata 
per la Passat all'adozione del Diesel. Tutti i modelli 1979. 
a gasolio il a benzina, hanno ora un nuovo interruttore 
meccanico delle luci di arresto che reagisce più rapida 
mente ris|>etto all'interruttore a pressione di olio finora 
montato. Sempre per le Passat. in luogo de: tettuccio di 
acciaio apribile u manovella, finora disponibile, viene of 
ferto un tettuccio aprthile e orientabile che consente una 
maggiore aerazione dell'abitacolo senza l'inconveniente di 
provocare correnti d'aria. Il tettuccio è costruito In modo 
che può restare aperio anche a velocità piuttosto elevate 
e quando piove. 

Quando nel 1976 la Volks 
wagen lanciò il suo primo 
motore Diesel a quattro ci 
lindri di un litro e me/ 
zo di cilindrata e con una 
potenza di 50 CV. fu chia 
io che quel motore uvreb 
be avuto altri sviluppi. Og 
gi infatti la Cusa tedesca, 
che hu già costruito oltre 
200 000 Diesel da un litro 
e mezzo iper la Golf, per 
ì veicoli commerciali e ora 

, anche per la Passati dispo 
ne di ben quattro modelli 
di motori Diesel. 

Dal qtiuttro cilindri, ad 
esempio, e stato sviluppa 
to un Diesel 5 cilindri, di 2 

r triii di cilindrata e 70 CV. 
. per vetture del gruppo 

Volkswagen e per fornitu 
' re ad altre case automobi 
. hstichc 
j Sempre partendo dal mo 
, tore della Golf è stato pu 

re realizzato un Diesel per 
automobili a 6 cilindri. 2.4 

I litri di cilindrata, 82 CV 
i di potenza. 

Una versione modificata 
i di questo 6 cilindri (cilln 

j II Diatei a tal cilindri che equi-
! pagata i TL 40 '45 . Contente 
! una velociti mattlma di I0S 

chilometri orari. 

drata litri 2.4 e 75 CVI e 
stata utilizzata per i vei 
coli Volkswagen per ti tra 
sporto leggero, identificati 
con la sigla TL 40/45. che 
ampliano verso l'alto la 
gamma dei veicoli commer
ciali delU Volkswagen 

I nuovi TL 40/45 si in
seriscono. infatti, nella cu 
tegoria di peso totale a ter 
ra di 4000 e dt 4500 kg Si 
distinguono per le loro pir 
tate superiori alla media e 
sono equipaggiati, di serie. 
appunto del sei cilindri 
Diesel di 2400 ce e 75 CV 

Sulla Golf GTI una freccia 
indica il consumo specifico 

•Se le P.issat Diesel e i TL 40,'45 sono le 
novità di maggior rilievo ine parliamo so
prai della produzione Volkswagen per il 
1979. aggiornamenti «• innovazioni sono 
stati apportati a tutte le automobili della 
Casa tyacsca esclusi Maggiolino, Cabriolè" 
e Pescacela. Su tutti i modelli l'adozione 
di un nuovo termostato sul circuito di 
raffreddamento riduce del 25 per cento il 
tempo necessario per riscaldare l'abitacolo 
dopo l'avviamento a freddo. 

in particolare, ai motori di 90U e 1100 ce 
della Polo e della Derby vino state appor
tate modifiche i riscaldatore elettrico del 
condotto dell'aria di ricircolo e della val
vola a farfalla i che migliorano la fase di 
avviamento e quella di esercizio a caldo. 

Per la Scirocco e stata ampliata l'offerta 
di equipaggiamenti ed e stato realizzato un 
tettuccio upnbilc a manovella 

Gli interventi maggiori sono avvenuti 
sulle Golf. Il più appariscente è l'adozione 
di paraurti in plastica nera con supporti 
in meta'.lo (del tipo già installato su Sci
rocco e Passat » che migliorano lo stile 
della vettura ma soprattutto sono più re
sistenti ai piccoli urti 

IA novità d: nngjior spicco è stata ri
servala (ma può essere applicata ad ogni 
modello con motore a ciclo Ottoi alla 
Golf GTI. AI posto de! termometro del li
quido di raffreddamento (sulla temperatu
ra dell'acqua informano ora due spie lu
minose blu e rossa» e stato installato un 
indicatore di consumo specifico che ha lo 
scopo di tarli ilare il risparmio di benzina. 

Nel cor>o di prove cltettuate prima del
la definitiva adozione dell'apparecchiatura 
è risultato che anche automobilisti che già 
abitualmente guidavano a! risparmio han 
no ottenuto, con l'ausilio dell'indicatore. 
diminuzioni dei consumi d:J 4 ai 10 '» 

Il principio di funzionamento dell'indica
tore I risibile nel disegno e nella foto a 
fiancoì si basa sulla misurazione della de 
pressione nel collettore di aspirazione, che 
durante la marca oscula tra i valori da 
circa 0,2 sino a 0.6 bar Una elevata de
pressione (con valvola a farfalla quasi 
chiusa del tutto i corrisponde ad un con
sumo baa.so. una lieve depressione (valvo
la i farfalla aperta) comporta un aito con
sumo. Nel dispositivo installato sulla Golf 
GTI la depressione viene a prelevata » dal 
tronchetto di aspirazione tra la valvola a 
farfalla e la testata dei cilindri e viene 
portata, attraverso un tubicino, a disposi
tivo alloggiato nel :ruscotto 

K" cosi possibile al guidatore, che prima 
poteva verificare il consumo soltanto in 

Indfcalar* di consumo aptcHtoo VOLKSWAGEN 
Quadro funrtjr» 

Valvola a V i t a 
apeta pe> l'« 

base alia quantità di carburante immessa 
nel serbatoio tra un rifornimento e l'ai 
tro. verificare il consumo momentaneo 
nella specifica condizione di marcia e reso 
tarsi in conseguenza 

di |H)ten/.i massima giu
sto motore raggiunge la 
coppia massima di 11.2 
kgin a MMHì giri minuto e 
ì'.ru/ie all'elasticità del mo 
tore e ad un cambio a ."> 
marce tutte sincroni/zute. i 
TL 40 45 consentono una 
guida agile in tutte le con 
dizioni di l raffico su stru 
da ed untosi ruda 

Una guida tatuo ugiie e 
scioltu che. per i primi chi 
lometri di prova, poteva di 
ventare IMTICOIOMI |>er «au 
listi» abituati a veicoli tii 
ben più ridono ingombro 
e di peso ben minore 

I TI. 4(1 e TL 45 vengo 
no prodotti nei seguenti 
modelli: furgone, con passii 
di 295(1 min . altezza inter 
na di 1R7U min e volume 
di curico utile di II.H ine. 
camioncino, con passi di 
2950 e M65II min.: doppia 
cabina, per il trasporto 
combinato di persone e 
merci; autotelaio cabinato 
per sovrastrutture speciali 

Con l'mt rodu/.innc dei 
TL 40 e 45 la gamma di 
veicoli |>er il trasporto leg 
gero della Volkswagen co 
pre ora. senza vuoti, la ia 
tegoria di peso totale a 
terra che vu da 280(1 fino 
a 4500 kg. con |>ortutc liti 
li da 1250 u 2475 kg Vule 
u dire che con una cupa 
cita di cuneo sfruttabile. 
rispettivamente di 20 e di 
25 quintali per t tipi TL 
40 e TL 45. i maggiori vei 
coli per trasporto leggero 
della Volkswagen superano 
per 500 e per r«i kg di 
portata utile I modelli del 
la concorrenza . 

Se si pone mente ul fai 
to che rio rappresenta nel 
le possibilità di trasporlo 
un vuntuggio dell'ordine 
del 25.10 per cento, si t-u 
pisce jierchè la Casa tede 
sca ubbia posto lutila cu 
ra negli allestimenti dei TI. 
di maggiore portata. 

I4i cabina di questi vei 
coli si presenta infatti co 
me quella di una autunni 
bile e In docilità di inne 
sto del cambio a 5 rap 
porti (la prima la si utt 
lizza in pratica soltanto 
per lo spunto su salite 
molto ripide i non fa rim 
piangere la guida di una 
normale vettura. 

Date le caratteristiche 
dell'automezzo, per i TI. 
40/45 e stato scello un as 
_sale anteriore a balestre, 
i'on ammortizzatori e bar 
ra stabilizzatrice che ussi 
curano buona tenuta di 
strada e stabilita di mar 
eia 

l.o sterzo, a vite senza 
fine, e diretto e rirhu-de 
solo 5 giri del volante per 
la sterzata completa 

L'impianto f r e n a n ti* 
idraulico, a due circuiti «• 
: "-vofreno. ha freni a di 
« -o anteriori e freni a 
i -mburo posteriori, con re 
' S.iiumc automatica indi 
wndenza del carico II fri* 

no di stazionamento, atira 
vervi un ravo men-aniro. 
agisce sulle ruote postemi 
ri e il suo azionamento 
richiede soltanto un lieve 
sforzo sulla lunga leva. 

La cabina avanzata dei 
TL e acroglicntc. si è del 
to, rome quella di una vrt 
tura, anche se. naturalmen 
te. la mmoroMta del fi ri 
lindn Diesel non viene del 
rutto attutita rome Mille 
Passat 

La strumentarti ine e prr 
fettamento visibile r prr 
l'ampia possibilità di rrg<> 
lazione del sedile aratomi 
co li tcrniri della Volks 
wagen hanno vittolineato il 
fatto che il veicolo pitf» es 
sere guidato con comodità 
anche da persone alte vii 
tanto 1.47 metnl il giuda 
tore può sccitliere la posi 
rione ottimale sia per rag 
Giungere facilmente i peda 
li che gli altri romandi 
Il sedile del passeggero. 
ner l'ingombro del motore. 
e romnletamente separato 
da auelio del guidatore 

Nella progettazione del 
veicolo si e tenuto ti mas 
simo conto della sirurezza 
passiva A protezione dei 
passeggeri in raso di imi 
dente soccorrono la pian 
ria in materiale deforma 
bile e imbottita, lo sterzo 
di sicurezza con snodo vrt 
to il cruscotto: il rinforzo 
del vano pedaliera median 
te una traversa rigida: I'" 
oortiere rinforzate; le por
te con cerniere resistenti 
e serrature di sicurezza: 
i'uncorajrpto dei sedili; le 
cinture di sicurezza a Irr 
punti; l'alìogiiamento eia 
stico del serbatoio rarhu 
n"fe; il vetro inclinato 
nella Darete nosteriore del 
la cabina guida prr evitare 
abbagliamenti e riflessi; il 
telaio a deformazione pre 
calcolata 

.Rubrica a cura di Fernando Stramhac J 
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Così all'arrivo 
Questa la clusslflcu del cam

pionato del mondo su stra
da professionisti: 1. GERRIE 
KNETEMANN (Ol.) che per
corre km. 273 in 7 oro oT04" 
alta media oraria di km. 
36,329; 2. Mosor ( I O ; 3. Mar-
cussen (Dan l a 20"; 4. Saron-
ni (It ) u28"; 5 HInault (Fr.); 
6. Zoetemelk (01 ); 7. Luuldi 
(It.) a 39"; 8. Vati S p r i n t i 
(Del.) u il". 0. Dlorlckx 
(Bel.); 10 De Vlaeminck 
(Del.); 11. Van Den Haulte 
(Bel.); 12 Thaler (RFT); 13. 
Raas (O!.); 14. Thurau (RFT) 
a 52"; 15 Fuchi (Svi.) a l'D9", 
16 Baronchelli (II.); 17. But-
taglin (It .); DI. Uortolotto 
(It.); 19. Boccia (It ), 20. Ga 
vaz/l (It ) u Tifi"; 21. Riccomi 

Emozionante epilogo del mondiale di ciclismo su strada 

Lo sprint di Knetemann 
brucia i sogni di Moser 

Nella pioggia e nel freddo del Nurburgring Marcussen è terzo mentre Saroiuii è quarto - Kccellente corsa di Lualdi. settimo 

DALL'INVIATO 
NURBURGRING — Gerrie 
Knetemann, un olandese di 
27 primavere batte Moser 
e indossa la prestigiosa 
maglia iridata. E' la più 
grande conquista della sua 
carriera, è un uomo che 
torna nella sua casa di Am
sterdam con un bellissimo 
regalo per la moglie e per 
il figlioletto di appena 
quattro settimane. Ora 
Knetemann si sente ricco. 
Le entrate di ciclista au
menteranno notevolmente. 
Era nella lista dei favori
ti, non proprio alla pari 
con Moser, con Hinalut e 
con Thurau, ma veniva ri
tenuto un elemento perico
losissimo. E nella volata 
con Francesco, l'ha spunta
ta con un margine piccolo 
piccolo, ma sufficiente per 
gioire. Knetemann faceva 
lo scalpellino prima di es
sere professionista e ora è 
in carrozza, sulla carrozza 
della gloria e dei quattrini. 
E adesso andiamo a ca
po per raccontarvi le vane 
fasi della domenica ciclisti
ca più importante dell'an
no. 

E" una storia che comin
cia di buon mattino in un 
clima decisamente autun
nale. Cielo basso, vento, a-
ria fredda, per intenderci. 
Sul circuito si parlano i 
dialetti di mezza Italia. Mi
gliaia di tifosi nostrani han
no trascorso al notte ac
campandosi nelle foreste 
del Nlirburgnng con tutte 
le provviste necessarie. E 
per riscaldarsi non si con
tano l bicchieri di vino e i 
sorsi di grappa. Numerosa 
anche la presenza degli 
svizzeri, dei francesi, dei 
belgi e degli olandesi. Gli 
svizzeri sono particolar
mente allegri per lo stre
pitoso successo dei loro di
lettanti. Sabato scorso, 
Glaus, Mutter e Trinkler 
(già premiati nella Cento 
Chilometri con la medaglia 
di bronzo) hanno conqui
stato il primo, terzo e quar
to posto, ed è veramente 
da mettere in cornice E 
il quinto (Fausto Stiz) pur 
ess?ndo un tesserato del
la Federazione italiana, è 
nato a Stanz (Lucerna) e 
risiede e lavora a Mendn-
sio. A proposito dei sei az
zurri, giunti al completo 
nella prima parte del grup
po, va detto che comples
sivamente la loro presta
zione è da giudicarsi buo
na. Non fosse stato per la 
reazione del sovietico Mo-
rozov, il veneto Fedrigo a-
vrebbe colto il bersaglio 
con la sua sparata finale. 
Unico neo, l'assenza di un 
velocista nel momento cul
minante. Tutti in prma li
nea, invece, ì giovanotti el
vetici L'anno scorso ave
vamo dominato con Corti 
e Maccali. stavolta dobbia
mo accontentarci di un 
piazzamento. 

Il campionato mondiale 
dei professionisti inizia al
le 9 in punto (le 10 italia
ne» con 112 partecipanti. 
Fra i sedici Paesi, cinque 
(Il Liechtenstein, il Lus
semburgo, la Nuova Zelan 
da, l'Austria e la Svezia) 
presentano un solo corri
dore. E' una lunga caval
cata. sono dodici gin di 
un anello spezza gambe, e 
in apertura tribola Bruye 
re. completamente ignora
to dai compagni di squa
dra. Vanno piano La media 
del primo giro e di 37,667, 
quella del secondo di 36.350 
e quella del terzo di 36,286. 
Però al termine del terzo 
carosello abbiamo un ca
valiere solitario Si tratta 
del francese Bourreau il 
quale precede di i l" l'in
glese Corley. di I"27" il plo
tone e di 1"46" Esclassan. 

Bruyere soffre di distur
bi intestinali e abbandona 
nel quarto giro. Ai belgi 
manca un commissario 
tecnico e i vari direttori 
sportivi hanno raggiunto lo 
accordo di affidare a Mer-
ckx il molo del consiglie
re e del regista « Perché 
Bourreau è scappato? », 
chiediamo ai colleghi fran
cesi. La risposta è sconta

ta: « Per alzare il ritmo, 
per servire la causa di ca
pitan Hinault... ». I france
si pedalano uniti, pronti ad 
ogni cenno del vincitore 
del Tour; i belgi sembra
no cani e gatti, e circola 
la voce della resa di Maer-
tens, voce falsa, infondata. 
Panizza blocca De Muynck 
e al controllo del quinto 
passaggio. Bourreau ha 
uno spazio di 4'05" sul grup
po che ha ripreso Corley. 
Il francese scende a l'55" 
quando il tabellone avver
te che siamo a metà com
petizione, e poi? 

Poi, mentre il tempo peg
giora e le vetture al segui
to devono accendere i fa

nali, il grosso impone l'alt 
a Bourreau la cui azione 
è durata 125 chilometri. E' 
l'ottavo giro e i campioni 
sono ancora in un fazzo
letto. Piove e nevica. Le 
coperte di lana non basta
no più, fuori gli impermea
bili e gli ombrelli. 

Il Nurburgring è ora uno 
scenario d'inverno e via via 
la corsa diventa un calva
rio. Un'uscita di Baronchel
li e di Bernaudeau provo
ca la selezione. Al termine 
del nono giro restano in 
campo una cinquantina di 
corridori. E avanti. Si spe
gne immediatamente un 
tentativo di De Vlaeminck, 
Bernaudeau, Raas e Gode-

froot, manovrano in testa 
Baronchelli, Botorlotto e 
Lualdi, allunga Boccia cui 
s'agganciuno Zoetemelk e 
Saronni, ma tornano sotto 
gli altri. L'undicesimo gi
ro mostra Hinault e Bec-
cia con un centinaio di 
metri. L'Italiano, natural
mente, è passivo, non col
labora e Hinault tiru i re
mi in burca. Gli scatti, le 
azioni si susseguono. Maer-
tens è tradito da una cur
va, resta a terra e finisco 
sull'autoambulanza. Fora 
e recupera Thurau. Una ti
rata di Suronni è annulla
ta da Knetemann. Ancora 
Saronni cui rispondono 
Hinault e Knetemann. Il 

traguardo dista una qua
rantina di chilometri, il 
terzetto si avvantaggia di 
circa un minuto, ma dietro 
Thurau organizza la cac
cia. E rimangono in pochi. 

Suona la campana, l'ul
timo giro. Hinault, Saron
ni e Knetemann vengono 
acciuffati da una pattuglia 
composta da Godefroot, Mo
ser, Lualdi, Thurau, Tha
ler, Van de Haute, Van 
Springel, Raas, Marcussen 
e De Vlaeminck, ma è una 
compagnia prossima al fra
zionamento perché se ne 
vanno Knetemann e Moser. 
Il tabellone annuncia che 
la conclusione è prossima. 
Ancora otto chilometri, lo 

olandese e l'italiano s'av-
vantaggiuno di 25" ed è 
fatta anche se dal giup-
petto sbuca Marcussen, un 
danese in giornata di ve
na. 

Moser o Knetemann? Fra 
i due è in gioco il titolo. 
Moser innesta la quarta 
senza pensarci troppo, su
pera il rivale, pensa di u-
ver vinto, ma Knetemann 
rinviene, lo affianca e s'im
pone per un soffio, per una 
spanna. Dopo Marcussen, 
c'è Saronni, mentre il ge
neroso Lualdi è buon set
timo. E cala la tela con gli 
olandesi in festa. Un gran 
baccano. 

g. s. 

Una squadra forte 
da non processare 

DALL'INVIATO 
NURBURGRING — E' tanta 
la nebbia che ti Nurburgring 
fuma, ma per Knetemann è 
ugualmente una domenica di 
gran sole E' lui il campione 
del mondo, ti vincitore di una 
battaglia appassionante E' 
lui perché Moser gli ha ce
duto sulla fettuccia. Un Mo
ser che è stato all'altezza del 
suo ruolo col torto e il ram
marico di una volata sbaglia
ta, iniziata anzitempo, con ec
cessiva sicurezza Gerrie Kne
temann, l'olandese che porta 
gli occhiali, lo ha scavalcato, 
In ha sconfitto E' un trionfo 
meritato, diciamolo chiara
mente. ad alta voce Sì, Kne

temann è stato il migliore in 
campo, s'è infilato in nume
rose azioni, non ha perso una 
battuta della corsa e infine 
ha promosso l'attacco decisi
vo Alla sua ruota, appena 
Geme ha innestalo la quar
ta. il nostro Moser, e noi 
speravamo che il trentino 
rinnovasse la sua maglia, che 
potesse nuovamente sorride 
re coi colori dell'iride, e in
vece abbiamo il cambio della 
guardia, abbiamo l'olandese 
di Amsterdam sul primo gra
dino del podio 

Come e andata la squadra 
italiana7 Bene, anche se Sa
ronni e polemico Saronni è 
quarto davanti a Hinault, Sa
ronni ha tentato prima di 

Moser, ma non ha avuto for
tuna Era insieme a Hinault 
e allo stesso Knetemann, il 
francese sapeva di essere ti 
meno veloce dei tre e di con
seguenza ha lavorato con 
scarsa convinzione Ecco, in 
quel momento si pensava che 
Saronni avesse a portata di 
mano il titolo perché ti ter
zetto godeva di un minuto 
tondo tondo e se l'accordo 
fosse stato perfetto, probabil
mente i fuggitivi sarebbero 
andati al traguardo Natural
mente poteva capitare a Sa
ronni quel che è capitato a 
Moser questo Knetemann 
che netta storia del ciclismo 
olandese è ti successore di 
Kuijìer (vincitore a Yvotr nel 
1075 j è un eccellente fondi 
sta. è un atleta che in una 
prova unica è sempre da in
cludere fra i favoriti perché 
non finisce mai sulle ginoc
chia. anzi sovente mette nel 
sacco gli avversari Insomma, 
è lecito discutere, ma con 
calma, senza esagerare, caro 

Saronni Tutto considerato. 
nessuno è venuta meno ai 
jntti, nell'elenco dei 31 clas
sificati figurano 0 azzurri. 
dobbiamo mettere in croce 
Moser perché s'è lasciato 
sfuggire un'occasione d'oro7 

Dobbiamo processare Fran 
cesco che a differenza tìi Hi 
tiault di Thurau e di altri 
brutti clienti ha colto la jxxl-
la al balzo quando Knete
mann se l'è squagliata' Dia
mogli una tirala d'orecchi, di 
ciamogli che l'errore com
messo in dirittura e grosso. 
come sottolinea anche il com 
mtssario tecnico Alfredo Mat
tini, però il campione non à 
venuto meno al suo impegno. 
non è rimasto nel guscio, non 
ha sonnecchiato Certo, con 
due punte come Moser e Sa 
ronni qualcosa da dire ci sa
rà sempre se la maglia fini
sce sulle spalle di un rivale. 
e tuttavia attenzione a non 
accendere fuochi che brucia
no, che potrebbero danneg

giare in avvenire una forma
zione validissima, una squa
dra costruita da Martini con 
saagezza con la forza dell'in
tesa. dell'amicizia della fra
tellanza 

Era una giornata brutta. 
gelida, pioveva e nevicata e 
con un clima del genere c'è 
da chiedersi perché Baron
chelli e rimasto fin troppo 
sulle sue Battagliti ha sof
ferto. tremendamente soffer
to Per Lualdi un dieci e lo
de. ma ripetiamo non v il 
caso di lamentarsi dei nostri 
ragazzi, di cercare ti pelo nel-
l uovo per scoprire chi ha 
dato di più e chi meno Cam-
plesstvamente un rendimen
to ottimo, e in assoluto Mo
ser vale più di Knetemann 
se andate a consultare i ri
spettivi siati di servizio, ma 
il campionato del mondo ita 
il difetto di durare soltanto 
sette ore. e Francesco ha 
mancato il colpo 

Gino Sala 

NURBURGRING — Un pattagglo del gruppo, in allo a tinittra lo sprint tulla linea dal traguardo e 
la gioia dal vincitore 

Saronni polemico col trentino: 
«Fossi stato io al suo posto...> 

SERVIZIO 
NURBURGRING - Una volu 
tu sbagliata, complice anche 
il vento, costa a Francesco 
Moser la seconda consecutiva 
muglia iridata della stratta, 
un alloro che avrebbe costi 
tutto il record Nessun itaha 
no ha mai infatti vinto due 
volte di seguito il titolo mon 
diale su strada La differen
za tra Knetemann e Moser e 
irrisoria, mezza ruota, ma 
l'errore macroscopico, quasi 
da principiante. Spiega Mo 
ser. n All'inizio dello sprint 

!?ro tranquillo. E' partito p n 
ma Knetemann e io ovvia
mente l'ho seguito Poi sic
come non andava davvero 
forte, sono passato in testa 
convinto che l'olandese più di 
cosi non potesse esprimersi 
Invece mi ha beffato negli ul
timi quindici metri. Volevo 
tentare d'infilarlo sulla sini
stra, ma per il timore che 
mi stringesse contro le tran 
senne. sono rimasto sulla de
stra; ormai l'errore era fat 
to » 

Rammaricato, il trentino ha 
poi aggiunto « Se dovessi ri
fare questa volata, la ritarde 
rei. Ne facessi cento ancora 
con Knetemann, vincerei sem
pre io. Devo comunque elo 
giare tulta la squadra perche 
ha lavorato benissimo Per 
quanto mi riguarda devo so
lo rimproverarmi l'orrore fat
to nello sprint conclusivo » 

« Sai che Saronni si è la 
mentato per la tua brutta vo 
lata? ». gli bisbiglia qualcuno 
« Saronni — ribatte Moser — 
era in fuga con Knetemann e 
Hinault. noi dietro non ab 

Bepp* Saronni, smorfia significa
tiva. 

biamo lavorato, ma la sua fu 
ga non è andata in porto. 
quindi » 

E a proposito di Saronni 
il giovane varesino e stato 
abbastanza duro nel giudizio 
su Moser « Dio buono — ha 
esclamato Saronni al termine | 
della gara —. non so proprio ' 
come ci si possa lasciar bat | 
tere in una volata simile' 
Avrei fatto meglio sicuramen I 
te io Purtroppo il tentativo in ' 
compagnia di Hinault e del j 
Ut s tesso Knetemann e sfu i 
mato e non riesco a spiccar ' 
mi se s iamo andati piano noi ' 
davanti, oppure se alle no 
stre spalle abbiano ingranato 
una marcia folle » 

La fre< ciatina nei confron 
ti del tapitano battuto non 
si è fatta dunque attender»-
E Saronni ha altresì speri 
ficato « E' partito per farsi 

battere e mi spiare solo di 
non esseri i stato io nella fu 
t;a buona Se si ripetesse una 
corsa rome «niella appena con 
elusa, .state pure sicuri che 
un compagno di invento 
r.i rome Knetemann me lo 
giocherei senza troppi pn» 
blcmi >> 

Thurau h.i deluso il pub 
bliro di rasa, anello in que 
sta circostanza non si e fat 
to notare mol lo Ha spev> un 
po' di più quando i tempi 
stringe*uno aju imi. nel fi 
naie, non ha avuto energie 
necessarie per assumere a 
protagonista della eorsa Nel 
concitato doporursa ha ab 
bozzato solo iiiezv*; frasi, più 
per scusarsi del buco nell'ai-
qua. che |MT dare plausibili 
spiegazioni 

E. tornando a Moser. vali
la pena riferire quanto il 
trentino ha detto a Knete 
manti negli ultimi chilometri 
di corsa quando lo si e visto 
parlottare cuti l'olandese 
«Gli ho detto di tirare - ha 
precisato Moser — perche si 
no a quel momento aveva 
fato poro Ma se solo avessi 
saputo < he dietro noi inse
guiva solitario Marcussen. non 
mi sarei preoccupato più di 
tanto e avrei risparmiato e 
nergie per la volata finale » 
Dei componenti la squu 
dra azzurra non vanno sot 
tovalutate le prove di Baroli 
chelli e Berna Baronchelli si 
e sacrificalo molto nel r;mp 
pò e poi. con tempismo, a 
andato a controllare il fran 
ceso Bernaudeau all'ottavo 
giro 

b. z. 

< i 

Andretti precede Peterson nel G. P. d'Olanda e ipoteca definitivamente il mondiale 

Zandvoort: Lotus imprendibili 
anche per un grande Lauda 

Il pilota «Iella llrabham-Alfa T davanti a Watson - 5" Tìltipahli, 6° Yilleneuve e 7° Reutemami - Polemiche sulle « i i i ini»oiine» 

— Marte Andratti »ul podio 

Le classifiche; 
Ordine d'arrlio del Gran Fie-

mio d'Olanda di F. I (73 girl per 
compierti*! km 31C.S90): 

1 MvRIO ANDRCTT! (Loto*). 
I UTH'O. media km-h lOa.ll*-. 

[ i Peterson (Lotan): 1 Landa 
! (Brabnatn tifa Romeo): 4. Watson 

(Brabham tifa Romeo); S. Fitti-
paldi (Copersacar); S. Vnieaetm 
(Ferrari), 7. Rentemann (Ferrari); 
S Lafflte lU f i e r Ma tra) a I flro; 
• Tambar (McLaren); lt. Haot 
(McLaren); 11. Rehaqac (Loia*); 
It ScheekteT (Wolf) • t (tri. 

Giro più lelote: Uada fai l'I»" 
j e JT alla media di lsl,£tt knvb. 

Non hanno conchno la proTm: 
I Giacomelli (McLaren) M girl; 
i Stock (Mudo*) M clrì. Amotn 
j (Martini) 40 (tri; Menarlo (Mer-
• tarlo) 40 (tri: imbaulile (Remalo 
1 11 fili: Lunger (McLaren) U (tri; 
i Rnsberc (Wolf) 21 (tri. Jones 

(MlllUitn) 17 «lei: Pfajoet (Mela
m i ) 1< «Jrl: DepailIrT (Ttrrrll) I t 
«In: Dal; (Kn»lcn) 10 «tri; Pater
ne (trronr) I giro; Pironi (TJTTTI I ) 
1 (Ira 

CUmlftca campionato mondiale: 
1. tNORKTTI (Lata*) punti CI: 
X. reterson (Latm) SI; 3. Land* 
(RrabUam-tlf* Romeo) U; t. IV-
palllrr (Tjrrell) » , S. Reatemaim 
(Ferrari) 31: * Wat«on (rVabbaav 
Alfa Romeo) ti; 7. lafflte (IJftirr 
Matra) I«: I. llttlnaWl (Oprrw 
car) IS; 9. ScheekteT t»To»f) II; 
IO. Faina* (Arrow*). Mani (Me 
Laren) r Vlllenevir (Ferrari) M, 
13. Pironi (Tyrrrll) 7; 14. Jonr* 
I Williams) e Tarn bay (Mei .arra) V 
I«. Reganonl (Shadnw) 4; 17. 
Stock (Shadaw) V. 10. Rebaone 
(Lettn) e Brambilla (Sartre*) I. 

Provilma prora Gran premio 
d'IUlU (10 settembre). 

SERVIZIO 
ZANDVOORT — Mario An
drete non si e lasciato sfug
gire l'occasione per mettere 
definitivamente la propria ipo-
teca sul titolo mondiale lCTtt. 
C'era alla vigilia di ques t j 
Gran Premio d'Olanda, tred;-
" • • — M orova del campionati! 
di Formula 1. una certa ai-
tesa in quanto un nuovo Mie-
cesso di Ronnic Peterson. do
po quelli! conseguito in Au
stria, avrebbe potuto rimet
tere tutto in discussione. Si 
ventilava anche l'ipotesi che 
lo svedese potesse non rispet
tare gli accordi che gli im 
pongono di lasciar via libera 
al suo capitane!, consideralo 
che alla fine della stagione egli 
lascerà quasi sicuramente la 
I/Otus. Invece tutto e andato 
liscio per l'italo americano 
che, partito al comando, vi 
e rimasto sino alla conclu
sione dei 75 g i n della gara 
Dietro di lui Peterson. rome 
un'ombra, ha forse sperato 
per tutta la corsa che Andrclti 
commettesse un errore o che 
la sua macchina accusasse un 
ccd.mento. ma queha di Ilon 
me si e rivelata una spcran 
za vana, per cui allo svedese 
non e rimasto che accettare 
la pia/Ai d'onore 

Speranze vane anche per 
Niki Lauda, che ieri e stato 
protagonista di una gara en 
tusiasmante II camparne del 
mondo in ranca ce l'ha mes 
sa tutta per vedere se era 
possibile avvicinare le due ne 
re vetture di Colin Chapman 
e magari costringerle a for 
zare più del previsto. Ma I 
suoi sforzi non sono bastati. 
La Brabham Alfa del pilota 
austriaco, pur rivelandosi 
molto competitiva, era netta
mente inferiore alle due Lo
tus che hanno sempre man
tenuto un vantaggio di sicu
rezza 

In talune fasi della t;ara e 

specialmente nell'ultima par 
te. Lauda è riuscito ad avvi 
cinarsi notevolmente ai due 
capitila, ma appena sembra 
va che potesse raggiungerli 
essi tornavano a ristabilire le 
distanze: segno che potevano 
fare quel che volevano D: 
ciò si è infine reso conto l'au 
striaco. r, quale negli ultimi 
g in ha rinunciato a! suo: di
sperati tentativi. 

Le Brabham-Alfa hanno co
munque disputato una bella 
corsa. Dietro a Lauda si e 
piazzato il suo compagno di 
squadra John Watson, il qua
le dopo aver risalito diverse 
posizioni si è poi mantenuto 
per tutta la gara davanti a 
Emerson Fittipaldi La Coper-
sucar dell'ex campione dei 
mondo sembra comunque in 
discreto progresso, essendo 
riuscita a far meglio delle 
Ferrari che su! circuito olan 

di se si presc.itavam» su'.la 
carta > p:u tem:b:!i avversa
r e delle Lotus 

Le macchine di Marunello. 
invece, hanno piuttosto delu 
so Carlos Reutemann. dopo 
avere nella parte iniziale te 
nato per diversi g in le n i o 
te di Lauda, ha cominciato a 
distaccarsi, facendosi supera 
re prima da Watson e P.ttt 
na'.di e poi anche dal suo 
« secondo • Gilles Villcneuve 
Da quanto si e potuto vedere 
le macchine modenesi dove
vano avere il loro lim.te nel 
le gomme, le quali evidente
mente non consentivano ai 
due piloti di tenere :1 passo 
dei migliori 

Se si eccettua uno spetta 
colare e pencoloso scontro 
fra la Arrows di Riccardo Pa 
tresc e la Tyrrell di Didier 
Pironi, la corsa si può dire 
che sia stata abbastanza re

golare e. a conti fatti anche 
un po' monotona L'un.co mo
tivo di susptnce e venuto dai 
tenace e ai tempo «tesso pa 
tetico tentativo di Lauda, che 
ha avuto almeno ia soddisfa 
zione di compiere il giro più 
veloce 

Quanto all'incidente fra Pa-
trese e Pironi, avvenuto su
bito dopo l'avvio, bisogna di 
re che nella circostanza l'or
ganizzazione si è mostrata 
gravemente carente La vet
tura dell'italiano è r .mis ta 
al centro della pista per al
cuni g i n a causa della man
canza di mezzi idonei a spo 
starla, dato che i commissari 
e i loro aiutanti non ce la 
facevano a muoverla a spin 
ta Per fortuna i con'orren 
ti. che giungevano in quel 
punto velocissimi, sono riu
sciti sempre ad evitarla. 

Oltre a Patrese. anche tutti 

gli altri italiani non hanno 
terminato la gara Verso me 
tà corsa e andato fuori per 
un • dritto • V i t tono Bram 
bilia e successivamente e fi 
nito s i i prato Bruno Giaro 
melli A sua volta Arturo .Mer 
zario (che era stato ammesso 
alia gara per il ritiro di Kee 
gan a causa di un incidente 
durante ie prove libere de! 
mattino e nel quale il pilota 
della S u n e e s si era rotto un 
braccio* ha dovuto ri' r^* • 
per rottura del motore do 
pò essere stato npetutamrnte 
doppiato 

A Zandvoort m occasione 
del Gran Premio si è svolta 
una r.unione del Bureau del 
la CSI, durante la qua'e e 
stato deciso di vietare defl 
nttivamente il « ventilatore » 
e. dal pr .mo gennaio del pros 
Simo anno, anche le cosiddet
te « minigonne » A questo 

'i.tmio divieto si o opposta 
. Asso< .az.one dei costruttori. 
adfiuccndo il motivo che il 
tempo « o m e s s o r>er .e m<xJiti 
< he san-bbe insufficiente I co 
•>truttori si v i n o appellati ad 
jn accordo procedurale in ba 
se al quale qualsiasi misura 
riguardarle m<>difi[ he al n* 
golamcnto non può entrare 
:n vigore pr.m.i di due anni 
dall'omana/.ionr, a meno eh/* 
non vi sia sul provvedimento 
stesso l 'assenvi unanime de; 
ia CSI f di tutti i costrutto 
ri iv ritti al! associazione del 
la Formula 1 

Ma »a'c ai-tordo n*>n d o 
vrebb*» essere valido quandi! 
s t tratta d: misure di sicu
rezza e la proibizione delle 
« minigonne » e appunto de 
terminata da motivi di siru 
rezza C^-iindi .a CSI ha suf 
fìr.enti ragioni per impura . 
Sapp.amn tuttavia quanto, 
purtroppo. U Commissione 
sport.va intemazionale sia so 
!:ta ai redimenti, per t-ui non 
*: e s ' iude che i costruttori 
riescano ad avere la meglio 

Noti comprendiamo pero 
q lesta opposizione dei c o 
s'nittori . visto «he anche la 
tara di ieri ha ampiamente 
dimostrato che !e • mintgon 
n<* » rendono ie Lotus imbat 
ubili , il che. oltretutto, non 
potrà non determinare uno 
scadimento di interesse per 
le corse stesse Può darsi che 
pure g!: altri costruttori pcn 
sino di arrivare ad ottenere 
l'aderenza delle macchine di 
Colin Chapman e tuttavia 
sembra rhc trovarsi tutti sul
lo s t e sv i piano, evitando fra 
l'altro dei pericoli, dovrebbe 
essere ia soluzione mi»liorr* 

Ma in Formula I molte v» 
no !e cose poco romprensi 
bili e non vorremmo che i 
suoi protagonisti consideras 
sero questi • misteri a un mo
tivo ulteriore di interesse da 
parte del pubblico Noi fran
camente pensiamo che possa 
ver.firarsi il contrario 

h. v. I. 
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Con le partite di Coppa Italia è cominciato ufficialmente ieri il calcio dei due punti 

In extremis il Taranto 
strappa Pl-1 ad una 
Fiorentina deludente 

Sempre in tono minore Antognoni - Accusata l'assenza di A menta 
In vantaggio con Pagliari, i gigliati raggiunti dal gol di Selvaggi 

il nuovo quintetto d'attacco dalla Fiorentina (S«lla, Amanti, eh» aqualificato non è iet to lari in campo, Antognoni, Retteli! e Desolati) a, di fianco, «capitan» Antognoni. 

MARCATORI: al 18' del primo 
tempo Pagliari (F), al 40' 
del s.t. Selvaggi (T) 

TARANTO: Petrovlc; Giovati-
none, Cimenti; Inselviti! (Ca
puti al 20' s.t.), Guerrini 
(Dradi al 35' p.t.), Nardello; 
Gori, Panlzza, Cesati, Sei vag
li , Fanti 

FIOF MENTINA: Galli; LelJ, Ten
di (Marchi al 1' s.t.); Cai-
blatl, Galdlolo, Di Gennaro; 
Pagliari, Restelli, Sella, An
tognoni, Rosi (Desolali ni 
40' s.t.) 

ARBITRO: D'Klla di Salerno 
NOTE: Cielo coperto, tem

peratura afosa, terreno soffi-
re, spettatori pacanti 15.210 
per un incasso di 40.110.000: 
calci d'angolo 8-fi per il Ta
ranto; sorteggio doping nega
tivo; Guerrini e Tendi han
no lasciato il campo rispet
tivamente per una distorsione 
al ginocchio e alla caviglia 
destra. 

DALL'INVIATO 
TARANTO — Mancavano ito-
co più di 5' alla fine La Fio
rentina staio conclucendo da 
un'ora e tutto faceva preve
dere che alla fine gli uomini 
di Caroti, pur denunciando 
numerose smagliature, sareb
bero riusciti a conquistare i 
primi due punti della stagio
ne Invece, al 40'. inopinata
mente. difensori e centrocam
pisti della Fiorentine sono ri

masti come imbambolati e 
per la squadra di Fantini non 
è stato difficile realizzare il 
pareggio 

Un risultato che non am
mette discussioni, poiché, se 
ù vero che Selvaggi ha realiz
zato il gol del pareggio per 
un erorre dei viola, è pur ve
ro che dopo appena 18' di 
gioco i toscani erano riusciti 
ad andare in vantaggio per 
un malinteso fra il portiere 
Petrovic. lo stopper Guerrini 
(che al J5' doveva lasciare il 
terreno per un incidente) e 
il terzino Giovannone. Su un 
cross dalla destra di Restelli 
i due difensori, ritenendo che 
Petrovic sarebbe andato in
contro al pallone, sono rima
sti fermi. Di ciò hanno appro
fittato Sella e Pagliari: il pic
colo centravanti si è impos
sessato del pallone e lo ha 
calciato verso la rete. Petro
vic, pur partito in rttardo, si 
ù tuffato, ha deviato la sfera 
che è stata intercettata da 
Pagliari II pallone, colpito 
dal a barbuto » attaccante vio
la, è finito in rete. 

Un gol che i rossoblu avreb
bero potuto evitare; una rete 
che avrebbe dovuto mettere te 
ali ai fiorentini i quali, inve
ce, sono apparsi troppo lenti 
e pasticcioni al punto da do
ver subire l'iniziativa degli 
ionici. Ala prima ancora che 
la Fiorentina riuscisse a por

tarsi in vantaggio, u V, i txi 
droni di casa si erano visti 
respingere un /Milione dal IMI-
IO a jHìrtiere battuto, Selvag
gi (ti migliore in campo in
sieme a Gori, il giocatore che 
il Taranto ha offerto alla Fio 
rentina in cambio di Zuccheri 
e 200 milioni), centra mandan 
do il pallone oltre i difensori 
viola e Gori (un toscano di 24 
anni), con scelta dt tempo col
pisce di testa mandando il 
pallone sul palo. Fino al mo 
mento del gol le squadre si 
erano studiate ma non aveva
no mai forzato i tempi. Voi, 
come abbiamo accennato, i 
« rossoblu » una volta subita 
la rete hanno preso in mano 
le redini del gioco per la
sciarle solo allo scadere del 
90- minuto Solo che il Taran
to, come al maggioranza del
le squadre di A e di B, man
ca di almeno un paio di ele
menti risoluti in zona gol ed 
è appunto per questo che per 
raggiungere il meritato pa
reggio gli fonici hanno dovuto 
attendere ben seszantadue mi
nuti. 

In questo periodo la Fioren
tina, una squadra troppo len
ta nei movimenti che a trat
ti ha dato l'impressione di 
non interessarsi di quanto sta
va succedendo in campo, non 
è riuscita a combinare nien
te di buono Anzi, rispetto al
la partita giocata contro il Vi

venza e a quella contro l'In 
ter la iquadra dt (.'arasi e 
apparsa molto indietro sul 
più no del ritmo mentre, inve
ce, i ftadronl di tata sano 
apjiar.si più mobili, più scat
tanti e anche più decisi negli 
interventi. Insomma dire che 
abbiamo visto una brutta Fio
rentina e un Taranto già sul 
la buona strada non credia
mo sia erralo. 

Ma in questa pattila, già 
cala in una giornata afosa. 
su un campo dove non sof 
flava un alito dt vento, chi 
ha maggiormente deluso e 
stato Antognoni il quali' al !»' 
delta ripresa avrebbe potuto 
aumentare il vantaggio per la 
Fiorentina se il portiere l'è-
trov'tc, su calcio di punizione. 
non avesse effettuato una 
/Mirata votando da un palo 
all'altro. A partii questo tiro 
il capitano viola non e mai 
riuscita ad entrare nel vivo 
della manovra ed e anche per 
questo, olire che per le mo
deste prove offerte dal collet
tivo nel suo insieme, che In 
Fiorentina non è riuscita ad 
assicurarsi i primi due pun
ti della stagione 

Nella imrtita di Taranto il 
centrocampista azzurro ha tro
vato sulla sua strada un Fan
ti malta attento e mollile, ma 
se Antognoni avesse giocata 
dirne cantra il • Vicenza, si 
caramente il risultato sarebbe 

stato ben diversa poiché, si
curamente, il difensore del 
Taranto non avrebbe avuto 
malte chnnces 

Non girando Antognoni tut
to il reparto ne ha risentito' 
Dt Gennaro. Restelli e lo stes
so Itosi, che non sono dei 
marcatori come lo squalifica
to Amenta, venendo meno lo 
uomo addetto ai suggerimen
ti, hanno finito per giocare a 
vuoto, hanno facilitato il com
pilo dei centrocampisti avver
sari che alla fine dovevano 
risultare di una spanna mi
gliori. Non reggendo la linea 
di centrocampo ti peso è ri
caduto tutta sui difensori e 
questo spiega anche alcuni in
terventi al limite del regola
mento Interventi, sia chiaro. 
che sono stati effettuati anche 
da iMirte dei difensori « ros
soblu ». 

Iticapttalando dopo aver ri 
pelulo che la Fiorentina vi
sta oggi (la mancanza dello 
squalificato Amenta si è fat
ta sentire) è apparsa ancora 
troppo lontana dalla migliore 
condizione e sottolineato che 
il Taranto, pur troppo debole 
tu fase conclusiva ù già in 
ottima salute, si può conclu
dere dicendo che il pareggio 
e stato il risultato più giu
sto 

Loris Ciullini 

i MARCATORI: a l i l i ' Pellegri
ni (N). al :»' Bresciani 
(S) su rigore. 

NAPOLI: Castellini; Brusco-
lotti. Ferrarlo; Vinazzanl, 
Catellanl (Majo dal 1' del 
s.t.), Caporale; Caso, Filip
pi, Savoldl. Valente (Nuc
cio dal 3V del s.t.). Pelle-
grlnl. Panchina: Fiore. Stan-
zlone, Tesser. 

SAMPDORIA: Garetta; Arnut-
io , Talami; Ferronl, Mppi, 
Tuttlno; Bresciani. Orlandi, 
De Giorgi* (Chlorri dal 20' 
del s.t.), He (Rossi dall'»' 
del s.t.), Chlurugi. Panchi
na: Savioli, Puolinl, Maria
ni. 

ARBITRO: I.o Bello, di Sira
cusa. 
NOTE: ammoniti Caso e 

Chlurugi. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Al « San Paolo N è 
finitu in parità, 1-1, tra Na
poli e Sampdona in occasio
ne della prima uscita ufficia
le di stagione delle due squa
dre. Si è trattato, salvo qual
che pausa, di una partita 
briosa, giocata con apprezza
bile impegno da squadre un 
cura in rodaggio. Il Napoli 
ha palesato una buona con
dizione atletica nei suoi uo
mini, ma ha sovente eviden
ziato di essere uncoru lonta
no dall'uver raggiunto l'amal
gama tra i repurti. 

In avanti una buona prova 
è stata offertu da Savoldi e 
dal neo acquisto Pellegrini. 
schierato all'ala sinistra da 
Di Marzio per l'infortunio oc 
corso a Capone durante l'ami
chevole di mercoledì scorso 
contro i bulguri del Lewski di 
Sofia. Il centravanti, sor
prendentemente mobile, ha 
giocato soprattutto nei primi 
quarantacinque minuti con un 
piglio ed un accanimento fi
nora sconosciuti agli appas
sionati del San Paolo. Velo
ce. spesso si e fatto apprez
zare mettendo in luce inedite 
doti funamboliche. Un Savol
di che promette veramente 
bene per il prossimo campio
nato. Buona ed apprezzabile 
anche la prestazione di Pelle
grini che, oltre ad uver rea
lizzato il gol che ha portato 
temporaneamente in vantag
gi») il Napoli, spesso si è re
so pericoloso per la sua in
traprendenza e la potenza dei 
suoi tiri. In una occasione, 
però, al !)' del secondo tem
po, iia clamorosamente falli
to un gol fatto, calciando sul 
portiere in uscita. 

A centrocampo Filippi e Vi-
nazzani sono stuti, a nostro 
avviso, i migliori; Vinuzznni 
soprattutto migliora di par
tita in paitita e denota sem
pre più chiari i segni di una 
costante maturazione. 

Caso è apparso ancora sot
to tono anche se apprezzabi
li si sono rivelati alcuni suoi 
precisi suggerimenti. Grande 
e inesauribile combattente 
Valente, che sembra aver su
perato brillantemente i postu
mi del grave infortunio che 
lo costrìnse a chiudere con 
notevole anticipo Io scorso 
campionato. 

Napoli pasticcione 
strappa il pari 

alla briosa Samp 
Pellegrini e Bresciani (su rigore) i protigonistl dell'M 

Livio Fin, cantrocampltta blancoaiiurro. 

Da queste note, si potrebbe 
arguire che, tutto sommato, 
le cose per il Napoli siano 
andate abbastanza bene a 
centrocampo. In realtà non è 
stato cosi. La squadra di Di 
Marzio ha pasticciato parec
chio. forse anche per le 
« strane » e inedite marcatu
re studiate dal tecnico parte
nopeo. Sempre in tema di 
marcatura e di posizioni in 
campo, stranissima è appar
sa quella in cui ha giocato 
Catellani. Non si è capito 
bene quale uomo lo stopper 
avrebbe dovuto controllare e 
in quale posizione avrebbe 
dovuto giocare. Non proprio 
convincenti, infine, alcune u-
scite di Castellini. Mali di 
stagione, comunque, quelli ac

cusati dalla compagine parte 
nopea che dovrebbero guari 
re col tempo. Per ora c'è ago 
nismo, volontà e tenuta atleti 
ca, premesse indispensabili 
perché le cose migliorino in 
futuro. Certo, volendo fare un 
bilancio, il famoso « salto di 
qualità » per ora si può diro 
che si intravede soltanto 

Note confortanti per la 
Sampdoria. Pur costretta a 
subire la pressione avversa 
ria. la compagine ligure si e 
sempre difesa ordinatamente 
e spesso si è saputa rendere 
pericolosa con ben organi/ 
zati contropiede. Chiarugi, 
polemico «ex» di turno, al 
quale gli spettatori hanno ri
servato prima della partita 
fiori ed applausi, si è mosso 

con una certa discontinuità 
Dopo un inizio vivace, ii i-u 
lato ed e venuto nuovumen 
te fuori sul Unire del primo 
tempo riuscendo, fra l'altro. 
u procurare 11 nuore del pu 
reggio alla sua squadra. An 
che nella ripresa l'ex parte 
nopeo ha giocuto andando in 
contro ad alti e bassi. Posi 
live Io note a centrocampo «• 
in difesa, dove tutti hanno 
evidenziato un «ui notevoli-
allìatumento. l o stevso G.irH 
la ha dato l'impressione di 
aver superato il momento cri
tico vissuto nelle file della 
I-az.io e si v disimpegnato con 
sicurezza v disinvoltura. 

Cenni di cronaca. 
Il Nupoli (tassa in vantai 

Rio con Pellegrini all ' ir dei 
pruno tempo Fallo di Lippi 
su Filippi Punì/ione di f a 
so dui la lte//.a della bandicri 
na destra, sfera stiorata di li
sta da Savoldi e girata al ut 
lo dt Pellegrini che insacca 
con un forte tiro sotto l.i 
traversa, rendendo vano il 
tentativo dell'estremo ilifi-n 
sore hlut'crchialo 

AI 20' grossa oc< nsionc f.it 
Illa da Valente Savoldi. p«w 
la prima volta forse da qii.in 
do gitH-a nel NUIMIÌI. st fa u|> 
prezzare come funambolo 
Supera con una sene di fin 
te il diretto avversano e spo 
disce lu sfera al contro dell' 
area per l'accorrente Vaioli 
te che. a pochi passi dal |>or 
tiero. sciupa il prezioso sii^ 
genmeuto spedendo di un 
solilo fuori sulla destra ili 
Garetta 

Al .W Chiamai osco dal le 
targo nel quale ora eutruio 
col trascorrere dei minuti do 
pò un inizio abbastanza brio 
so e crea lo scompiglio noli' 
area partenopea Intercetta a 
volo di sinistro un corto riti 
vio di Caporale e ap|M>gK>a 
su Orlandi che gli restituisci
la palla lanciandola in prò 
fondita Chiuru;;i. inseguito 
dal « libero » tnrtepopcn I<M 
tra in area puntando diritto 
verso Castellini Caporale, nel 
tentativo di togliere la sfora 
all'ex oartenopeo. lo sgam
betta Senza alcuna esita/io 
ne Lo Hello ravvisa gli ostro-
mi del rigore Bresciani si 
incarica del tiro dagli undici 
metri che trasforma, snedi-n 
do il pallone nell'ungolo alla 
destra di Castellini 

Nella riprovi la partita si 
ravviva nel tinaie. Pressino 
azzurro nell'ultimo quarto d' 
ora Al 29". su tiri ravvicina 
ti di Savoldl o Pellegrini. la 
porta blucerchiata si salva 
miracolosamente 1 u SaiiifMlo 
ria risponde con votoci con 
tropiede IJI partita si incallì 
visco e Hruscolotti e Chi.i 
rugt ne subiscono lo spose 
maggiori II Napoli cerni il 
gol della vittoria ma la dito 
sa avversaria fa buona guar 
dia Al 10" e Nuccio, entra 
lo al oosto di Valente, a man 
•-are il gol della vittoria la 
sciandosi deviare il tiro da 
Cu rei la E' l'ultima a/ione de 
gnu di menzione. 

Marino Marquardt 

I giallorossi già pienamente in palla: 3-1 

Cede la difesa leccese 
Tre reti del Catanzaro 

Dopo il pari messo a segno da Cannilo, gli ospiti sono andati in barca Gi,nni lnlpro,a big de, cai.™,™ 

A spese della Sambenedettese ' Finito 1-1 il confronto diretto 

Promettente 2-0 
dell'Udinese 

La vittoria firmata ila De Bernardi e Vagheggi 

Palermo: alt 
al Verona 

La volontà non «*• haMata ai siciliani 

MARCATORI: Al 18' p.t. Ra
nieri (C); al -IV p.t. Cannilo 
(L); al 13' del s.t. Palanca 
(C). Al 2V s.t. Palanca (C). 

CATANZARO: Mattollni. Grop
pi (dal I' s.t. N'rmo). Ranie
ri. Turone, .Manichini. Nico-
lini. Bandii. Orati. Rossi, 
Improta. Palanca. 

LECCE: Nardin. Lo Russo. Ba-
cilierl. RUMO, Zagano, Pez
zetta. Sartori (Ciacci dal 27' 
del s.t.). Biondi (Miceli dal 
9' del s.t.); Lottdi. Cannilo, 
Magistrali. 

ARBITRO: Ianese di Messina. 

DALLA REDAZIONE 
CATANZARO — Un Catanzaro 
tutto da scoprire in questo 
mese di precampionato quello 
che ha trafitto per 3 reti a 1 
il Lecce. Per Mazzone questa 
partita di Coppa Italia aveva 
soprattutto il compito di mo
strare ai tifosi calabresi le no 
vita, i moduli di gioco e le 
potenzialità agonistiche con 

cui il Catanzaro affronterà la 
massima promozione. E il tec
nico giallorosso non ha de
luso le aspettative; il lavoro 
di preparazione è a buon pun
to, gli schemi tattici anche. 
Le premesse, insomma, ci so
no tutte per una tranquillità 
che sarà il primo obiettivo del 
Catanzaro. 

Di fronte al Catanzaro, co
munque, il Lecce. Una squa
dra dura, caparbia, che avreb
be dovuto fare sfoggio di una 
difesa che nello scorso cam
pionato cadetto è stata la mi
gliore. Invece, la prova non e 
riuscita, forse anche per due o 
tre assenze che Fantin ha sem
pre giudicato indispensabili. 

Il complesso di Fantin ha 
pasticciato molto in difesa. 
Per 30 minuti e oltre, nel pri
mo tempo, non è stato in gra
do di inserirsi nelle maglie 
della difesa del Catanzaro, fi
nendo col ruminare azioni in 
un centrocampo dominato da
gli schemi giallorossi. E infat

ti il gol, il Lecce, ha potuto 
metterlo a segno quando, allo 
scadere del primo tempo, i ca
labresi si sono « seduti * per 
un momento per riprendere 
quel fiato che ancora fu ci
lecca. 

Il calcio d'avvio è stato del 
Catanzaro che subito ha mes
so in mostra un ottimo Orazi, 
centromediano metodista che 
imposta le azioni smistando 
dal centro i palloni. Alle sue 
spalle un Turone particolar
mente in forma e un Ranieri 
che fluidifica il gioco giungen
do fin sotto le mura dell'av
versario. Infatti la prima se
gnatura è proprio il frutto di 
queste manovre di sgancia
menti e giunge al 18'. Menichi-
ni passa a Rossi che rilancia 
immediatamente a Palanca. 
Ma la palla e di Ranieri che 
batte Nardin dalla sinistra. In 
precedenza a farsi notare, 
sempre per i calabresi, è ca
pitan Improta che dopo una 
serie di scambi a metà campo 

giungo con la palla dinau/i 
ulla porta di Nardin che è co
stretto a salvarsi in tuffo. Al 
20' è nuovamente Palanca che 
di testa non azzecca. 

Nell'arco dei primi trenta mi
nuti il Catanzaro è il vero pa
drone del campo mentre il 
Lecco riesce a riemergere so
lo al 30', quando Loddi spara 
alto di poco sulla traversa di 
un Mattolini che si è dovuto 
difendere da pochi-ssimi pal
loni insidiosi. Ai 40" è ancora il 
Ix»cce che prtainnunoia il gol 
con un altro tiro allo di Za 
gano. II I-ecco iti seguito si 
già il pareggio con un tiro 
di Cannilo che fa secca tutta 
la difesa calabrese. 

IJI ripresa non ha storia se 
non per il Catanzaro Vi è solo 
qualche sporadico assedio da 
parte del Lecce a smorzare il 
predominio giallorosso Ma poi 
vi sono le due belle reti di 
Palanca. Al l.V è Rossi che let
teralmente inventa un pallone 

per Palanca al limite dell'a
rea di rigore del Lecce. Palan
ca finta un avversario e co
stringe il portiere a uscire dai 
pali e segna. La reazione del 
Lecce è furiosa ma Mazzone 
sembra aver pensato anche n 
questo dando un'aggiustata al
le marcature. Ancora Loddi si 
fa parare da Mattolini un pal
lone. 

Al 27' l'altra rete del Catan
zaro. Calcio di punizione: Ora
zi a Palanca e ancora una voi 
Li con freddezza esemplare la 
punta calabrese spara a rete. 
Quanto rimane della gara e un 
Lecce che non riesce a rior
dinarsi più, mentre il Catan 
zaro controlla e costringe alla 
difesa l'avversano. La prova 
per il Catanzaro, insomma, si 
chiude positivamente sotto tut
ti gli aspetti. Il lavoro per 
Mazzone non mancherà. 

Nuccio Manilio 

Una Lazio già sufficientemente a punto contiene gli assalti dei pugliesi 

Un gol di Giordano punisce il Bari 
MARCATORE: Giordano (al 

13' del s.l.). 
BARI: De Loca; Roggia, Fa

soli: Punzlano, Balestro 
(al 36' del s.t. Tinelli). Bel-
Inni; Bagnato, La Torre. 
fraudino, Pellegrini, Manzin. 

LAZIO: Cacciatori; Ammonia
ci (al 44' del s.t. Plghin). 
Martini; Ferrerie. Manfre
donia. Cordova; Garlaschel-
II. Nicoli. Giordano, Agosti
nelli (al 40' del s.t. Ghedln). 
Radiarli. 

ARBITRO: Prati di Parma. 

DALL'INVIATO 
BARI — All'esordio, davanti 
al suo pubblico, ti Bari è in
cappato in una Lazio volon
terosa e un tantino fortuna
ta ed è stato sconfitto per 
1-0. da un gol di Giordano 
al 15' della ripresa. Eppure 
i « galletti • di Santesecca 
avevano fatto chiaramente 
intendere di essere intenzio
nati a « beccare » senza com
plimenti e senza tante rive
renze per la squadra titolata 
e militante nella divisione su
periore 

Era questa la prima partita, 
come si dice, da due punti. 
Li ha incamerati la Lazio e 
Lovati (finalmente, dopo aver 
onorevolmente servito per an
ni la Lazio nel ruolo di • tap
pabuchi ». titolare di una pan
china fin dalle prime battute 
della stagione) abituato a 
guardare alle cose concrete. 
accetta il risultato con ovvia 
soddisfazione. Certamente tan
to più soddisfatto deve esse
re stato per le constatazioni 
che la partita ha offerto Cac
ciatori è in porta una suffi
ciente garanzia. Ammoniaci 
ha tenuto a bada con disin
voltura Pellegrini. Perrone tin 
caso dovesse ritardare il suo 
rientro Wilson) non preoccu
pa. Manfredonia cresce a 
ogni partita e certamente 
senza la sua presenza Caudi
no ieri avrebbe ottenuto ben 
altri risultati dal suo intenso 
e positivo lavoro. 

A centrocampo la squadra 
registra ancora qualche mo
mento di incertezza ma in 
generale Badiani. Agostinelli 
e Martini hanno dimostrato 
di essere sulla strada buona 

anche se l'arretramento, spe
cialmente nel primo tempo. 
di Garlaschelli ha tolto smal
to alle azioni di attacco del
la squadra, principalmente so
stenute dal solo Giordano. 

Il Bari, da parte sua, ben 
assestato con una difesa a 
zona, nonostante la sconfitta 
ha confermato di essere squa
dra ben costruita, nella quale 
Bagnato, Gaudino e Pellegri
ni fanno positivamente senti
re il loro peso. 

Mezz'ora prima dell'inizio ie 
tribune erano già gremite a 
conferma del'e grandi spc 
ranze che la squadra di San
tesecca ha sollevato. Nell'oc
casione il Bari commemora 
Tommaso Maestrelli che pri
ma di portare, come allena
tore, la Lazio allo scudetto 
era un valente giocatore del
la squadra pugliese. A rice
vere i fiori degli sportivi di 
Bari è la vedova signora Lina 
e i figli del compianto Tom
maso. Si va alla battuta con 
palla alla Lazio. II primo af
fondo è di Ammoniaci e su
bito dopo Punziano, al limi
te dell'area, deve arrangiarsi 

con la mano su palla calcia
ta da Gariaschclii I-a puni
zione finisce fuori. 

Il Bari, che .stilla propria 
tre quarti traccia timi vivace 
difesa a zona, si dimostra 
subito molto forte nell'inter
dizione e dal successo in 
questa zona del campo fa na
scere le sue offensive. Gaudi 
no non fa complimenti con 
Manfredonia e l'arbitro Prati 
deve astrarre, dopo tre fal-
lacci. al 16' il cartellino gial
lo per calmare il valente nu 
mero nove barese 

Nella ripresa il Ilari si pre
senta con maggior grinta e 
Cacciatori dà saggio di quan 
to stano migliorate le cose 
in difesa per la Lazio Al 2' 
il portiere hiancoaz/urro si 
esibisce in una bella parata 
su tiro di Belluzzi che con
cludeva un'azione personale. 
Al V era Fasoli, il libero ba
rese, a portir»! in area la
ziale; il suo tiro era ribat
tuto da Cacciatori e quindi 
Perrone liberava usando le 
maniere forti In area sullo 
stesso Fasoli. 

Al 12' Gariaschclii si e vi 

sto parare un tiro da De Lu 
ca. AI 15' il goal della Lazio 
Per un fallo di Belluzzt su 
Agostinelli, Cordova batte la 
punizione sulla destra quasi 
al limite dell'area, dalla linea 
di fondo- la palla traversa 
lo specchio della porta sen 
za che De Luca intervenga i 
L'opportunista Giordano non 
si fa sfuggire l'occasione e 
pronto di testa insacca 

Al 19' Cacciatori ruba la 
palla a Pellegrino che sta per 
intervenire di testa sul cross 
di Belluzzi Cacciatori para 
quindi al 26' un tiro di Ba
gnato (che avrebbe potuto 
servire Pellegrino con mag 
gior profitto). Alla mezz'ora 
Santesecca sostituisce Baie 
stro con 'livelli allo scopo 
di dare maggiore spinta of
fensiva alla sua squadra. Pro 
prio Tivelli al 3A' costringe 
Cacciatori ad una difficile re 
spinta di pugno a terra. 

Il forcing del Bari è però 
destinato soltanto a sollevare 
l'entusiasmo del pubblico. Il 
risultato non cambia. 

Eugtnio Bomboni 

MARCATORI: De Bernardi 
al 15' del p.t. e Vagheggi 
al 45' della ripresa. 

UDINESE: Della Corna: Pa
guro. Fanrsi; taonarduzzi. 
Felici. Riva: De Bernardi 
(Vagheggi al 30' della ripre
sa). Del Neri. Vriz (llcncl-
na al 12' del s.t.). Bilardi. 
Ulivierl. 

SAMIIKNKDETTESE: Pigino; 
Catto. Cavazzini (Catania al 
12' s.t.); Melutti. litigoni. 
Marchi; Sansone. Sciannima-
nico. Bozzi. Dacci. Con asce. 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE — Sottoposta ad un 
test piti significativo, cantra 
cioè una squadra dalle stcs-
ste ambizioni. l'Udinese ha 
finalmente messa in luce le 
proprie possibilità, anche se 
permangono ancora alcune e 
comprensibili sfasature che 
potranno essere corrette in 
queste ultime settimane, pri
ma di affrontare il lungo ed 
impegnativa campionato 

Resta da mettere un po' di 
ardine nei reparti e soprat
tutto. di scegliere nella rosa 
gli undici da presentare ci 
via Ija vittoria contro una 
Sambenedettese tutt altro che 
rassegnata, su evi era stata 
messa un'ipoteca già al quar
to d'ora con una rete spet
tacolare quanto fortunosa di 
Bernardi, ha ottenuto la de 
(mitica sanzione all'ultimo 
minuto, senza che mai gli o 
spili avessero dimostrato di 
essere m grada di rimonta
re, nonostante la buona vo
lontà di oleum dei suoi uo
mini, Marchi e. nel secondo 
tempo. Catania, fra tutti 

Sono proprio gli ospiti a 
creare però la prima occa
sione da rete con Marchi che 
scatta sulla destra e libera 
Corvasce d quale costringe 
Della Corna a una difficile 
deviazione Poi la rete udi
nese Bogont atterra Ultvien 
al Umile, tocco breve dt Del 
Neri per De Bernardi il evi 
gran tiro batte Pigino mal 
piazzato Paguro, al 32' at
terra Marchi lanciattssimo 
quando sta per entrare m 
area la successiva punizio
ne va a vuoto 

Nella Samb. Catania sosti
tuisce ti terzino Cavazzini, 
ma occupa subito una posi
none avanzata e si fa vedere 
spesso in azione Rigore net-
'issimo al ir per atterramen
to di Btlardi ad opera d. Bo-
goni. ma l'arbitro dice di no. 
Il gioco st fa particolarmen-
e duro, spigoloso e ptoi<ino 

le ammonizioni Strepitoso 

errore di Bozzi al 35'. che 
ben lanciato in area da Scian-
nimanico colpisce debolmen
te dt piatto favorendo l'in
tervento del portiere. 

Bogont viene espulso per 
i proteste dopo essere stato in 
l precedenza ammonito e Va-
! gheggi. entrato nella ripresa. 
' chiude allo scadere ti conto 

insaccando alle spalle dell'in
colpevole Pigino 

Rino Maddalozzo 

__ - ! 
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Ba razziti ti 
in semifinale 

nel campionato 
degli Stati Uniti 
HRGCfiUNE iMasactiunrU) -
L'itaJtano Corrado Bararattt ha 
nuilamo le awnifmali dei cam 
pumati professlanutici ili tennis 
OetU Stati Uniti Barazzuttl ha 
superati, nei quali t" «pacnolo 
Jote Hl«.«ras cne è stato costretto 
ad abbandonare nel «tondo art 
per uno stiramento muarolarv II 
primo set era terminato per 7« 
in favore dell'italiano, mentre nel 
accendo ai era sul IO vtnpn» per 
Raraxrutti L'incontro non • sta 
to moJco apprestato dal pubbli in 
che ha fischiato l lurvtrf scambi 
da fondo campo tra I dur ftocato 
n Negli altri -roontrt dei quarti. 
lo statunitense Harotd Sokxnon v 
è imposto per t-2 f i al proprio 
rarmauonate John Mcenrae. l'ai 
irò statumtenat Arthur Ashe ha 
eliminato per >-« • I l'argentino 
Jose Luis Cierc e lo spagnolo Ma 
nuel Orante» ha battuto per 6 4 
«-3 ti polacco Wojtek Fi bai. 

MARCATORI: Trevisanrlln (V) al 12' <lr| p.t.; Silijm ( f ) al 
34' del s.t. 

PALERMO: Trapani; Vermiglio. Citterin; Brignoli. Sllipo. Ar-
coleo; Owllame (dal 15' del vt . lorzij). Kontrllinti (dal 
24' del s.t. Conte). Chimenti. Maritozzi. Muntrnrgru. 

VERONA: Superchl; Spino**!. Fninzot; Trrtixanellu (dal 21' 
del s.t. Leso). Rigo, Masretti: <;uidolin. Ivspo.tUo. Cat
ioni. Vignola. Bergamaschi. 

ARBITRO: Pancino, di Catanzaro. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO — Palermo e Verona hanno chiuso m naritu il 
loro confronto diretto al « ciak » della Coppa Itjiu P«:r i M 
alluni la gara aveva il significato dell'esordio davanti al pub 
blico amico dopo il rttir.) precampionato di Vittorio Vern-to 
Un Palermo per la venta sorretto da una volontà e da un.» 
determinazione rilevanti ma con schemi ancora abbozzati i-
molti giocatori fuori ronii/tone 

Il Verona, seppure privo ai D'Ottavio r Mavuinzil: squa 
liticati e di Negrisol'i e Ingozzo in disaccordo per i reingatu;'. 
ha presentato una formazione quanto mai efficace e ragionala 
con uomini giusti al posto «.usto. Con t;Ii inserimenti defili 
assenti di oggi la squadra di Mascalaito non potrà che mi 
gliorare e tentare di raggtiinKere quell'obiettivo salvezza i-tv: 
rimane il traguardo dei dirigenti, dei tecnici e dei giocatori 
scaligeri. 

Il Palermo scende in campo privo di Di C:no infortii 
nato, ma recupera Montenegro che riesc-; a trovare I'aci-ordo 
economico con la società rovinerò appena un'ora prima dcllu 
partita. L'inizio è dei siciliani e al 2' Montenegro |x.-r un .vii 
no manca il bersaglio concludendo a Iato di poo* AIIT L-'U 
una bellissima azione di Chimenti sulla sinistra the va via a 
Rigo e crossa per Oselljmc dal Iato opposto l/;iia e pronta 
a tirare in porta ma Supcrch: non si fa sorprendere e devia 
in bello stile in calcio d'angi lo 

Al 12' improvvisamente il Verona passa in vantaggio C e 
un passaggio di Bergamaschi dalla destra per TrevLsanello. ti 
mediano fa qualche metro dentro l'area di rigore, stoppa u 
tira rasoterra sull'uscita di Trapani I a 0 per il Verona 

Il Palermo risente de; gol «tib.to e non n e v e a trovare il 
bandolo del gioco AI 2TJ' Ri50 rtimunque anticipa Chimoni 1 
ma rischia l'autogol, solo che il pallone hnisrx- in calcio d'an 
golo Un minuto dopo c'è un gran uro di Ouidolin per il Vi-
rona potrebbe essere il 2 1 0. ma Trapani non riesce a trai 
tenere e Trensanello da buona posizione manca il bersaglio 
AI 26' c'è un'azione di Citteno che scende sulla sinistra, pavwi 
a Maritozzi, da ques'i a Chm-enti che lira prontamente ma 
Superchi devia ancora in ia!cio d'angolo 

Nella ripresa il Palermo si porta con veemenza allattar™. 
ma all' ir subisce l'ammoni/i ine di Vermiglio U T g:oro fai 
Ioso Al 14' Sptnozzi commette fallo su Chimenti in piena 
area, ma l'arbitro lascia correre fra le proteste dei giocatori 
rosanero Al 15' l'allenatore de: Palermo Veneranda manda in 
campo Ioztìa al posto di Ovviarne spostando Arcolco dal 
ruolo di Ubero a mezzala II volto del Palermo cambia, il 
giix-o si fa apprezzabile e .a manovra dei nrsanr-ro più pcrti-o 
Iosa e incisiva. 

AI T» grossa mischia in area di rigor*» Almeno due gioi-a 
tori i-onimettono fal!o prima su Chimenti e poi su (.onte. 
mt Pa.uino volta le spalle e dice ancora una volta di no 
fra le proteste degli spettatori' vola qualche agrume in rampo 
ma Tutto comunque rimane nella normaliu.. al 31' e Cui Ioni 
che in contropiede per poro non raddoppia per li Verona. 
i] suo tiro ai conclude a tato su passaggio di Guidnlin. 

Al 32' Chimenti da solo, in area, manca il gol dei paruR 
gio ma al 34' Silipo. appostato nell'area piccola al verttcr; 
sinistro ricere dalla destra un passaggio di Arcok-o e fulmina 
Superchi ed è l'I a 1. Al 43' ancora un'occasione per il Pa 
lermo. con una punizione di Chimenti, che frtssa alta II pa 
reggio e equo e comunque, come ci diranno fi. illenatofl ne 
gli spogliatoi, finirà iY>:ne sempre per scontentare entrambe 
le squadre. 

Nini 
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Domani prendono il via a Praga i campionati europei di atletica \' ' 
« „ — _ . _ — — • 

Sara Simeoni teme il freddo 
e Mennea il bulgaro Petrov 

Il modesto Magnani nelle vesti di « outsider » - Si preannunciano grandi gare nel salto in lungo, nei 1500 e nel martello 

DALL'INVIATO 
PRAGA — La città d'oro e 
pronta a ospitare la 12* edizio
ne dei campionati d'Europa di 
atletica leggera e se l'impe
gno è immediato, vale a dire 
medaglie da conquistare e re
cord da migliorare, la pro
spettiva, — per molti atleti — 
ha come capolinea d'arrivo i 
Giochi di Mosca Teatro delta 
contesa, da domani a dome
nica. il rinnovato stadto Ev-
zen Rosicky, uno stadio mo
dernissimo, collocato davanti 
all'immenso stadio delle Spar-
tukladt 

La collina di Strachov e 
battuta dal vento che spazza 
la pista e le pedane del pic
colo stadto adibito all'allena
mento degli atleti II clima è 
un problema Almeno per mol 
ti degli iscritti (quelli, per 
chiarire di origine mediter
ranea, ai nordici, infatti, il 
clima va a pennello) In ef 
letti questa pazza estate sta 
riservando alla capitale ceco 
slovacca, in questi ultimi gior
ni di agosto, giornate bizzar
re il cielo, nello spazio di 
un'ora cambia tre o quattro 
volte. Da sereno si incupisce, 
poi torna sereno e dopo un 
poco piove un'acqua sottile 
e gelida. I velocisti e t salta
tori avranno certamente i to
ro problemi. 

Erminio Azzaro, allenatore e 
ridanzato di Sara Simeoni è 
preoccupato Teme che il fred 
do della sera possa danneg
giare Sara La primatista del 
mondo è invece allegra e se
rena. SI limita a dire di non 
essersi mai imbattuta in un 
tempo così matto La grande 
avversaria di Sara. Rosema-
rie Ackermann, chiarisce una 
volta per tutte il a mistero » 
di quel malanno sul quale si 
e tanto detto e molto ipotiz
zato E fa vedere, sollevando 
il calzone sinistro della tuta 
azzurra, la piccola ferita alla 
caviglia E' lì che e stata ope
rata Ma adesso sta bene co
me conferma il recente 1.9.1 
ottenuto a Potsdam La sim

patica atleta non è certo al 
mille per mille, ma non si 
sente battuta in partenza E' 
quindi garantito che quella 
tra Sara e Rosy sarà una 
grande sfida 

Anche Pietro Mennea sta be
none Il campione d'Europa 
dei 200 — tra qualche gior
no sarà chiamato a confer
mare il titolo conquistato 4 
anni fa a Roma — ci tiene 
a precisare che è la prima 
volta che si presenta ad un 
appuntamento importante sen
za aver dovuto interrompere 
la preparazione a causa di 
qualche malanno, più o meno 
seno « Sul 200 metri — dice 
— pare che non abbia avver
sari E invece ne ho. Anche 
se e giusto dire che sono i 
100 a preoccuparmi piuttosto 
che il mezzo giro Sui 100 c'è 
questo scozzese, Allan Wells, 
che si presenta a Praga con 
credenziali di prim'ordtne C'è 
Valeri fìorzov che è atleta 
grande e serio Ed essendo 
serio, se gareggia non lo fa 
ceitamentc per passeggiare 
Ma chi temo più di tutti — 
più ancora del tedesco demo
cratico Eugen Rag, del quale 
st sa poco — è il bulgaro Petar 
Petrov ». 

In effetti Petrov che è uno 
dei migliori sprinters d'Eu
ropi, ha appena corso i 100 in 
10"I9. che equivale alla se
conda prestazione stagionale 
europea dopo il I0"15 di 
Wells Petrov, tra l'altro, è a 
Praga da otto giorni, per accli
matarsi Sarà un avversario 
terribile 

Ma chi sta meglio di tutti 
è certamente Massimo Magna
ni. maratoneta di sicuro ta
lento e di eccezionale volontà 
Il campione d'Italia ha orga
nizzato la stagione tn funzio
ne dei campionati d'Europa. 
Non si è lasciato attirare dal
le mille gare che si disputa-

j no dappertutto fra tartan, a-
j sfallo e prati della corsa cam-

Destre Ad Asiago, compiono-
i to di maratonina, ha corso 

su livelli da record mondia
le. Ecco, Massimo Magnani, 
tranquillo, discreto, tutto me
no che un divo, può regalar
ci una medaglia tanto impre
vista quanto splendida 

Il villaggio degli atleti or
mai pullula di ragazzi e ra
gazze che parlano le lingue 
d'Europa (e del mondo). 1 
cecoslovacchi hanno il vetera
no Josef Plachy che sogna 
di chiudere una lunga e glo
riosa carirera con una meda
glia sul 1500 metri Josef tut
tavia si lamenta della pista e 
dice che per un tij>o massic
cio come lui è troppo morbi
da. «t Avrei bisogno di una pi
sta più dura. Su quella dello 
stadio Rosicky mi sembra di 
affondare ». 

Portabandiera della esigua 
pattuglia jugoslava è Nenda 
Stekic, saltatore in lungo dal
lo stile bello e potente Ste
kic, che è primatista europeo 
con 8,45, ha appena saltato 
8,IH in gara. Ieri in allena
mento ha superato cinque vol
te gli otto metri in otto sal
ti Una cosa davvero formi
dabile. Il salto in lungo — 
fra Stekic, il francese Rous
seau, il sovietico Podluzny, 
il polacco Cybulski, il britan
nico Mitchell — dovrebbe es
sere una delle cose più belle 
del lungo programma. 

Il bellissimo stadio praghe
se è dedicato a Ezven Rosi
cky, buon mezzofondista dal 
1930 al '34 e poi giornalista. 
Fu ucciso dai nazisti e la sua 
gente gli ha dedicato lo sta
dio dei campionati d'Europa. 

Si annunciano competizioni 
di prim'ordtne perché non ci 
saranno solo le bette lotte tra 
Sara Simeoni e Rosy Acker
mann e tra Pietro Mennea e 
mezza Europa coalizzata, la 
lista deg.r "•?•"'?.'? annuncia 
1500 da recora dei mondo — 
tanto per citare una gara di 
corsa — e un lancio del mar
tello che merita l'appellativo 
di « battaglia dei giganti ». 

Remo Musumeci Mennea • la Simeoni, in allo, • il petitta Montelatlcl: (paranza ai-
lurre a Praga. 

I RECORD DA BATTERE A PRAGA 
FEMMINILI 

100 
200 
400 
800 
1300 
3000 
100 hs 
400 hs 
4x 100 
4 x 400 
Alto 
Lungo 
Peso 
Disco 
Giavellotto 
Pentathlon 

Europeo 

Oelsner (RDT) 10"88 
Koch (RDT) 20"06 
Koch (RDT) 49"02 
Kazankina (URSS) l'54'-!) 
Kazankina (URSS) 3'30" 
Bravina (URSS) 8"27"2 
Rabsztyn (Poi) I2"48 
Velentsova (URSS) 55""31 
RDT 42"27 
RDT 319"2 
Simeoni 2.01 
Bardauskienc (URSS) 707 
Fibingerova (Ccc.) 22.32 
Jahl (RDT) 70.72 
Fuchs (RDT) 09.12 
Tkatschenko (URSS) 4839 

Mondiale 

OeLsner (RDT) 10"88 
Koch (RDT) 20"OG 
Koch (RDT) 49"02 
Kazankina (URSS) l'54"9 
Kazankina (URSS) 3'56" 
Bragina (URSS) 8'27"2 
Rabsztyn (Poi) 12"48 
Velentsova (URSS) 55''31 
RDT 42"27 
RDT 319"2 
Simeoni 2.01 
Bardauskienc (URSS) 7.07 
Fibingerova (Cec) 22.32 
Jahl (RDT) 70.T2 
Schmidt (USA) 69.32 
Tkatschenko (URSS) 4839 

M A S C H I L I 

100 
200 
400 
800 
1500 
5000 
10000 
3000 st. 
110 hs 
400 hs 
4 x 100 
4 x 400 
Alto 
Asta 
(.ungo 
Triplo 
Peso 
Disco 
Martello 
Giavellotto 
Decathlon 

Europeo 

Bor/ov (URSS) I0"07 
Bor/ov (URSS) 20*00 
limi/. (RFT) 14*"70 
Fiasconaro l'43"7 
Wadoux (Fra) TM" 
Puttcmans (Bel) IT IT" 
Mister (GB) 2730" 
Gardcrud (Svc) 8'0H"' 
Drut (Fra) 13"28 
Ilcmory (GB) 4H"I2 
Francia 3H"42 
RFT. GB. Poi .T05"5 
Yashenko (URSS) 2.34 
Ko/nkiowicv. (Poi) 3.GG 
Stekic (Jug) 8.45 
Saneyev (URSS) 17,4-1 
Beyer (RDT) 22.15 
Schmidt (Km*) 71.16 
Mulini (RFT) 80.32 
Nemeth (Ung) 94.58 
Kratschmcr (RFT) 8498 

Mondiale 

lline.s (USA) 9"95 
Smith (USA) 19'83 
Kvans (USA) 43"'86 
Juantorena (Cuba) l'43"4 
Bayi (Tanz) 3'32"2 
Rono (Kcn) l.T08"4 
Rono (Kcn) 27'22"47 
Rono (Kcn) 8'05"4 
Cusanas (Cuba) 13"21 
Moses (USA) 47"45 
USA 38"03 
USA 2'56"1 
Yashenko (URSS) 2.34 
Roborts (USA) 5.70 
Beamon (USA) 8.90 
De Olivera (Brn) 17.89 
Beyer (RDT) 22.15 
Schmidt (RDT) 71.16 
Riehm (RFT) 80.32 
Nemeth (Ung) 94.58 
Jcnncr (USA) 8618 

I mondiali di nuoto visti dalla stampa della Germania democratica 

Nella RDT già si pensa 
ad una pron ta rivincita 

I successi degli atleti americani sarebbero il frutto d'allenamenti condotti ai limiti otremi 

Siegfried Slohr al votante dalla tua vettura 

Il pilota riniim se debutterà il 14 settembn- ad Hockcnbeini 

La promessa Sthor 
sarà presto una stella 
italiana di Formula 2? 

DALL'INVIATO ; 
RIMIMI — Mentre la stagio- j 
ne automobilistica sta volger.- t 
do al termine e i giochi so . 
no praticamente fatti nei va- -
ri campionati e formule, ten • 
gono già banco nel mondo , 
delle corse e fuori notizie e 
indiscrezioni sugli abbinamen
ti macchine sponsor-piloti dei , 
prossimo anno E l'Italia e . 
un pc' il barbecue dove pare ! 
ci sia più carne al fuoco, sia * 
per le novità che si prospet
tano *n casa Ferrari, sia per 
l'msolno infoltirsi di condut- ' 
tori nostrani in via di affer
mazione al massimo livello o 
perlomeno aspiranti alle ca 
tegone più titolate, cioè la 
FI e la sua « anticamera ». 
la F2 

Tra questi c'è anche, sep 
pure ancora in seconda fi 
la. Siegfried Stohr — venti
cinquenne di Rimini. dove e 
nato da padre tedesco e ma 
dre romagnola — attuale ca-
poelassiftea del campionato 
nazionale di F3 con 54 punti 
« 13 di vantaggio sul secondo. 
sicurezza quasi matematica di 
concludere al comando) e 
prossimo debuttante in F 2 il 
24 settembre a Hockenheim 
Se le esperienze dei Patrese. 
Giacomelli. De Angelis e al 
tri ancora possono fare te 
sto. anche il nmmese ha buo
ne probabilità m tutto dipen
derà dai risultati » precisa 
lui» di salire tutti ì gradini , 
della scala dei valori suì:e 
quattroruote. 

« Se le cose mi andranno 
bene — asserisce - conto di 

fare un anno, al massimo due, 
in questa categoria. E poi o 
la FI o la psicologia ». La 
alternativa è data dal fatto 
che quest'ultima è la sua 
professione attuale — Stohr è 
laureato in psicologia dal 75 
e finora ha lavorato come psi
cologo m consorzi sociosani
tari romagnoli —; ora però 
v. appresta a lasciarla per de
dicarsi completamente « alla 
macchina ». • Finché correvo 
per hobby — ci spiega — po
tevo anche conciliare le due 
cose. Ma ora. dato che una 
scelta seppur temporanea 
l'ho fatta, ci vuole il tempo 
pieno » Lo studio e il me
stiere di psicologo, aggiunge. 
gli sono serviti per la matu
razione personale, ma non 
precisamente per lo sport-
professione dell'automobile: 
« Non c'è attinenza diretta. 
anche se penso mi sia deri
vata qualche risorsa in più ». 

Le cose che contano per 
fare strada nel mondo dei 
motori sono altre. Quali? a So
no parecchie e di genere di
verso — ci risponde. Per e-
semp;o incontrare le persone 
giuste al momento giusto. 
ma anche vincere una gara 
nell'occasione azzeccata. In
somma per emergere e arri
vare al culmine occorrono nu
merosi fattori coagenti, indi
viduali ed esterni, anche oc
casionali ». Il primo tn ordi
ne d'importanza? • Se diamo 
per scontato che un pilota sia 
valido, la prima cosa indi
spensabile per portarlo su so
no i soldi Correre, anche nel
le formule minori, costa mol

to, e se uno non e ricchissi
mo deve avere buoni spon
sor alle spalle: solo cosi può 
permettersi macchine compe
titive e assistenza tecnica qua
lificata, due cose indispensa
bili per andare avanti. Altri 
menti, anche avendo dei nu
meri, ci si ferma ai primi 
gradini » 

Nel suo caso. Stohr ha co
minciato dai go-karts come 
tanti altri che ora vanno per 
la maggiore; i soldi ce li met
teva suo padre che ha una 
azienda di cosmetici qui a 
Rimini Poi è passato alla 
« formula Italia » e le spese 
sono subito cominciate a de
bordare. • Nel "76 — ricorda 
Siegfried — ho chiuso con un 
passivo personale di 6 milio
ni, ma fortunatamente nel "77 
per la F3 ho trovato gli spon
sor giusti, gli amici dell'IRFA 
e La Rocca, e sono riuscito 
ad aggiudicarmi il titolo ita
liano ». E per il prossimo an
no? Sono stati fatti tentativi 
con la Ferrari, ma è ormai 
certo che la casa di Mannel
lo abbandonerà la F2. 

• Una cosa è però sicura 
— precisa Stohr — farò il 
campionato di P2 coi team 
Trivellato e penso che con
tinuerò con la Chevron, che 
il prossimo anno dovrebbe 
avere una nuova macchina 
progettata dal tecnico della 
Arrows, l'ingegner Southgate». 
Ma, a parte la fortuna, cosa 
dà più possibilità ad un gio
vane di sfondare nel •gran
de giro »? • Certamente cor
rere all'estero, farsi un no
me internazionale. In Italia 

siamo rimasti per 20 anni 
senza gros-si campioni pro
prio perché i nastri piloti e-
rano relegati alle corse "in fa
miglia", dopo che le grandi 
case nazionali abbandonarono 
la F 1 nella seconda metà de
gli anni Cinquanta. Tra le ma
glie della concorrenza stranie
ra qualcuno è riuscito ad in
filarsi lo stesso, spesso con 
mezzi propri; ma solo in que
sti anni si può dire che i 
piloti italiani abbiano rag-

I giunto in massa considcrazio-
< ne e risultati anche al Teste 

ro Mento dei go-karts e del
la determinazione di imporsi 
in gare internazionali ». 

Il discorso va spiegato coi 
risvolti pubblicitari soprattut
to. Io sponsor o la casa auto
mobilistica. a meno che non 
abbiano interessi « nazionali », 
cercano sempre il nome lan
ciato, già conosciuto dal gran
de pubblico. Solo la ELF (la 
equivalente francese della 
AG IP) opera con precisi o-
biettivi « nazionalistici » e o-
gni anno, o quasi, porta su il 
vincitore del campionato tran
salpino anche se questi al
l'estero è un a cameade ». 
Mentre l'AGIP e la FIAT, in 
Italia, sono legate alla Ferra
ri e non direttamente ai pi
loti. Di qui le scarse possibi
lità di accasarsi per 1 nostri 
piloti. Ma un giovane come 
te. con una lunga esperienza 
di corse alle spalle e per di 
più impegnato culturalmente 
e politicamente come vede i 
problemi della pubblicità, del
la sicurezza e del progresso. 

I « Sono questioni ben distin- .' 

te. Fanno parte dello stesso 
problema, ma v»"no giudica
te separatamente/ . t pubbli
cità, tutto sommata' il sem
bra meno alienanteVf quella 
classica, un nome e basta, 
senza immagini o slogan; e 
poi è ormai padrona del ter
reno. La sicurezza è sempre 
una questione grossa, anche 
se negli anni 70 — grazie so 
prattutto a Jackie Stewart. 
che cominciò per primo una 
battaglia seria in questo sen
so — molte cose sono cam
biate soprattutto nei percor
si di gara. Uno dei pencoli 
maggiori che restano, a mio 
avviso, è quello che corre il 
personale di corsa: ne ho vi
sti morire tre nella mia car
riera. Le piste pur essendo or 
mai abbastanza sicure, sono 
sempre da perfezionare; qual
cosa si potrebbe fare anche 
sulle macchine, ma il fattore 
sicurezza è chiaro che deriva 
soprattutto dal miglioramen
to dei circuiti » 

a Per il progresso tecnico, 
anche se la F1 è molto lon
tana dalle macchine di serie, 
le sperimentazioni servono a 
molti livelli, nelle gomme, nei 
metalli, nei particolari mecca
nici. che vengono sottoposti 
a carichi di rottura e solleci
tazioni molto difficilmente ri
petibili in altre sedi. In ral
ly costituiscono una speri
mentazione diretta; la FI in 
sostanza permette di svtlup 
pare una tecnologia che pur 
indirettamente avrà poi rifles 
si sulle produzioni di serie ». 

Florio Amadori 

BERLINO — Pioggia e vento 
gelido sui campionati mon
diali di nuoto dove ieri era 
no in programma le elimi
natorie dei tuffi dalla piatta
forma maschile, le eliminato
rie del nuoto sincronizzato 
a squadre ed alcune partite 
di pallanuoto. 

Nei tuffi, dopo l'esecuzione 
dei primi cinque obbligatori, 
è al comando lo statunitense 
Greg Louganls davanti ai FO 
vietici Ambartsumian e Alei-
nik. L'italiano Claudio De Mi
ro è Invece ben distante dal-
le posizioni di rilievo, relè 
guto al quindicesimo posto. 
Ecco comunque, nel dettaglio, 
la classifica provvisoria dei 
primi dieci: 1) Louganis 
(USA) p. 231,33; 2) Ambartsu
mian (URSS) 230,25; 3) Aleinik 
(URSS) 229,47; 4) Hoffmann 
(RDT) 226,14; 5) Virts (USA) 
223,44; 6) Stajkovic (Au) 
221.B2; 7) Giron (Mes) 215,82. 
8) Doerr (RFT) 210.66 

Nel torneo di pallanuoto in
vece, in attesa degli scontri 
decisivi per l'assegnazione 
delle medaglie, si sono com
pletati gli incontri validi per 
i gironi di consolazione. Que
sti i risultati completi: clas
sificazione dal 5- all'8- posto. 
Romania-Bulgaria 0-3, USA-
RFT 6 3. La classifica: 5) USA. 
6) Romania (queste due squa
dre prenderanno cosi parte 
alle Olimpiadi di Mosca), 7) 
RFT, 8) Bulgaria. Classifica
zione dal !>• al 12' posto, 
Australia-Grecia H-2, Cuba-
Spugnu 6 6. 

Frattanto non si è ancora 
spentu l'eco della grossa im
presa del Settebello azzurro 
che l'altra sera ha sconfitto 
per 5-4 l'URSS, campione del 
mondo in carica, candidando
si per l'oro. 

Secondo il Deutsches Spor-
techo, giornale sportivo della 
RDT, il successo dei nuotato
ri degli Stati Uniti ai cam
pionati mondiali di Berlino e 
dovuto, a ad una intensità di 
allenamento portata ai limiti 
estremi. Ne deriva — prose
gue il giornale — per gli altri 
Paesi così come per i nostri 
nuotatori e fé nostre nuotatri-
ci la necessità di una analisi 
approfondita del proprio la
voro ed è certo che diventa 
necessaria anche una intensi
ficazione degli allenamenti ». 
E' questo uno del pochi com
menti apparsi sulla stampa 
della RDT ai risultati dei cam
pionati di Berlino che hanno 
segnato la netta supremazia. 
non più soltanto dei nuotato
ri, ma anche delle nuotatrici 
americane sulla squudra del
la Germania Democratica. 

Il quotidiano Neues Deutsc-
land pubblica senza commenti 
una classifica per Paesi con 
punteggio dal 1" al 6' posto 
dalla quale la RDT risulta 
al terzo posto dopo Stati Uni
ti e Unione Sovietica. Collo
carsi ulle spalle dei due co
lossi sarebbe invidiabile per 
ogni ultra nazione ma non 
certo soddisfacente per la 
Germania Democratica, abi
tuata da anni, nel nuoto, ad 
una pioggia di medaglie d'o
ro e di record mondiali. 

Ma se, nei giorni scorsi, ci 
sono stati sorpresa e nervo
sismo nel clan della RDT ai 
bordi della piscina berlinese. 
non se ne trova traccia sulla 
stampa Niente recriminazio
ni. lamenti, invettive, giustifi
cazioni. L'assenza di Petra 
Thumer, già campionessa 
mondiale dei 400 stile Ubero. 
che avrebbe potuto arricchi
re con l'oro il medagliere del
la squadra e che ha dovuto 
invece dare forfuit perché 
bloccata a letto da una in
fluenza, viene appena accen
nata dai giornali come una 
notizia di cronaca. Le cattive 
condizioni di Brigitte Treiber, 
presentatasi a corto di prepa
razione in conseguenza di due 
operazioni chirurgiche, non 
vengono portate a scusante 
della sconfitta da lei subita 
ad opera dell'americana Je-
zek nei 200 dorso. E nessuno 
ha sollevato dubbi sul crono
metraggio elettronico anche se 
le riprese televisive al rallenta
tore sembravano indicare nel
la Pollack e non nell'ameri
cana Pennington la vincitrice 
della finale dei 100 farfalla 

Evidentemente si è compre 
so benissimo che tali episodi 
fanno parte della normalità 
in una grande competizione e 
che ben altre sono le ragioni 
della preponderanza america
na. E c'è forse anche la con
vinzione che le condizioni che 
avevano portato due anni fa 
a Montreal le nuotatrici della 
PDT a conquistare undici me
daglie d'oro erano eccezionali 
ed irripetibili Questa presa 
di coscienza dei propri limiti 
(che denvano essenzialmente 
dalla relativa ristrettezza di 
un vivaio che può far conto 
solo su 17 milioni di abitanti) 
è una manifestazione di se 
rietà ed è ben lontana dalla 
rassegnazione. 

I giornali della Germania 
| Federale senvono della a Wa-
' terloo a delle ondine della 
! Germania dell'Est e della 

a fine di una leggenda ». Ma 
si tratta di giudizi dettati più 
da motivazioni politiche che 
da senso sportivo. Le neo
campionesse americane (e 
quelle sovietiche) faranno be
ne a non riposare sugli allori 
e a tener d'occhio le loro av
versarie tedesco democratiche. 
Anche senza Matthes e senza 
la Ender la scuola di nuoto 
della RDT ha ancora qualco
sa da insegnare e ha a dispo
sizione ancora grossi talenti. 
Se, come appare dai commen
ti ai campionati di Berlino, 
gli atleti della Germania De
mocratica hanno deciso di 
rimboccarsi le maniche, alle 
Olimpiadi di Mosca, nel duel
lo tra i massimi sistemi, le 
nuotatrici della RDT potreb
bero ancora sfoderare la brac
ciata vincente. 

Arturo Barioli 

Marcello Guarducci e aitato oggi nei 100 t i , la gara che più gli è congeniale 

Nel rally finlandese in luce piloti casalinghi 

Dopo il «Mille laghi» 
il mondiale è già Fiat 

Calamai consolida a Misano la sua posizione nel « Trofeo Alfasud 78 » 

Cecotto (750) trionfa 
nel G. Premio del Belgio 

NIVELLES — Trionfando i 
in entrambe le manches, 
Johnny Cecotto ha vinto 
ieri il Gran Premio del 
Belgio, sett ima prova del 
campionato mondiale riser
vato alle 750 ce. Consoli
dando la sua posizione in 
vetta alla classifica mon
diale il venezuelano ha sta
bilito il nuovo record del 
percorso in l'24"9, alla me
dia di km 157,980, prece
dendo il francese Moineau 
e il britannico Parrish. 

L'americano Kenny Ro-
berts — secondo dietro 
Cecotto nella classifica 
mondiale — si è ritirato 
per noie meccaniche nel 

corso della prima manche 
Ecco l'ordine di arrivo 

(tutti ì concorrenti corro 
no su Yamaha): 

1. JOHNNY CECOTTO 
(Venezuela), in 43'15"2. me 
dia kmh 154.579; 2 Herve 
Moineau (Francia). 13'34"7; 
3. Steve Parrish ( G B . ) . 
43'37"9; 4. Christian Sarron 
(Francia), 43'38"7; 5. Gian 
franco Bonera (Ital ia) , 43' 
e 39"4; 6. Boet Van Dui 
men (Olanda). 44'03"9; 7. 
Michel Frutsche (Svizzera). 
44'05"4; 8. Markku Mathi 
kainen (Finlandia) 44'13"9; 
9. Philippe Coulon (Svizze
ra). 44'19"7; 10. Hubert Hi-
gal (Monaco), 44*19"9. 

LAZZARINI FALLISCE IL «BIS» 
Eugenio Laixarini non è rilucilo nell'intento di bitter* il catco iri
date conquitteto noli* I2S Sul nervoao circuito di Brno, lo tpegnolo 
Riccardo Termo, tu Bulteco. ha infatti vinto la prova dalla e latte 
50, atcUurendoti matematicamente il titolo mondiale. Sempre nel 
Cran Premio di Cecotloracchia, il tudafricano Kortr Ballington ha 
colto vn» brillante doppietta, aggiudicandoti le prove della 3 SO e 
dell* 250. Quell'ultima gara gli h» permetto di aggiudicarti il te 
condo titolo iridato quello nelle 350 era prettoché tcontalo Nelle 
quarto di litro Paolo Pilori è finito fuori pitta rimanendo illeto. 
mentre noli* 350 ha finito la gara in quinta potiiion* 

JYVASKYIJV Tutti plinti 
loculi alla ribalta del llally 
di Finlandia, detto dei « Mille 
laghi » Huntio vinto Markku 
Alea e Ilkka Kivimaki questa 
sesta prova del campionati 
mondiale Secondi Timo Sa 
loncne ed Krkki Nyniun la 
(orinazione della Fiat e e vii 
tata dal quinto posto di l-am 
pitien e Markkatien IM squa 
tira torinese rinsalda cosi la 
sua posi/ione al vertice del 
mondiale1, raggiungendo cui: 
questo successo quota K2 

IJI Ford, grandi' sennini < 
della gara finlandese, couqui 
sta sei punti, sale a .Vi e 
cede il secondo posto tirila 
classifica iridata alla Opel 
che ha piuz/ato al settimo 
pi.sto del * Mille lugli! •> la 
Kadett GTK di KuIIang Con 
fio alla .scuderia inglesi- re 
stano !>en poche possibilità 
di risolvere la situazione a 
proprio favore, tanto più die 
le Escori »<MX) non partmi>e 
ranno alla prossima gara del 
campionato, in programma a 
meta settembre in Canada 

Il successo della Fiat 
Abarth Alitalia e il ter/o con 
semi.VII della stagione in coi 
so ed e il nono in rampiti 
nato mondiale 'su dinoti.> 
prove disputate» da quando 

i esattamente due anni fa Alen 
venne a vincere nm ('allora 
esordiente • 1.11 • proprio il 
Hally dei « Mille labili • 

Dire oggi che la Fiat ha 
\into anche il mondiale 1!J7H 
e forse prematuro, ma non 
s: vede chi — dopo questo 
successo — posvi insidiarle 
il risultato finale < Siamo a 
buon punto — precisa Da 
mele Sudetto. responsabile 
della squadra . ma as|xl 
tiamo n dire di aver vinto 
anche questo campionato 
Marnano cinque rally •• può 
succedere di tutto» 

MISANO — Successo Ta'tn» 
Ieri sera di Calamai nella ter 
/'ultima prova del Trofeo Al 
fasud "78 sulla pista illumi 
nata a giorno di MLS&JIO Ca 
lumai ha cosi consolidato la 
sua posizione di leader dei 
campionato in una gara che 
ha registrato la clamorosa 
battuta d'arresti) dei suoi pai 
quotati avversari nella r.ncor 
sa al titolo Ottavio Schermi. 
classiheatosi ottavo, e Rinal 
do Drovandi. fermo al quar 
to giro per la natura di un 
v* mi asse 

Ora l'alfiere delia scudcr:.! 
« Spitfire Jeans » deve solo 
pensare ad arnm.mitrare con 
intendenza il vantaggio di lo 
punti che ha nei confronti 
dei suo più immediato :ri\*-
Ruttore S* hermi 

Campionato italiano esordienti di ciclismo 

Il modenese Malagoli di forza 
SERVIZIO 

SEREGNO — Sulla impreve 
dibile mota del campionato 
italiano riservato agli esor
dienti è uscito quesi anno il 
68, numero dorsale apparte 
nenie al quattordicenne roma
gnolo Andrea Malagoli che 
conquista così il più presti 
gioso alloro della sua pur 
breve carriera di ciclista Una 
vittoria che non fa una grin
za ottenuta con un deciso al
lungo operato nel finale do 
pò un'esemplare condotta di 
gara che lo ha visto spesso 
nei panni di primo attore 

Longilineo, modenese, cam 
pione provinciale della cate
goria. Malagoli difende i co
lori della Ciclistica Maranel-
lo Quest'anno ha già vinto 
due corse su strada rivelan
dosi all'attenzione come un 
pericoloso avversano Non 
era certamente però fra t fa
voriti e forse anche per que
sto ha potuto usufruire di 

una certi libertà d'azione 
Contrariamente a molti gio 

vani che a Maranello prete 
nscono gli sport dei motori. 
Malagoli ha iniziato quattro 
stagioni fa a pedalare dtmo 
strando sempre un costante 
e continuo miglioramento 
Alterna con successo lo sport 
del pedale alla scuola 'fre
quenta l'ultimo anno delle 
scuole medie e ad ottobre mi-
zterà ti corso per perito/ e 
di lui sono molto orgogliosi 
t due genitori, operai entram 
bi tn una grossa fabbrica di 
Modena 

La gara di ten st è dispu 
tata su di un impegnativo trac 
ciato di 56 chilometri che gli 
organizzatori della Salus 
Sportiva di Seregno avevano 
costellato di asperità Cento
venti i partenti con subito al 
comando t lombardi (29 con
tro t soli due rappresentanti 
della Basilicata'/ Caglio e 
Tosi Nel corso del secondo 

giro una bella azione del ir 
neln Degan che resta al co 

. mando per circa quindici chi 
lomelri Ripreso dal gruppo 
condotto dal siciliano Acce! 
ta. inizia il bellissimo monolo 
go di Malagoli che prima sag 
già gli avversari ai piedi del 
la salita del Rondo, quindi 
passa decisamente a condur 
re spingendo a fondo «m pr 
doli e conquistando una ven 
Una di preziosissimi secondi 
che gli consentono di taglia
re tn tutta tranquillila il tra 
guardo 

Gigi Baj 
ORDINE D'ARRIVO 

1. K A I . I M H I a.NTMtK.% IfJriMi-
ra tfarawrtlo). k«t. M tn I ora 
» ' jmrtUs Sfl.R*: l. t l m i l e n . 
r.leattl (Grappo «partito DaftUrra) 
a i " ; I . IjOiaftH ••laa»l (ffOipan 
«partito noaalulla,; I. Merla*! 
Uaadio Oorti r f i erri» J IV»-

! ritta Paolo ((troppa «partita lUea-
i cairortna»: «. Tabarrhin. 

file:///into


PAG. 12 [ 1 Unità Sport | lunedì 28 agosto 1978 

I campionati 
mondiali 
si svolgeranno 
in Italia 
Dal 20 settembre 
al 1° ottobre 
avranno luogo 
a Roma, 
Bergamo, Udine, 
Venezia, Parma 
e Ancona 
i gironi di 
qualificazione 
La nazionale 
femminile 
in URSS 

Uni foto dorica p«r la pallavolo Italiana Roma '76- gli ai iurn Multanti al termina del torneo 
preolimplco nel quale conquistarono per la prima volta il diritto di partecipare alle Olimpiadi eli 
minando avveniri fortistlmi come Jugatlavia e Bulgaria 

Pallavolo: azzurri in casa 
(ma con quante speranze?) 

L'avventura mondiale, per 
la pallavolo italiana, è co 
manciata In URSS dove sono 
In corso le fasi eliminatorie 
del torneo femminile e dove 
tn precedenza il sestetto az 
/urro maschile ha preso cor 
pò misurandosi, nel « Memo 
rial Savlne » svoltosi u Kar-
kov, con alcune fra le mi 
gliori formazioni che tra il 
20 settembre e il I ottobre 
prossimo si contenderanno il 
titolo iridato in Italia 

E' la prima volta che il no 
stro Paese ospita i campiona 
ti mondiali di questa disci 
plina che, per numero di tes
serati, e seconda solo al cal
cio e all'atletica leggera Si 
traua di uno sport molto pò 
polare che ha avuto il suo 
epicentro in Emilia Romagna 
e che. gradualmente, si è e 
steso a macchia d'olio in tilt 
ta la penisola fino alla Sici
lia che, negli ultimi due an 
ni. è diventata la regione 
leader del volleyball, gioco di 
origine statunitense avendo 
mosso i primi passi sul cani 
pò dell'università di Hollyco 
cu (Massacchusset) nel 1895 
con regole stabilite da Wil
liam Morgan, insegnante di 
educazione fisica Sono stati 
i soldati americani nel corso 
della prima guerra mondiale 
ad introdurre la pallavolo in 
Europa e, quindi in Italia, do 
ve veniva praticata nelle ca
serme e nelle scuole. 

Uno sport 
giovane 

I primi tornei nazionali so
no datati 1943. la Federpalla-
volo nasce tre anni dopo a 
Bologna, aderendo al CONI 
anche se questo riconoscerà 
la FIPAV come membro et-
feti ivo solo nel 1955 Si tratta 
dunque di uno sport giovane 
ma con radici antiche L'albo 
d'oro tricolore inizia dal 1946 
con ì nomi del Robur Raven
na «maschile) e Amatori Ber 
gamo «femminile»; quello eu
ropeo nel 1948 per quello ma 
senile isuccesso della Ceco 
Slovacchia) e 1949 per il ferii 
minile (Unione Sovietica), il 
1949 è anche l'anno dei primi 
campionati mondiali con en 
trambi i titoli all'Unione So 
vietxa. Molto più scarno, in 
vece, l'albo d'oro olimpico do 
ve la pallavolo fu ammessa 
solo nel 1964 con medaglie 
d'oro per Unione Sovietica 
• maschile) e Giappone ifem 
minile) Nel secondo dopo 
guerra questa disciplina ha 
avuto una grandissima diffu 
sione net Paesi dell'est euro 
peo le cui rappresentative han 
no praticamente dominato le 
scene mondiali, contrastate 
dal I9&4. solo dal giapponesi 

II ruolino azzurro, nel Tarn 
bito intemazionale è assai mo 
desto il sestetto femminile 
partecipa per la prima volta 
quest'anno al mondiale grazie 
a: forfait della Romania; quel 
Io maschile può vantarsi di 
una medaglia d'oro al le Un: 
versiadi del 70 «Tonno) e del 
la prima qualificazione ohm 
pira ai giochi di Montreal. 
mentre ai mondiali il piazza 
mento migliore è stato otte 
nuto al suo esordio nel 1949, 
con un ottavo posto impeti 
bile anche se la nona edizio
ne del torneo quadriennale ci 
vede nelle vesti di padroni di 
casa. 

II grande incremento della 
pallavolo nel nostro Paese è 
un fatto reale, oltre cent orni 
la tesserati (101218 tra nomi 
ni e donne) contro 52 621 del 
1973 La Sicilia conta 11 158 
tesserati in 242 società; se 
gue l'Emilia con lo stesso 
numero di società e 10 381 tes 
serati; la Lombardia con 302 
società e 10.375 tesserati Va 
d e i » che i dati si riferisco
no ai 1977 allorché vigeva una 

; regola, abrogata recentemen-
j te, che vietava il tesseramen

to ai giovani inferiori ai lb 
anni i quali, tuttavia, hanno 
partecipato ai Giochi della 
gioventù In ben 291974 Un 
numero enorme che non tie 
ne conto, fra l'altro, dei gio
catori e delle squadre affilia
to agli enti di promozione 
snortiva con l'ARCI UISP, il 
CSI e altri 

Questa e la realtà in nume
ri di cui si vantano 1 dirigen
ti che stanno in cima alla 
struttura della Federpallavolo, 
ora presieduta du Pietro Fio 
riano Florio, succeduto a 
Giancarlo Gianno/zi Si tratta 
pero di una .struttura trabal 
lantc poiché, per troppi anni, 
si e trascurato di curare la 
base, e cioè dirigenti, società 
e organizzazioni periferiche 
della FIPAV che rappresenta 
no la linfa vitale della pal
lavolo Basta un po' di os 
servanone sul mondo della 
pallavolo e ci si rende subito 
conto dell'esistenza di struttu
re inadatte, di arbitri male 
preparati, di tecnici trascu 
rati, di organizzazione caren
te e impreparata. 

« I giocatori — ci ha detto 
Giuseppe Panini, presidente 
della Lega delle società — so 
no l'espressione del nostro 
lavoro, la nazionale di quello 
della FIPAV Se gli atleti nel 
club di appartenenza rendono 
100. con la maglia azzurra si 
fermano a 60 e non certamen 
te per colpa loro Occorrono, 
insomma, rapporti più stretti 
con le società e l'organismo 
che le rappresenta. Con l'ov 
vento di Florio sembra che 
qualcosa si stia muovendo, ma 
non vorremmo che la timida 
iniziativa si bloccasse dopo i 
mondiali, come avvenne in 
occasione della qualificazione 
olimpica » 

Nel 1976, infatti, i dirigenti 
della FIPAV fecero un pro
gramma di ristrutturazione 
che. dopo Montreal, non eb 
be alcun seguito In due anni 
non si è riusciti a trovare 
un allenatore federale ricor
rendo. alla vigilia dei mondia
li. all'opera di Carmelo Pit
terà. venuto alla ribalta gui
dando il Paoletti Catania, che 
ha portato per la prima voi 
ta nella stona della pallavolo 
il titolo italiano in Sic I* 
Egli tuttavia si e trovato ad 
operare in un ambiente non 
proprio edificante, tra conti 
nue polemiche per l'esclusio 
ne di alcuni giocatori (Mat
tioli Salemme, Sibani) che 
ha provocato il forfait di al 
tr: (Montorsi) Ora si è cir 
rondato di 16 giocatori (Ales 
sandro, Cirota. Dal Fovo, Dal 
I Olio. Dametto, Di Bernardo. 
Di Coste, Greco. Innocenti, 
Lanfranco. Lazzaroni, Nassi, 

[ Negri. Rcbaudengo. Scilipoti. 
Zecchi) con i quali spera di 
qualificarsi per la fase fina
le Il che è probabile awen 
ga pò.che nel girone A, asse 
gnato a Roma, non dovrem 
mo faticare ad ottenere uno 
dei due posti contro Belgio, 
Cina. Portorico 

Ragazze in 
semifinale? 

La nazionale femminile im 
pegnata a Volgograd (girone 
Bt con Julh, Stamani. Bona-
cin:. Danari. Forestelll, Fer-
Iito. Gualandi. Marchese. Ma
lachia Privitcra. Torretta. Vi
sconti e guidate dall'alienato 
re Bellagambi, dopo aver bat
tuto la Tunisia e perso, come 
era prevedibile, con le giap
ponesi (campioni tn canea) 
potrebbero vincere oggi con 
gli Stati Uniti e accedere cosi 
al girone semifinale (dal I" al 
12 posto) che rappresente
rebbe un risultato di indub
bio prestigio. 

Luca Dalora 

Canoa, una specialità che resta la cenerentola del CONI 

Per Perri mondiale 
solo complimenti 
e strette di mano 

Camilla Julli, capitana del sestetto azzurro impegnato «I mondiali 
in cono nell'URSS 

Questi i gironi 
di qualificazione 

Questa la composizione dei gironi d i qualif icazione 
dei campionati mondial i maschil i in programma dal 
20 settembre al I " ot tobre. 

GIRONE « A » (Roma) : I tal ia, Belgio, Cina, Portor ico 
GIRONE « B » (Bergamo) : Polonia, Finlandia, Messico, 

Venezuela 

GIRONE « C » (Ud ine) : URSS, Brasile, Francia, Tunisia 

GIRONE « D » (Venezia): Giappone, Argentina, Cuba, 

Ungheria 

GIRONE « E » (Parma) : RDT, Bulgaria, Canada, Olanda 
GIRONE « F » (Ancona)- Cecoslovacchia, Corea, Ro

mania Stati Unit i 

Ventisette anni, perito 
meccanico, diplomato al-
l'ISEF di Milano, insegnan
te da due anni di educa
zione fisica, quattro volte 
cumpione del mondo, ven
ti volte campione italiano, 
duo primi posti ai mondia
li militari, due quarti po
sti alle Olimpiadi e tante 
altre vittorie in campo in
ternazionale. Stiamo par
lando di Oreste Perri, l'a
tleta cremonese che ha 
portato Io sport della ca
noa azzurra ai massimi 
vertici mondiali, l'unico 
oho, in questa disciplina, 
ha suputo lottare ad armi 
pari con gli indiscussi cam
pioni dei Paesi dell'Est eu
ropeo. 

Lo troviamo nella picco-
lu officina meccanica del 
padre dove lavora fra un 
allenamento e l'altro in que
sto periodo feriale. E' tor
nato da pochi giorni da 
Belgrado dove ha gareggia
to con il K4 insieme a tre 
giovanissimi agli ultimi 
campionati mondiali. Chie
diamo subito a Perri per
chè a Belgrado non ha ga
reggiato nel 1.000 e nei 10 
mila metri con il Kl , spe
cialità nelle quali deteneva 
uncora il titolo mondiale. 

« Dopo il campionato 
mondiale di Sofia del 1977 
avevo deciso di smettere 
con lo sport agonistico a 
causa di una serie di pro
blemi che mi impedivano 
di allenarmi in modo se
rio e producente. Avevo 
chiesto al CONI e alla Fé 
derazione di essere messo 
in condizione di allenarmi; 
in pratica che si interessas
sero per ottenere un tra
sferimento vicino a casa 
nella mia qualità di in 
segnante di educazione fi
sica (lo scorso anno Perri 
per insegnare doveva sob
barcarsi giornalmente ol
tre 100 chilometri - n.d.r.ì 

« La Federazione mi ha 
convocato solamente dopo 
che alcuni giornali aveva 
no pubblicato la notizia che 
sarei passato allo sport del 
pugilato, dandomi precise 
garanzie. Sino ad oggi co
munque posso dire che si 
tratta di una Dromessa non 
mantenuta: chiedono di ve
dere i primi risultati; co
me se io non avessi mai 
fatto il mio dovere con il 

Orette Perri, durante vn allenamento 

Quattro ore di pagaia al giorno e, a 27 anni, non «possiedo 
che la mia barca» * «Mi hanno fatto arrabbiare gli applausi 

toccati agli azzurri del calcio classificatisi «piarti a Baires: 
io, giunto tpiarto a Montreal, sono stato criticato» 

massimo di serietà! Quin
di non essendo allenato a 
sufficienza ho deciso di 
non gareggiare a livello in 
ternazionale per preparar
mi invece seriamente per 
le Olimpiadi di Mosca del 
1!)H0 ». 

Perri ci ricorda comun
que, non senza un pizzico 
di rimpianto, che a Bel
grado, visti i tempi otte
nuti dai vincitori, avrebbe 
potuto senza dubbio ben fi
gurare. Ma il traguardo è 
Mosca; non vuole fallire la 
medaglia per la terza voi 
ta consecutiva. E per que
sto, con la serietà che lo 
contraddistingue, sta svol
gendo, sotto la guida di 
Amigoni, durissimi allena 
menti sul Po 

Ma la canoa in Italia è 
uno sport ancora poco co
nosciuto e seguito (agli ul

timi mondiali di Belgrado 
erano presenti le televisio 
ni di tutto il mondo, tran 
ne la RAI); la gente forse 
non sa quali sacrifici sono 
necessari per ottenere i ri 
sultati. Perri ci spiega che 
con qualsiasi tempo e in 
qualsiasi stagione si deve 
scendere in acqua e lavo
rare seriamente di « paga
ia ». In queste settimane, 
ad esempio, il suo allena
mento sul fiume è per com 
plessi vi 40 chilometri gior
nalieri (due ore al matti
no e altrettante verso il 
tramonto). 

Gli chiediamo quale sia 
l'obiettivo che si pone per 
le Olimpiadi di Mosca. « In
nanzitutto devo preparar
mi bene sulle due distan 
ze dei 1.000 e dei 10 000 me 
tri. Spero di non ripetere 
Montreal, quando, per la 

foga di superare i miei li 
miti, sono finito in "super
allenamento" e quindi fuo 
ri forma. Stavolta voglio 
arrivare ad una medaglia; 
importante è allenarsi be
ne ed essere a posto con 
la propria coscienza, poi 
se gli avversari arriveran 
no prima di me significa 
che si saranno preparati 
meglio e che quindi meri
tano di più». 

Un'affermazione, questa, 
che rivela il carattere di 
Oreste Perri, un personag 
gio che non si è mai mon 
tato la testa, un atleta che 
conosce perfettamente le 
sue possibilità, un non'di 
vo Un vero campione che 
non guadagna milioni, che 
non si fa sponsorizzare, ma 
che, a ventisette anni com
piuti. dopo undici di sport 
agonistico, si ritrova con 

gli stossi problemi (nnrh<> 
economici) dei giovunl di 
oggi. 

H Mi fu un po' arrabbia 
re comunque afferma 
Perri u questo proposito 
il fatto che per la nii/io 
naie di calcio, umiltà qiiar 
ta ai campionati del mon 
do in Argentina, ri siano 
stuti elogi e complimenti, 
mentre invece il mio quar 
to posto alte Olimpiadi di 
Montreal è stato criticati) 
aspramente I calciatori, ol 
tretutto, sono professioni 
sti e guadagnano una bar 
ca di soldi; io sono un di 
Iettante che fa sport | X T 
passione e di personale ho 
s o l o . la barca Io vorrei 
sapere qual e l'atleta ita 
liano che, in questi ultimi 
anni, ha vinto quattro li 
Ioli mondiali ricevendo in 
cambio solamente strette 
di mano e complimenti 
verbali! ». 

Uno sfogo più che giù 
stiflcato: e'e veramente ila 
dire elio la Federazione e 
il CONI non hanno mai 
seguito in modo veramen 
te serio gli atleti di questa 
disciplina sportiva, una fra 
le più dimenticate. 

Per l'Italia, nella canoa. 
il dopo-Perri come saru'' 
Si sta facendo una politi 
ca per far crescere nuovi 
atleti che siano in grado 
di tenere il passo con le 
altre forma/ioni'' E a que 
s to punto chiediamo a Per 
ri qual è la causa dei suc
cessi dei canoisti dei Paesi 
dell'Est. « In questi Paesi 
— ci dice Perri — gli alle 
ti sono molto seguiti. c*e 
una concezione diversa del 
fare sport e una diversa 
organizzazione Pensa che 
solo in Unione Sovietica e 
s istono oltre 50 000 canni 
sti dilettanti in grado di 
fare ottimi .tempi a Uvei 
lo internazionale » 

Fra pochi giorni, e pre 
cisamentc l'I, il 2 e il .'J set 
tembre, si svolgeranno al 
l'Idroscalo di Milano i cain 
pionati nazionali di canoa' 
Perri sarà presente nei 500, 
nei 1.000 e nei 10 000 mi
tri per' riconfermarsi cani 
pione assoluto II 10 set 
tembre ci sarà poi una ve
ri fica nel triangolare Ita 
lia-Polonia Germania Ovest. 
che si svolgerà a Pallanza, 
sul lago Maggiore. 

Giorgio Barbieri 

Mattioli mette in palio il titolo 

il 2 settembre a Berlino 

Wissenbach 
non picchia 
ma «punge» 

Rocky lo teme 
Cria in corso le trattative |>er lo scon
tro con il britannico Maurice Hope, at
tuale campione europeo della categorìa 

DALL'INVIATO 
VIAREGGIO — wTiem 

alto il destro Rocky , 
colpisci di sinistro , più 
rapido , ptu teloce con 
i pugni , ria ora con il 
destro , <poitatt sul trai 
co , evita il sinistro . tie 
ni alto ti destro . copriti , 
via ora dectio con le due 
mani . via Rocky, vai al 
bersaglio pieno » Chi 
scandisce gli ordtm e Ot 
torio Tozzi, ex pugile dtlet 
tante di Milano, ti tecnteo 
che da anni cura la pre 
paraztone di Rocky Mattto 
li. il ventiquattrenne di Ri 
pa TeaUna, ti campione del 
mondo dei super-welter s, 
versione WBC (World Bo 
xtng Council) che il prot 
sima 2 settembre a Berlino 
metterà tn paltò la corona 
contro U tedesco Frank 
Wissenbach 

Un anno /a, ti 6 agosto 
del 77, sempre sullo stes 
so ring della Deutschland 
halle. Rocky Mattioli si ag
giudicò to scettro mondta 
le della categoria battendo 
per ko ti tedesco federale 

Kckhard Dagge Una vitto
ria che scaturì non da un 
colpo di /orluna, bensì dal
la superiorità dimostrata 
dal pugile abruzzese ti qua
le, dopo is mtnutt dt lot
ta centrò in pieno l'awer 
sano e lo fece stramazzare 
al suolo 

Dopo quella vittoria, Mat
tioli incontrò a Pescara Du 
ran e, anche in questa oc 
castone, respinse l'attacco 
al titolo vincendo prima del 
Umile alla quinta ripresa 
ti match era concluso Do
po quel successo ottenuto 
alla presenza di migliaia di 
tifosi, per Mattioli iniziò 
una serie di polemiche il 
pugile, che, tn un primo 
momento aveva promesso 
di fare una culla a Ripa 
Teatina, non si fece tede-
re 1 suoi compaesani, che 
avevano preparato una gran
de festa, ci rimasero male 

• Sono un po' allergico a 
certi tipi di manifestazioni 
— ci dice Rocky —. Non 
me la sentivo, avevo solo 
bisogno di starmene da par
te a riposare Combattere 
per il titolo mondiate non 

Vacky Mattivi 

è uno scherzo Si sprecano 
tante e poi tante energie 
che uno. alla fine, non cer
ca altro che un luogo lon 
tano da ogni rumore per 
rilassarsi ». 

E, sulla base di quanto 
abbiamo visto fare oggi da 
Rocky nella palestra messa 
a tua disposizione dall'Am
ministrazione comunale di 
Viareggio, possiamo assieu 
rare che il lavoro e dame 
ro pesante il pugile dal f 
di agosto, ogni mattina, dal 
le 6 alle 10, dal Udo di 
Cantatore, dove si trova al
loggiato e dove ha trascorso 
le vacanze con la moglie, 
raggiunge la pineta di Le
vante di Viareggio e com
pie dai 10 ai 12 chilometri 
di corsa intervallati con 
esercizi a terra Alle 10 
rientra all'hotel San Domin
go e vi rimane fino alle 17 
quando, con una Mini Mar 
ris, targata Milano, raggtun 
gè la palestra del Comune 

• Qui od attenderlo oltre a 
Tozzi c'è il manager Umber
to Branchini Rocky inizia 
il lavoro in scioltezza da 
vanti allo specchio e poi 

L'irwfMrio di MattMi, il ItdtKO Wiu*nfc*ch, in alltnafiwfito intWm* c«n Elitha Ohi*. 

passa sul rtng due riprese 
molto tirate prima con Già 
na (22 anni) e poi con Buz 
zettt (23 anni) « Due RIO 
vani — precisa Branchini 
— che hanno davanti un 
buon avvenire Sono tutti e 
due guardia destra, boxano 
come Wissenbach Gii asso
migliano anche rwl fisico. 
sono più alti di Rocky. E 
sono due sparr.ng partner 
perfetti poiché sono rapidi 
e precisi come il tedesco 
Ma il loro maggior pregio 
e che sono integri nel fui 
co e boxano con molto en 
tusiasmo. Prima di loro, fi 
no al 17 agosto, Rocky si 
e allenato con Erzun Lima. 
un brasiliano, anche lui 
guardia destra Poi ha effet
tuato una esibizione con 
Lazzaretti e dal 19 ha ini 
ziato la preparazione di fon
do • 

Sei frattempo, dopo quat 
tro riprese tirate alla mor
te, senza esclusione di col
pi, il pugile di Ripa Teati 
na passa al pallone elastt 
co «Questa ripresa — ci 
dice Branchini accennando
ci il pallone che, con due 

corde elastiche, è fissato al 
pavimento e al soffitto — 
e come la manna per Rocky 
Wissenbach è un pugile 
molto mobile, sguscia ria 
con una facilità irrisoria 
Ed è appunto per questo 
che per Rocky non sarà un 
avversano molto facile an 
che se onestamente non è 
uno che fa male » 

Mattioli prosegue ad alle
narsi dal pallone elastico 
passa alla « pera • altri tre 
minuti tirati ad un ritmo 
forsennato 

Concluso il lavoro con t 
guanti Rocky Matttoli pas 
sa alla corda, ai movimenti 
ginnici a terra Una seduta 
che terminerà soltanto quan
do mancano pochi minuti 
alle 20 «Questo tipo di la
voro proseguirà Ano al 38 
Il 39 saremo a Milano da 
dove ci trasferiremo a Ber
lino il giorno dopo Finito 
il lavoro Rocky torna a ca
sa e dopo una buona cena 
va a riposare* 8 ore di buon 
sonno». 

Cosa pensa del prossimo 
incontro* Può farcela il suo 
amministrato'* 

« Penso di si poiché siamo 
davanti ad un soggetto par 
ticolare. ad uno che fa tut
to sul serio E' un pugile 
ideale, non brontola, ma ba 
da al sodo Crede nelle sue 
possibilità e le sfrutta tut 
te II prossimo arrersano 
e un tipaccio, cioè non è 
l'uomo adatto per Rocky 
che preferisce invece la gen 
te che picchia Wissenbach 
è un punzecchiato re ma la 
sua migliore qualità è la 
guardia destra Rocky non 
si trova molto a suo agio 
con gente cosi. Comunque. 
come avrà visto, sia contro 
Buzzetti che Ciana ha aem 
pre cercato il grosso ber 
saglio, cioè ha colpito nei 
punti nevralgici • 

A proposito dei punti ne 
cralgici come ti tutela Mal 
tiolt7 Dopo il « caso» Ja 
copucct quali precauzioni 
ha preso'' 

«Sono già stato un po' 
in polemica e non vorrei 
sollevarne altra I miei as 
sistitl ai sottopongono, co
me minimo, almeno 4 volte 
all'anno a visite di control 
lo elettrocardiogramma, a-

nalisi di ojjnl tipo Però 
deve essere il pugile per 
pruno a difenderti K' lui 
che riceve i colpi ed e lui 
che deve chiedere al suo 
manager di essere visitato 
Io ho tenuto un pugile quat 
tro mesi fermo- il peso me 
dio Roy Kaba. uno studen 
te universitario del Ghana. 
ha ricombattuto il 18 agosto 
scorso a Massa ed ha vm 
to contro Ceru alla 5 ri 
presa K' rimasto (ermo 4 
mesi poiché era finito ko 
per mano di Lassandro Se 
tutti si comportassero rosi, 
avremmo meno incidenti 
anche se va ricordato che 
erano 31 anni che non mo
riva un pugile professioni
sta in Italia • 

Se. come tutto fa spera 
re. Rocky uscirà vincente 
dal match di Berlino co i 
chi combatterà prossima 
mente* 

« Se le cose andranno re 
golari, se cioè non ci sarà 
qualcuno che cercherà di 
metterci qualche bastone 
fra le ruote il prossimo av 
versarlo dovrebbe essere 
Maurice Hope. della Gran 
Bretagna, campione europeo 
della categoria, uno che 
picchia con le due mani 
Noi vorremmo disputare 
questo incontro in ItalU ma 
ancora non c'è molto di 
concreto Dobbiamo trova 
re la città adatta • 

Intanto Rocky finisce ti 
suo estenuante laroro Vota 
penso in questo momento*. 
gli chiediamo 

« Non rida se le diro chi* 
penso al prossimo avversa 
n o Me lo vedo già daran 
ti pronto a colpirmi e fug 
gire ed io che Io inscguo 
per far valere la mia po
tenza Come mi difendo da 
eventuali colpi'' Per prima 
cosa cerco di evitarli e per 
raggiungere questo obicttivo 
mi preparo con molta e» 
scienza Poi mi sottopongo 
a visite mediche molto as
sidue. Al primo starnuto va 
do dal medico e voglio co 
noscere fino al minimo par 
tlcolare in quali condizioni 
mi trovo II giorno in cui 
mi venisse detto che il min 
fisico non è più integro mi 
ntiro» 

Loris Ciullini 


